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SI può obnsjtterare esctirsioni^o 
il cresf/ente dilagare su sentièri 7 
e mulattiere dei mezzi motorizzati? 
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da copertina 
Quando la montagna^ccendeva la . 
fantasia dei giornalisti: una singolare 
mostra al Monte dei Cappuccini 



CAI AlliBiENTE. A cura della Commissione Tutela dell 'Ambiente Montano 

Tre convî gtii ititeinsEacMn̂ i 
hanno cercato di delmeare 
e rifanciaie nei 2004 ii ruolo 
dei capoiiiQgD in reiazione 
con io spasso a!p^ 

Città alpine, Trento 
supera l'esame 

Una giuria intemazionale compo­
sta da rappresentanti della 
Comunità di lavoro Città delle 

Alpi, della CIFRA Intemazionale e di Pro 
Vita Alpina ogni anno sceglie una città 
dell'arco alpino tra quelle impegnate a 
sviluppare i contenuti della Convenzione 
per la protezione delle Alpi, designandola 
"Città alpina dell'anno". Nel 2004 questo 
lusinghiero titolo è toccato a Trento che 
ha ospitato una serie di iniziative concluse 
con la cerimonia del 26 novembre al 
Castello del Buonconsigho alla presenza 
del sindaco Alberto Pacher, della presi­
dente del Comitato per la Città Alpina 
dell'anno Colette Patron, e del sindaco del 
pittoresco centro climatico della Baviera 
Sonthofen (Città alpina del 2005). licito­
lo, è stato ribadito in questa circostanza, 
ha lo scopo di coinvolgere la popolazione, 
rafforzare le forme di collaborazione tra 
la città, i territori circostanti e il resto 

• « c e r c a  

della regione alpina, promuovere la colla­
borazione con le altre città della rete alpi­
n a  e l'impegno a sviluppare iniziative 
concrete e innovative per lo sviluppo 
sostenibile delle Alpi. 

Il ruolo propulsivo delle città, nella loro 
veste di luoghi di incontro e produzione 
di servizi, di sedi di istituzioni e di centri 
culturali e di ricerca può far sì che le Alpi, 
da area marginale, possano consolidare ii 
loro significato di nuova centralità euro­
pea seguendo percorsi di innovazione, 
qualità e sostenibilità dello sviluppo eco­
nomico, "esportabili" fuori dallo spazio 
alpino. Senza dimenticare che le città - e 
in generale i fondovalle con i lori sistemi 
insediativi e infrastrutturali - sono anche i 
luoghi in cui si evidenziano le criticità 
ambientali. Le città alpine devono essere 
il centro di sistemi territoriali, in cui ela­
borare e sostenere politiche di coesione 
territoriale, condividere progetti che sap-

fmm' 

GaitI 6 gattini per Alpi e Appennini 
Sullo Scarpone n 8/2004 è stata pubblicata la mia richiesta di collaboraz.one per 

individuare la co'Iocazione nello Alpi e in Appennino dei cosiddetti "passi del gatto 
Questa è la prima relazione sintetica dell'inaagine relativa ai 'valichi segnalati, che 
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Le scgnalfì/i'Ti ^ono s'otc oiu di 50 dito lìu 'P lo lUnirD'iom <omi.\fndt.\.ani. 
più t'i un fnjonin^o reiji-nj 'ìi Lj nìc^^gice pj 4^^ tji'u ^^)ttc nf. rnto al 
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Sezione Ligure SultouLZio'-e Balzar tti. 

piano conservare e valorizzare ii territo­
rio, attuare il trasferimento e l'applicazio­
ne dell'innovazione. 

Tra le manifestazioni organizzate a 
Trento, tre convegni intemazionali hanno 
cercato di delineare e rilanciare il ruolo 
delle città nella relazione con lo spazio 
alpino. Il convegno "Comunicare la mon­
tagna" ha affrontato il tema del marke­
ting e della comunicazione turistica a 
partire dairomologazione dei luoghi turi­
stici e la conseguente perdita di identità, 
che può compromettere nel medio perio­
do la capacità attrattiva e, di conseguen­
za, l'economia di valli e villaggi alpini. 

Con "Città alpine: qualità dello spazio 
urbano, qualità della vita" è stato possi­
bile mettere a confronto esperienze tra 
le città delle Alpi in materia di pianifica­
zione, utilizzo e gestione degli spazi 
urbani in un momento in cui la qualità 
urbana costituisce una opportunità 
sociale e un fattore di competizione eco­
nomica. 

Infine nell'ambito del convegno "Città 
nelle Alpi; identità, innovazione, sosteni­
bilità e cooperazione regionale" organiz­
zato in collaborazione con la CIFRA 
Italia, è stato analizzato il rapporto tra le 
città e il circondario montano, non come 
contrapposizione, ma come possibile 
sinergia. La prima parte è stata dedicata 
al rapporto tra il mantenimento dell'i­
dentità alpina e la necessaria innovazio­
ne (per la quale le città svolgono un 
ruolo determinante), la seconda a pro­
getti e iniziative di sostenibilità di cui si 
evidenzia la necessità, per avere succes­
so, di cooperazione tra istituzioni, istituti 
di ricerca, operatori pubblici e privati di 
una regione. 

Erancesco Pastorelli 
CIFRA Italia 
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Lincredibile 
' 'rampagarol" 

L a vignetta dì Walter Molino sulla Domenica 
del Corriere che questo numero dello 
Scarpone riproduce in copertina è dedicata a 

un evento che onorò quasi mezzo secolo fa l'alpini­
smo italiano: la "conquista" il 7marzo 1956 del Cerro 
Sarmiento (2300 metri) in Terra del Fuoco. I due che 
piantano in vetta uno smisurato tricolore sono 
Clemente Maffei di Pinzalo (TN) e Carlo Mauri dì Lecco "dopo 16 ore di 
sacrifici, di lotta e di volontà ostinata", come scrive nel suo diario Maffei, detto 
Gueret "Rampagarol", gloria ddl'alpinisrno trentino. 

L'occasione per ricordare la figura di quest'ultimo viene suggerita dall'ap- ' 
passionante rassegna "Montagne in copertina" ospitata fino al 5 giugno al 
Museo della Montagna "Duca degli Abruzzi" (vedere alle pàgine 4 e 5). 
Attraverso le prime pagine dei periodici più rinomati (oltre alla citata 
"Domenica", La Tribuna Illustrata, Grand Hotel, Epoca e diversi altri) il visi­
tatore può rivivere nelle luminose saie del Monte dei Cappuccini, a Torino, 
alcuni eventi che hanno fatto sognare genitori, nonni e bisnonni. 
Detto per inciso, la conquista del Sarmiento ha avuto una specie di "replica" 

nel 1986 grazie a una spedizione dei Ragni di Lecco. 
Nonostante i suoi 63 anni Gueret si è battuto anche in quella circostanza 

• come un leone, raggiungendo la cima ovest per il versante sud insieme con Gigi 
Alippi, Franco Baravalle, Pinuccio Castelnuovo, Gian Maria Confalonieri, 
Lorenzo Mazzoleni, Salvatore Panzeri e Bruno Pennati. La salita è stata dedi­
cata a Mauri, l'indimenticabile "Bigio" scomparso nel 1983, che fu compagno 
del "rampagarol" nell'impresa del '56. Gueret ha finito invece i suoi giorni nel 
1991 fi-a le sue montagne, in vai Nambrone, entrando nel mito. 
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IVIUSE0M0NTA6NA. Una grande mostra sul turismo alpino è in preparazion 

Le 
A ncora per qualche mese la quiete 

del Monte dei Cappuccini a 
Torino sarà rotta dal frastuono 

dei martelli pneumatici, dei trapani, delle 
betoniere. Squadre di muratori, carpentie­
ri, piastrellisti, elettricisti sono all'opera 
per un lifting radicale del Museo 
Nazionale della Montagna "Duca degli 
Abruzzi" , che si completerà alla fine del­
l'estate. Al cantiere seguiranno i riallesti­
menti. Un'operazione che vede coinvolti 
Città di Torino, Regione Piemonte, 
Provincia di Torino, fondazioni ex banca­
rie e sostenitori vari. Poi da diceinbre la 
città e tutti gli appassionati di montagna 
potranno di nuovo disporre completa­
mente di questo magico "tempio". E il 
Monte dei Cappuccini diverrà il tetto del 
mondo della cultura alpina. Particolare 
importante. Il museo è una struttura della 
Sezione CAI • di Torino e dedica tutte le 
attività alle "terre alte" del mondo. Inoltre 
nella sede opera una grande struttura 
dedicata allo studio delle montagne: 
l'Area documentazione, vero "polo cultu­
rale" del Sodalizio, con le collezioni della 
Sede centrale, come la Biblioteca naziona­
le e il CISDAE, e le preziose raccolte dei 
museo come il Centro documentazione e 
la Cineteca storica e Videoteca. 

La riapertura del museo è un 
evento che segna la sto­

ria del Club 

Virtuosi! sulla neve, soggSomi 
alpestri, svaghi reali, Alpi omicide, 

vette del mondo sono alcuni 
temi della most'̂  

"iVIontas^ in copertina", aperta 
al Mónte dei Cappuccini 

Alpino Italiano. Gentotrent'armi fa i soci 
torinesi si rimbocc£u-pno le maniche quan­
do si trattò di creare questa "stazione alpi­
na" con vista suUe Alpi. L'intervento costò 
8.000 lire: 5500 a carico della città e 2500 
della Sezione di Torino. A conti fatti il 
nuovo museo viene oggi a costare non 
meno di 3 milioni di euro, una voce fra le 
tante di un bilancio faraonico: in vista delle 
Olimpiadi invernali del 2006, Torino sta 
infatti cambiando faccia con nuove linee 
metropolitane e parcheggi sotterranei, 
mentre l'approssimarsi della linea ferro­

viaria ad alta velocità sconvolge una parte 
delle periferie. 

Una rapida visita in compagna del diret­
tore del Museomontagna, l'architetto 
Aldo Audisio, consente al redattore dello 
Scarpone di rendersi conto della reale 
portata delle innovazioni. I due piani prin­
cipali dell'edificio sono stati trasformati in 
altrettante piattaforme, con possibilità di 
percorribilità e interscambio di itinerari. 
La vedetta alpina ora ospita l'arrivo di un 
ascensore: appena fuori, all'aperto, una 
passerella sorvola le antiche tegole di 
cotto e proietta il visitatore verso un 
panorama mozzafiato che comprende, 
complice il bel tempo, il Monviso, il Gran 
Paradiso, le Levanne. Le sale, provvisoria­
mente svuotate di tanti storici cimeli, 
prendono luce da quattro piramidi di cri­
stallo. Una nicchia circolare è stata infine 
predisposta per ospitare quel panorama a 
360° che trova riscontro più sopra nella 
vedetta alpina. 

Ma se il grande cantiere ha fagocitato 
una parte del bellissimo piazzale panora­
mico da cui in seguito si accederà ai 
rnuseo, la vita negli uffici della factorj' 
coordinata da Audisio procede indisturba­
ta. Una nuova rassegna, "Montagne in 
copertina", è ospitata dal 15 febbraio due 
piani più sotto, alle "arcate". Attraverso le 
copertine dei periodici più rinomati il visi­
tatore rivive eventi che hanno fatto sogna­
re genitori, nonni e bisnonni. Virtuosismi 

Terrazza Pafioramica 

^ 3" livello 

pozzo li(vq 

2" livello 
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Terrazza Panoramica 
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)er la "rinascita" della storica struttura. E in questi giorni... 
-fe P^at JouTBal 

sulla neve, soggiorni alpestri, svaghi reali, 
Alpi omicide, vette dei mondo sono alcu­
ni dei temi trattati dai magici pennelli di 
Achille Beltrame, Walter Molino e da 
altri artisti le cui opere sono religiosa­
mente raccolte e catalogate negli archivi 
del museo. 

La stagione proseguirà dal 10 giugno al 
18 settembre con "Ghiacci e precipizi" 
dell'inglese Julian Cooper, astro inglese 
della pittura dalla tavolozza vertiginosa. 
E ancora, dal 25 settembre al 30 ottobre, 
sarà possibile visitare un reportage foto­
grafico sui Kalash, un popolo delle alte 
valli del Pakistan. 

Si arriverà così all'inaugurazione uffi­
ciale del nuovo museo, fissata all'I 1 
dicembre con un duplice, evento. "Viaggio 
alle Alpi, alle origini del tutìsmo alpino" è 
una mostra curata dal professor Annibale 
Salsa, presidente generale del Club 
Alpino Italiano, che rimarrà aperta fino 
al mese di marzo 2006; "Viaggio all'oro, 
l'immaginario del Klondike" ci riporterà 
agli avventurosi cercatori di fine 
Ottocento. E se la prima delle due rasse­
gne (riguardante i viaggi nelle Alpi in 
cerca di svago, che concludono l'era dei 
viaggi di scoperta di eruditi e scienziati) 
sarà da collegarsi alle concomitanti 
Olimpiadi invernali, l'altra (che avrà per 
sfondo la British Colombia in cui si anda­
va avventurosamente alla ricerca dell'oro) 
vorrà essere un preludio ai giochi olimpici 
che verranno ospitati a Vancouver nel 

2010. Manifesti, cimeli e testimo­
nianze, nella mostra curata dal 

professor Salsa, riguarderanno 

Firn ài B ÉìiiMfì 

La montagna che faceva strare I nonni 
dalla Domenica tìeì Corriere a Grand Hotel 

Partendo dagli ultimi decenni dell'Ottocento, la mostra 
' 1jntdc;nc 11 cc.TerMia UJ'la i >H/ia a' Pu^* jìh nv a 

iti *i'Q a' 5 liijytc ?' Mi.ùcn de lc> Montata deg» 
4o"//r. orico'if PdSòj dojo iMts>r /h s£o'/p legate tìHn 

f fi-Ti'/ exploit diOinsVci desìi vw 
Cinci'isntrì w' • f '•oio -co'sc ov n 
te cnnuobimm *oto0r^iì(.'K S' pnnu.ìa'rr-'^ntb di 
'•up"rt<-o ai L'-'fiouiri itai'cnf, ^o^ cs^rntiont' ti tesic' t l'ance ji f 
*uubschc Tta jLTi'e btàmrace m Itali'' lon oi-'ssiamo d in^nicaie a r'bwailnr 
la Domenica del Corriere, l'Hlustrazìone del Popolo, fino al popolare Grand HÓtel. Tutli i 
peui i"5posi; acparteng », •> dhf rc^ccolte ,c"riop,m'ic^o 'c Cf" if o aoi.u-nfntjyiune 
Mii^eun i.n*agiì'i ' - *•^*'1." d°lla irojt/j c Juivct^ j'I -^'ci'iJi Ji j'i ave't 
nicf\-) 'tHto -"ìri l'jf», ottra i3rsj <>. t/rV/f rmste Si thìtia 1e'ià sfert/cn" 
poia-^ di Luig An edeo d S^vc/c. Jjce degli 40/j.'// del t>s9319J0 I tt,^ti uei catalry 
go, fuito i\llo ii^'i^iia aei Cahu Museor'-^iiìd'fni? 'Sfitti da t'arco S'-ur-^ni Ern^o 
Coni j,n< e /^/uo ALidisio 7^70 Oi megln lu npttrdt. f i' ftnon,cno cnrìit° 
n/zc riolp ifcpn'^i dfl' -r formj.:icnc. I' l'ilun^c < npionucc tuti9 le co.w • lint' e^pfjsto 
M ' H / f y  P%'"t V'pn, itrd cìun prc/zt! U, L'^porft.J h ^0 
euro L-i mo'ìtia c iiibtirit'ì i V j„ oito deh pu nto 'Menu une . i-r'rnir.tiio lAV/'iWic 
nar^crto iPiniowr del'n ce'memi l'apomn dr X\ Gorhi dimp'Ci imornali lonno 
2006.1 biglietti sono in vendita a 5 euro ridotto 3,50. soci CAI 2,50. 

anche la nascita degli sport della neve e 
offriranno non pochi motivi di riflessione 
a chi, ai giorni nostri, vede con pre occupa­
zione l'affermarsi, accanto a iniziative 
encomiabili, di un turismo invernale forte­
mente impattante e di incerto avvenire. 

"Gli alpinisti sono stati tra i primi viag­
giatori", spiega il curatore della mostra 
anticipandone uno dei significati, "in 
quanto l'alpinismo ottocentesco e l'escur­
sionismo óndisgiungibili) traducevano 
rispettivaménte nella dimensione vertica­
le e orizzontale quello 'andare per via' 

(viaggiare/per viam agere) che dovrebbe 
costituire la vera anima del turismo. 
Riflettere su tali temi costituisce un sicuro 
antidoto a questa nostra società della 
'morte del viaggio', che produce parados­
salmente passeggeri frettolosi diretti da 
per tutto (cioè da nessuna parte) nella 
eclisse totale del Viaggiatore". 

Sostare un attimo e rivolgere il pensiero 
al passato e a ciò che ci aspetta è ancora 
una volta il salutare invito che ci arriva dal 
Monte dei Cappuccini. La speranza è che 
siane in molti ad ascoltarlo. • 

/ìftoincre. cotiijìivsscn, 

alili'::/ (Id^ninnudiv si 

nlliisielliiiìo in (jiicsti 

i^ii>rni \ul iì,iti:.:iilc ilei 

\ Ini Ih' ch'I Capinuciìii U 

rollilo, in visdì ch'Ha 

' Moie AniDiicHiaiìii. Qici 

ii( ('nino il (lirviioir ilei 

Musco (h'Ua Monlii}>/ìti 

"Din II (Ic^H AIìi'ikzì" 
Aido Aiicli.sih incntri' 

risiili il óiiiiicn' ilei 

riiiiìox (Ho niusi'o che 

s'iiiiiui^iurrà r i l  

dieenìiii'i'. Nelle ahre 

iniiiui^iiii di cjiiesui 

patema hi sunuu \edetlii 

Alpiiui emerite ira le , 

iinpdlecitl/^v. iiiui visione 

del Monte dei 

Oippiieeiìii Un illlo)dcille 

live del Po e uno selii::(> 

del propello èon hi 

lìiiovissiìini terra:za 

pciii.orciinie.a. 
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BIBLIOTECHE DEL CAI, Continua ia rassegna sezione per sezione 

l i o e ^ x  

le biblioteche 
dei Ciub Alpino Italiano 

Il "rifugio" più bello 
e duraturo della SAT 

Dopo avere presentato in 
gennaio la biblioteca della 
Sezione di Lucca, fondata nei 
1923 dal benefyittore inglese 
Richard Henry Budden, e in 
febbraio la biblioteca della 
Sezione di Pordenone, questa 
prestigiosa vetrina curata con la 
collaborazione del gruppo 
BiblioCai è ora dedicata alla 
Biblioteca della Società Mpinistl 
Tridentini, vanto e gloria del CAI 

e della gente trentina. 

La Biblioteca della montagna-SAT 
nasce nel 1991 per una fortunata 
intuizione della Società degli 

Alpinisti Tridentini, fondata a Madonna 
di Campiglio nel 1872 e attualmente la 
maggiore delle sezioni del Club Alpino 
Italiano con circa 22.000 soci e ben 34 
rifugi alpini. Fin dalla sua fondazione la 

Dietro gli scaffali 
Cultura e competenza. 
l'Impegno dei fUIbllotecari 

Quìi I l'bn eg' jlto" m'corsu'fdf dlkì 
3h\otcra cela SAT'> 'E foCilo inaiiiaj.irt 
il genere maggiormente richiesto: le guide 
cscjv onisVme nlt,init,ti':he. in p^itico-
Id'C aufUe che ill'iaiiPiiu p:}iciìn}i c saiitc 
in area dolomitica", soiega Riccardo 
Oecarìt, bibliotecaria e coordinatore del 
gruppo di lavoro BiblioCal. "Nello specifi­
co vanno segnalate le guide escursioni­
stiche di Achille Gadier e quelle di fìabrizio 
Torchio ed Enzo Gardumi edite da 
Panorama, assieme a quelle di Luca 
Vicentini sono ce-nr^eitc tra f pni 
richieste. In campo alpin*sttco domina la 
collane "Guiaa dPi monti d'Italia" del CAI 
TCl, richieste anche le guide delia 
Versante Sud. Sono molto consultate le 
guide a montagne extraeuropee, un set-
toro nel qujio purVoppo si notcì la ri,icr 
za dell'editoria iti lingua italiana". 

f^r quanto concerne la letteratura, 
Eìecarli osserva che sono ancora i libn di 
Bonatti e Messner in cima alia lista. Po*, 
nci laso ai oar^Kolan nt jrrcn.a., corno ad 
esemplo II H2 nel 2004, gì utenti si 
appassionano a testi su quell'avvenimerh 
to speciTiOù. La manualìstica e le guide 

SAI raccolse monografie e periodici 
creando una biblioteca per i propri soci. 
Questa biblioteca nei primi anni del 
Novecento possedeva oltre 4.000 tra opu­
scoli, monografie e periodici. Le vicende 
belliche e la cessione di parte del patri­
monio al Museo tridentino di scienze 
naturali depauperarono questa importan­
te collezione. 

L'interesse per la biblioteca si risveglia 
negli anni Ottanta; Annetta Stenico si 
dedica al recupero del materiale disperso 
nei vari uffici della sede sociale, ospitata a 
partire dagli anni cinquanta nel cinque­
centesco palazzo Saracini-Cresseri, nel 
centro storico di Trento. Tra il 1990 e il 
1991 la SAT prende, contatto con il 
"Filmfestival della montagna, esplorazio­
ne avventura Città di Trento" e con la 
Provincia autonoma: vengono firmate 
due convenzioni grazie alle quali il 
Filmfestival assicura il deposito gratuito 
ogni anno dei libri presentati all'annuale 
"Rassegna intemazionale dell'editoria di 
montagna" e la Provincia fornisce l'hard-
ware, assicura un contributo economico 

per i'. funzionamento della struttura e 
inserisce la biblioteca nei Sistema 
Bibliotecàrio Trentino; il patrimonio 
bibliografico viene così catalogato nel 
Catalogo Bibliografico Trentino, il catalo­
go unico delle biblioteche pubbliche e 
specialistiche trentine. 

Il catalogo è consultabile on-line 
(www.trentinoculturà.net). 

Nel 1991 viene assunto un bibliotecario 
professionista e la biblioteca apre i bat­
tenti configurandosi come biblioteca pub­
blica, di proprietà della SAT, aperta con 
regolare orario anche ai non soci: dal 
lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 15. La biblioteca cresce in fretta; 
aumenta il patrimonio, oltre mille unità 
l'anno e 'cresce il numero degli utènti 
(2.000 l'anno), si rende in tal modo neces­
saria l'assunzione nel 1997 di un secondo 
bibliotecario. 

Anche gli spazi risultano ormai insuffi­
cienti. Pertanto, nel 2000, la biblioteca si 
espande su quasi tutto il secondo pianò 
del palazzo, triplicando la metratura: una 
grande sala di consultazione circondata 

naturalistiche taramente vengono consul­
tate, mentie grande atteanono è nwita 
alla stona dell'alpinismo, che sta vi\/endo 
un nicr-ibrta fehre co-ì .lUo.à pi.bfiicr 
Aoni II ott m 7 /' 'lo'o J/ 
/il^cs^indro Pastoie Aloinii>mo i' 
a ira a e' to /•/ in io 'isulta ò^sd) 
nchiesto, così come ia collana dei tasca-, 
bill CDA&\fivdlaa e il libro dPl Museo bto 
ncv ir Trento 'L invon/iono di un (osmo 
borghese". £" possibile indicare due o tre i 
lir^n tra i niu rpn p oieMSi custoditi negli 
scaffali'^ sempre Decarii che ci guida 

fra 1 tes&SmM^É^mà 

se&'ìDlaimmMm^^^^m. 
nabolo 
dt mont^m^^^^Bmi. 
chicche 
"NachriS^^mm^^^B 
EisberÉMiimS^^^^ 
Joseph 
CircosciM^^^^^^ 
all'area 
iLi 'i ^nrairentat 
P j t i T ,  fii Pichte- -P'O 
Erschlie^^^^^^^ 

(1893-94), un capotavo-
'0 di Ulti bi 1-» s^^'nt•^ca i in*ores':e 
'iipi'i • ileo Por la zona aoi grandi ghiac­
ciai delle Alpi orientali conserviamo sìa le 
opere di Julius von Payer sia guelfa dt 
Wilhelm Salomon susl'Adameiio Tra i 
ottnodiu di grandi, intcìes^i^ TO/ìd oc 
coite dell'Alpine Journal, del''American 
alpine journal, dei periodici dei club alpini 
europei, CAI e SAI compresi", 

Senz'altro Vaggfornairìento è il malore 
impelo nchiesto a chi si dedica a questo 
patrimonio. Tate aggiornamento, sottoli­
nea Decaili, è richiesto per l'utilisio di par-
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Pagine realizzate cop la collaborazione del gruppo BiblioCat' 

• ' .  f ' . :  

Vìa Manci, 5 7  , . 
38iOO-Tfòirto 
tei : 0^161.9805X1 . r -
M' r./!i?.l.':pe462 • 
sal@1t>tbìio.ìnfofcì.{t ' 
ww\v.sat.tP.it , 
oraMo: daJ SunecR al' vène^dS 
< • . . . • 1 0 ^ ?  i 6 - i O  

L'ORGANiGlìAMMA 
Pw&btetlW; ^ 
wUI1n9|ib»lvi90 ciin&nfCcGiIr 
Eììc; C40L.\ r-ariCO SATÌAGLIA 
Mauro GftAÌ»OU,'Utfesè fiàAfSÀtfCOii 
Pfergiorglo MOTTEff . " ' '-V • ' f 

ìC»0Ùitìo^!VJBPOSJ. 
fìfecardq D£CARU , .  H 

da una bella libreria ottocentesca e dota­
ta di una postazione con due terminali 
per la consultazione del catalogo e per 
navigare sul web, una sala per la visione 
di filmati e l'ascolto di musica, una sala 
per la consultazione dei periodici dotata 
di terminale, fotocopiatrice e catalogo 
cartaceo, l'ufficio dei due bibliotecari con 
due terminali per la catalogazione, 
l'Archivio storico SAT, con una postazio­
ne di lavoro per grafica e acquisizione di 
immagini e il grande magazzino di depo­
sito, costituiscono l'attuale confonnazio-
ne della biblioteca. Hitti i personal com­
puter sono collegati tramite una rete 

ìLJlar ì,tr,jr ti"!*! i nn Ini'si qiiàli. il 
Catalogo bibììograhco trentino, quindi 
lorsi t' s r t i f  5 J r / t  i,io\r' t^'micni Jc 
m ini ni (C( f^v o cht. n 
btuluitrcaiio s/ tinid n 
Ldrm • cdito'ialf Mu cjrit*^ une it'tVi'a 
t.trum'-f rit" fiPtiodH i ili or» /nioro 
/"sjMj'/'d tr'r'iì ' r.vitc 

E uudi e l'lijulo dt .olnntjn'^ In 
oibiioteca si possono svolgere lavon gtéh 
iifìcanti .ihi JiK-hi i^uinpipic uisasm f 
loion^dn und>Lt'tì'= o '^eie^ionaluoii ::ui-à 
c poi pa ivìitenert • mtiojotti ai londa 
r>ìt"'ti dt Ila Mì'iu^f coluti à Rf mrì cosj 
i7iV to'- rapire UÌC SiSk n ve uitj h,i Iio-
teri o - D  d '.h .10 r'Jii e uimp l'are -tì 
thiluie fidbquciii ,ì iJSri pfoona han hi 
tiatta solo di mettere ordine. In passato 
il- \oni-Cttii r.jsi ni\'ìlonta', cho pre 
cci'idnvjnu da quf'i-tc st^mpl'ri nctim-
con il rieult.ìto d> s,coiuo!tn mero 
coILviori: BibiiOCji i>ci\e .uounto » que 
sto E Unto PC foriì-'are v aggiornili i 
/7/b''0iGo.v. del OAI, '"c^ponsMi'i d' un 
ene/ionaie pairimonio ia,tutele ' 

Nella foto De Carli m ofporr«; accoghe 
ccn il •,clleg3 Claudio Ambrosi I l'iustra 
alpirist.ì dinei/ijj/jo Ch^iles Housion (al 
ctntioi m v7s/fd a / / j  ò ' i r  

interna e da essi è possibile accedere sia al 
catalogo che ad internet. 

Nel corso della cerimonia di inaugura­
zione dei nuovi locali Mario Rigoni Stern 
termina la sua prolusione dicendo: "Per 
me, amici della SAT, questa biblioteca 
messa a disposizione dei 
soci e di ogni cittadino è il 
rifugio più be!io e duraturo 
che avete costruito". 
Questo pensiero è accolto 
con gli applausi del foltissi­
m o  pubblico e dèlie autori­
tà convenute, a sottolineare 
la condivisione dello spirito 
che ha  mosso la SAT nel 
perseguire l'importante e 
onerosa iniziativa: uno spo­
stamento della sensibilità 
alpinistica verso la cultura, un investi­
mento culturale destinato alla comunità. 

Attualmente il patrimonio della biblio­
teca consta di circa 32.000 monografie e 
periodici, 7.000 carte topografiche (delle 
quali 2.000 nel Fondo storico), 600 video­
cassette, una discoteca con dischi in vini­
le, audiocassette e circa 200 ed Rom. 

La biblioteca conserva anche un fondo 
speciale denominato "Biblioteca 
Giovanni Pedrotti", costituito dalla 
biblioteca di un presidente della SAT 
degli anni Trenta, un fondo di 2.500 volu­
mi che vanta numerose cinquecentine e 
libri di pregio. Un altro fondo che merita 
essere ricordato è il "Fondo Dario 
Bronzini" composto da libri di montagna 
per bambini e ragazzi. Adiacente alla 
biblioteca si trova l'Archivio storico della 
SAT con migliaia di documenti relativi 
alla storia dell'associazione e dell'alpini­
smo trentino, fotografie, cartoline, libretti 
di vetta e libri dei rifugi. 

Gestito dalla biblioteca è anche il 
Museo della SAT che si trova al pianter­
reno del palazzo e illustra la storia del 
sodalizio, i momenti salienti dell'alpini-

Fra i più entusiasti 
fi^uentatori rillustre 
scrittore iViaiio Rigoni 
Stem cui è toccato 
l'onore di inaigurare 

ia rinnovata 
Biisiioteca d ^ i  

alpinisti tridentini 

smo trentino e ripercorre le tappe della 
ricerca scientifica sulle montagne trentine 
sino ai primi anni del Novecento, I! 
museo è stato recentemente riallestito 
dalla biblioteca ed è dotato di una strut­
tura componibile per l'allestimento di 

mostre. Infine la biblioteca 
ha realizzato e ciu-a l'ag­
giornamento del sito web 
della SAT (www.sat.tn.it), 
gestisce ii Catasto malgjhe 
del Trentino e il Gatàsto 
speleologico VT Trentino-
Alto Adige. 4 

Hitto questo patrimonio 
viene consultato annual­
mente da una media di 
2.5'(X) utenti, ai quali vanno 
aggiunti i 6.000-7.000 visita­

tori del itìuseo e le centinaia di richieste 
telefoniche, epistolari e via" e-mail. La 
biblioteca cura anche una collana a 
cadenza annuale denominata "Quaderni 
della Biblioteca della Montagna-SAT" 
che ospita contributi inerenti la monta­
gna e l'alpinismo. La collana ha preso 
avvio nel 199.5 con la "Bibliografia di spe­
leologia e carsismo del Trentino-Alto 
Adige" di Paolo Zambotto, alla quale 
sono seguiti gli atti del convegno "Per un 
catalogo unico delle biblioteche di mon­
tagna", quindi i due volumi dell'"Indice 
generale dei periodici SAT", 
"Volontariato e montagna" una ricerca 
elaborata da due stagiste, gii atti del con­
vegno "BiblioCai: una bussola per navi­
gare tra i monti", il catalogo della mostra 
di libri per bambini e ragazzi "Grandi 
montagne per piccoli uomini" e gli "Atti 
dei XII Convegno regionale di speleolo­
gia del Trentino-Alto Adige".' 

1 servìzi offerti dalla biblioteca vanno 
dalla consultazione alla fotocopiatura di 
parti di testi, alla possibilità di acquisire 
con uno scanner immagini (fotografie, 
negativi pellicole, diapositive ecc.). • 
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ANTEPRIMA. Lo Scarpone incontra Maurizio Nichetti, l 'attore e regista de 

brividi assicurati 

Cinema, montagna, esplorazione e 
avventura: sono le parole chiave 
del Fiimfestivai di Trento che si 

presenta alFa sua 53® edizione dal 30 apri­
le airs maggio con alcune importanti 
novità. A cominciare dalla direzione affi­
data a un uomo di cinema, il milanese 
Maurizio Nichetti, autore di film di grande 

in programma 
Premi, mostre, eventi sullo sfondo dei due Poli 
Sarà dedicata ad Artide & Antarpde, fra alpinismo, esplo­
razioni, ricerca scientifica, la 53° edizione del Fiimfestivai 
internazicnale della montagna esplorazione avventura 
"Città di Trento" promossa dal-30 aprile all'S maggio dal 
Club Alpino Italiano e dal Comune di Trento e, più recen­
temente, anche dal Comune di Bolzano. 
La sezione ufficiale dei film in concorso per l'assegna­
zione delie "Genziane" si chiamerà Sezione Trento 1952. 
Nella Sezione speciale - Mountain Fiction - vengono inve­
ce proposte opere a soggetto invitate fuori concorso, che 
potranno concorrere all'assegnazione del premio del pub­
blico. Sei sono le sezioni informative le cui opere potran­
no concorrere per i premi speciali promossi da èo^etti 
diversi dal Fiimfestivai: 
• Nuovi orizzonti: opere di paesi emergenti nella cinema­

tografia di montagna, esplorazione, avventura. 
- Youi^ dìrectora: opere di registi di età inferiore ai 30 

anni e opere prime. 

Artide e Antartide 
occupemno k 
scena della S3a 
edizione. "Credo 
che il Rlmfiestiva! 
possa arrivare a un 
pubblico rnolto più 
vasto senza tradire 
la sua natufa", dice 
rilustre cineasta di 
"Ho fatto spla^'' 

successo come 
"Ratataplan" (1979) e 
"Ho fatto splash" 
(1980). Lo Scarpone lo 
ha incontrato per avere 
qualche anticipazione 
sul programma, che avrà 
per tema portante un'e­
popea da... brividi, l'e­
splorazione dei poli. 

Nichetti, come è 
approdato al Festival di 
TVento uno come lei che 
si è sempre occupato di 
mimo, animazione, fan­

tasia, insomma di tutt'altro? 
"Ho partecipato cóme presidente della 

giuria, l'anno scorso, ed è stata una bella 
scoperta. Ho trovato gente che fa film non 
solo per il mercato ma per un'esigenza 
personale, per pura passione, con molta 
serietà. Oggi che nei cinema è tutto un 
parlarsi addosso, per me è stata una boc­

cata d'ossigeno. Credo sia un festival che 
merita piil riscontro a livello nazionale. 
Internazionalmente è già conosciuto, altri­
menti non arriverebbero film da tutto il 
mondo". 

Quali sono le inmative speciali? 
"Il tema è la storia dell'esplorazione ai 

poli, con retrospettive e incontri. Ci saran­
no approfondimenti scientifici sullo stato 
delle calotte polari. Senza dimenticare le 
montagne di casa nostra; stiamo studian­
do iniziative per coinvolgere di più la cit­
tadinanza, soprattutto i giovani, in colla­
borazione con il museo di San Michele 
all'Adige. Per non dimenticare chi siamo e 
da dove veniamo. In una tavola rotonda si 
discuterà sull'importanza del cinema 
documentario oggi". 

Lei però nop si è affermato come autore 
di documentari... 

"E'  vero, eppure oggi mi ritrovo a 
perorare la causa del cinema di docu­
mentazione pur essendo un grande 
appassionato del genere comico e faii-
tasy. Credo che oggi si stia riscoprendo il 
documentario a fronte di una tendenza 
alla virtualità sempre più spinta nel cine­
ma commerciale. Non è casuale che un 
documentario itaUano sulla Mongolia sia 
stato candidato all'Oscar, e che due film 
di documentazione abbiano vinto il festi­
val di Cannes ("Fahreneit 11/9" di 
Michael Moore) e di Locamo ("Private" 
di Saverio Costanzo). Per quanto riguar­
da il documentario di natura e di esplo­
razione, che è quello che ci interessa, in 
Italia scontiamo una disattenzione diffi­
cile da colmare. Ma forse qualche cosa 
sta cambiando, anche grazie all'impegno 
di festival di settore come il nostro". 

- L'altra montagna / Montanine di pace: opere che pro­
pongono i temi della pace, della solidarietà, dello svi­
luppo sostenibile. 

- Parchi, risorse per il futuro: opere girate nei parchi e 
nelle aree protette. 

- Trentino, Alto AdigeSuedtirol, Tirol: opere girate nella 
regione di montagna nel cuore delle Alpi. 

- La RAI per la monta&ta: opere prodotte dalle sedi regio­
nali e dalle redazioni RAI. 

Il tema conduttore "Artide & Antartide" sarà sviluppato 
trasversalmente in tutti gli eventi - e non solo cinemato­
grafici. In parallelo alla rassegna cinematografica, dai 30 
aprile all'è maggio nello spazio espositivo di piazza Fiera, 
si svolgerà "Montagnalibri", 19° Rassegna internaziona­
le dell'editoria di montagna che proporrà anche la 10° 
Mostra mercato internazionale delle librerie antiquarie 
della montagna dal 6 all'S maggio. 
Nel corso della settimana sarà inoltre consegnato il 34" 
Premio Itas del Libro di montagna. 
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quest'anno alla guida del Filmfestival che si svolgerà dal 30 aprile ai l '8 maggio 

Un festival̂  quello di lìrento, che nasce 
d̂ l cìneracconto di alpinismo, un genere 
fai-da-te oggi in ribasso. O no? 

"Nel dopoguerra il Festival di Trento era 
quasi come Cannes: quando qualche stella 
dell'alpinismo tornava da un'impresa 
himalaiana veniva accolto neanche fosse 
Marilyn Monroe. Oggi non è piti così. 
Certo, c'è piìi gente che va in montagna, e 
ci sono piìi tecnologie portatili, dunque 
dovrebbero esserci più film: e invece no, 
perché fra i tanti che girano immagini in 
digitale pochissimi hanno poi interesse a 
elaborarle in un film. E poi è molto_ diffici­
le fare una selezione di questo genere di 
lavori. Alcuni sono decisamente impropo­
nibili per un festival cinematografico, ma 
sono interessanti dal punto di vista sporti­
vo, e allora forse è giusto tenerli. Ma anche 
gli alpinisti dovrebbero secondq me rilas­
sarsi un po': l'anno scorso ho sentito criti­
che e diatribe che mi sono parse franca­
mente eccessive. Solo in pochi casi fortu­
nati le emozioni della minoranza arrampi­
cante riescono a bucare lo schermo: è il 
caso per esempio del film che ha vinto 
l'aimo scorso, "Touching the void", uscito 
finalmente anche in Italia grazie anche al 
coinvolgimento del nostro festival". 

Perché è così difficile distribuire i film di 
montagna nelle sale? 

"Il problema è che in Italia non siamo 
capaci di andare a cercare il pubblico: o 
spendi'un sacco di soldi per promuovere 
un film, oppure è difficile trovare canali-
L'esercente trova più facile programmare 
quello che gli mandano dalla distribuzione 
regionale. Io credo che il Filmfestival di 
Trento possa arrivare a un pubblico molto 
più vasto senza tradire la sua natura. Non 
è giusto che l'opera lirica la vedano solo gli 
amici del loggione della Scala, come non è 
giusto rendere così di nicchia un film che 
può parlare anche al grande pubblico, 
come 'Touching the void'". 

Una delle critiche che si sente fare è che 
ai Festival di IVento ci sono troppi film e 
troppo eterogenei, e la programmazione 
risulta spesso caotica e dispersiva. Come 
avete affi-ontato questo problema? 

"Da giurato l'anno scorso ho visto 70 
opere, dal genere adrenalinico all'esplora­
zione etnografica, dalla botanica al film a 
soggetto, dall'alpinismo classico alla natu­
ra. Insomma, è stata una maratona piutto­
sto impegnativa anche per un addetto ai 
lavori. Proiettare tutto assieme in questo 
modo significa fare un torto agli appassio­
nati. Se uno viene à Trento per vedere film 
di scalata deve trovare una sezione ad hoc, 
una sala dove si proiettano solo questi 
lavori. Quindi quest'anno ci sarà una pro­
grammazione diversificata per i diversi 
generi". 

Maser 

sm 

Hscffmàir, Verna d&iV£Ìger 
Alla veneranda età di 98 

anni si è spento martedì 2 
febbraio a Obersdorf, m 
Germania, Anderl Heckmair, 
{'uomo che per primo virìse il 
24 luglio 1938 la parete 
noiU dell ùff^r Lic^ n.itj r^^l 
100fi ci Monjro oi Dr^ifia e 
alia celebre scuola ai 
¥o( ara s/ e/'J fcrtisto 
assiemi eia ah i l'iushi spv 
chih'sti 'iol dràco. 
Guida a'D-rj a^-cvi fundàto 
nel 196S l'unione tedesca 
delle guide e maestri di sci 
(VDBS) ed era considerato 
tra I più autorevoli critici del 
moderno alpinismo, imman­
cabile con il suo sigaro e la 
sua flemma alle gtandi adu­
nate dell'alpinismo, in pn-
mis il Filmfesiival di Trento. 

Anche se gii storici concor­
dano nell'attribuirgli il merito 
deiìa prima salita alla terribi­
le parete costata la vita di recente (vedere "filo diretto") a due alpinisti 
bresciani, Heckmair ha sempre accettato di condividere "alla pari" gli 
onori e la medaglia ricevuta pomposamente da Hitler con il viennese 
Heinrich Harrer. E all'ombra di Harrerè in realfii sempre vissuto dopo che 
il compagno di scalata è diventato una celebrità grazie all'amicizia con il 
Dalai Lama raccontata nei film americano "Sette anni in Tibet" (1993) 
con Brad Pitt. L'"Orco", la tremenda, parete dell'Elger, è stata negli anni 
della giovinezza il suo chiodo fisso insieme con la nord delle Grandes 
Jorasses che gli è sfuggita ed è stata conquistata pochi mesi dopo da 
Riccardo Cassin con i lecchesi Ginetto Esposito e Ugo Tizzoni. 

L'attacco decisivo all'Eiger, puntualmente raccontato nel suo libro "I tre 
ultimi problemi delle Alpi" recentemente ristampato nei tascabili 
Cda&Vivalda, viene sferrato il 20 agosto 1938 da Heckmair con Ludwig 
Vorg e da due cordate di austriaci, Harrer e Fritz Kasparek. Rudolf Fraissl 
e Leo- Brankowsky. La caduta di una pietra blocca questi ultimi due. 
Heckmair e Vorg aspettano allora che il tempo miglion e ripartono il 21 
superando Harrer e Kasparek, Il 23, sorpresi dalla bufera all'altezza del 
ghiacciaio pensile denominato "il ragno", formano un'unica cordata 
(dopo essersi ignorati all'inizio del tentativo!) guidata da Heckmair e alle 
ore 15 de! 24 dopo un bivacco sulle "fessure terminali" sbucano in vetta. 

La soluzione del "problema " delia Elgerwand venne accolta con mal­
celato dispetto dai rivali italiani in un 'epoca in cui i totalitarismi fascista 
e nazista misero gli occhi addosso agli eroi del sesto grado colmando­
li, per ragioni di propaganda, di onori (e di slimoli). Come viene riferito 
nel saggio "Scarpone e moschetto" di Roberto e Matteo Serafin (CDA, 
2002), il 1° agosto 1938 "Lo Scarpone", all'epoca quindicinale, pubbli­
cò su due colonne di spalla la prima salita degli alpinisti tedeschi annac­
quandone ad arte l'effetto con un titolo un po' anodino: "La Nord 
dell'Elger non è più un'incognita". I nomi di battesimo dei vincitori sub­
irono l'immancabile e ridicola italianizzazione imposta dal regime fasci­
sta. Nell'immagine scattata dopo il ritorno a valle si videro dunque esul­
tanti e un po' affranti per la tremenda fatica "Enrico" Harrer, 
"Francesco" Kaspareck, "Andrea" Heckmair e "Lodovico" Vorg. 
Difficile fu comunque dissimulare il rammarico per la vittoria sfuggita 

agli intrepidi italiani. "Sapevamo da tempo che i nostri Cassin ed 
Esposito avevano in animo di tentare la Nord dell'Elger". annota Lo 
Scarpone. "/ due lecchesi si recarono a Grindelwald negli ultimi giorni, 
proprio in tempo per assistere all'epica scalata dei tedeschi... 
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MATERiALI E TECNiCHEw I r isultati delle analisi eseguite nei laboratori 

Perché "esplodono 
gli scarponi 

f f  

L o sviluppo scientifico e tecnologico 
dei materiali polimerici avvenuto 
negli anni '60 ha portato al loro uti­

lizzo in nuovi campi, tra i quali quello 
delle calzature da montagna. Questa scel­
ta fu dovuta alla perfetta tenuta all'acqua 
e alle eccellenti proprietà meccaniche, 
che consentono contemporaneamente 
rigidità e flessibilità. Lo sviluppo degli 
scarponi in plastica è stato così notevole 
che oggi pressoché tutte le calzature da 
sci, sia da discesa sia da scialpinismo e 
anche da telemark, sono in materiale 
polimerico. 

La maggior produzione si registra in 
Italia, nella zona di Treviso. Ogni anno si 
producono oltre 3,8 milioni di paia di 
scarponi. Anche le calzature per alta 
quota sono state costruite all'inizio degli 
anni Ottanta in materiale polimerico. 
Però, risolto il problema dell'impermea­
bilità del pellame, le aziende sono ritor­
nate per molti modelli a! tradizionale pel­
lame e al cuoio. 

Recentemente, attraverso "Lo Scar­
pone" (rif. 1), sono pervenute alla 
Commissione Materiali e Tecniche del 
CAI alcune lettere di associati che lamen­
tavano "l'esplosione" improvvisa degli 
scarponi e invitavano la commissione a 
fare qualcosa per ; ."'antire la sicurezza 
dell'alpinista. Richiesta del tutto giustifi­
cata, poiché la rottura di uno scarpone in 
alta quota può volgersi in tragedia. 

La commissione ha chiarito i motivi per 
cui anni fa si era deciso, a livello della 
UIAA, di non occuparsi del problema. 
Però, essendo cosciente della sua gravità, 
ha deciso di intervenire a livello naziona­

le, tenendo conto che la maggior produ­
zione avviene in Italia. Ha  così ottenuto 
l'accordo del CAI per l'ampliamento del 
suo programma di lavoro, mediante un 
piccolo contratto di studio da assegnare 
all'Università di Torino. Ha  poi chiesto in 
due occasioni ai soci, tramite un annuncio 
sullo Scarpone, di inviare il materiale frat­
turato da analizzare presso i laboratori 
del Dipartimento di Chimica IFM 
dell'Università. 

Come e perché si degradano 
Nel riportare i risultati delle nostre ana­

lisi formuliamo alcune considerazioni in 
merito alla sicurezza. Prima di tutto gli 
scarponi inviati non sono stati molti: 4 da 
camminata, di 3 diverse ditte .produttrici, 
e 5 da discesa, di un'unica casa e dello 
stesso modello. Per dichiarazione degli 
associati e per informazioni ricevute dalle 
ditte costruttrici, gli scarponi da cammi­
nata erano stati prodotti più di L5 anni fa, 
quelli da discesa più recentemente. 

Gli scarponi sono stati fotografati e poi 
analizzati da un punto di vista chimico-
fisico per identificare il materiale con cui 
erano stati costruiti (vedi figura). 

Pezzi dello scafo dello scarpone sono 
stati microtomati in sottili film e sono 
stati analizzati mediante microscopia 
infrarossa a trasformata di Fourier con 
analisi puntuali ogni 20 micron (FTIR), 
che ha permesso l'analisi dello strato 
superficiale e della massa. Le due superfi-
ci esterne sono state anche analizzate con 
tecniche spettroscopiche in riflessione 
totale attenuata (ATR). Sono state ese­
guite, mediante calorimetri a scansione 

differenziale (DSC), determinazioni 
della temperatura di transizione vetrosa 
del materiale. Per tutti gli scarponi, à 
esclusione di uno, il materiale utilizzato 
era poliuretano-poliestere; per l'altro, il 
materiale era poliammide-poliestere. La 
parte poliestere è risultata simile nei due 
materiali. 

E '  noto che i materiali polimerici posso­
no subire col tempo processi degradativi, 
che modificano le caratteristiche chimico-
fisiche del materiale, portando quasi 
sempre a un peggioramento delle pro­
prietà meccaniche. 

Si è cercato quindi di individuare il pro­
cesso degradativo interessato in questo 
caso. Non essendo possibile recuperare 
del materiale originale, in base ad alcune 
analisi preliminari si è potuto ritenere che 
la parte compresa tra la superficie ester­
na e quella intema a contatto con la scar­
petta possa rappresentare con buona ' 
approssimazione il materiale originale. 

Le analisi hanno dimostrato che le due 
superfici esterne erano pressoché ugnali, 
mentre era molto diverso il materiale 
nella parte centrale. La variazione è pre­
sente nei primi 50-80 _nl di spessore. 

In un caso era evidente un cambiamen­
to di colore, sia nella parte interna sia in 
quella esterna, e questo portava ad esclu­
dere un processo foto-ossidativo indotto 
dalla luce simile a quanto riportato per le 
corde (rif. 2). In entrambi i lati ei-a pre­
sente sulla superficie esterna solo la parte 
esterea méntre la parte poliuretanica e 
poliammidica era scomparsa. 

Queste indicazioni, sommate a una 
ricerca in letteratura (rif. 3-4), portano a 
concludere che il processo degradativo è 
di tipo idrolitico, cioè dovuto sostanzial­
mente al contatto del materiale polimeri­
co con l'umidità presente nell'aria o con 
acqua. Le molecole di acqua possono len­
tamente diffondere nel materiale poli­
merico che compone lo scafo, partendo 
ovviamente dalla superficie. I! processo 
degradativo è alquanto complesso, sicché 
non si pensa che i lettori siano interessati 
alla descrizione completa (rif. 5). 

Alcune considerazione sono però 
necessarie. Il processo di idrolisi può esse­
re accelerato dalla presenza all'interno 
del polimero di prodotti acidi o basici. La 
reazione: di idrolisi del poliestere produce 
molecole di acido; questo catalizza ulte­
riore idrolisi sia del gruppo poliuretanico 
che poliammidico. La velocità del proces­
so di idrolisi aumenta dunque esponen­
zialmente con il tempo; essa dipende 
dalle condizioni iniziali del materiale 
polimerico. 

La modifica superficiale di alcune deci­
ne di micron di spessore, mentre tutta la 
rimanente massa rimane inalterata, è suf-
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dell'Università di Torino 

fidente a creare delle tensioni inteme al 
polimero, per cui lo scafo sotto lo sforzo 
di piegamento o sotto un colpo "esplo­
de", con una frattura di tipo fragile (rif. 
6). È un po' quello che succede con i bic­
chieri infrangibili, la cui superficie è in 
tensione: quando si rompono sembra 
quasi che esplodano. 

Il fenomeno della rottura dello scarpo­
ne da camminata sembra di tipo casua-
'2. Non sembra legato a cattiva manu­
tenzione dello scarpone, ma piuttosto da 
imputare da un lato alla scelta del mate­
riale non idoneo, dall'altro a possibili 
imperfezioni del materiale o del proces­
so di produzione. Le variazioni minime 
di proprietà chimiche e meccaniche pre­
senti nel materiale dopo lo stampaggio 
sono rilevabili solo dopo molto tempo; 
pertanto, solo sottoponendo i materiali 
ad invecchiamento con test che accele­
rano il processo degradativo è possibile 
rilevare i difetti del materiale. 

Attualmente non è richiesta nessuna 
specifica s d  materiale di costruzione 
dello scafo; un periodo di vita di uno 
scarpone di 15-20 anni sembra essere un 
limite temporale del tipo di materiale di 
cui si discute. La rottura degli scarponi 
da discesa che avviene anch'essa per un 
processo di idrolisi, sembra essere colle­
gata ad un problema di materiale piti 
che di vecchiaia. 

Istruzioni per l'uso 
Se ho scarporTi in materiale polimerico 

vecchi di più di 10-15 anni che debbo 
fare?, si chiedono alcuni lettori. 

Probabilmente la migliore soluzione è 
cambiarli, ricordando che molti model­
li non sono più in produzione da diversi 
anni, ma si trovano ancora nei negozi e 
possono essere proposti dai venditori. 
Se uno poi vuole tenerli e non vuole 
avere cattive sorprese, almeno a inizio 
stagione esegua una prova distruttiva 
semplice. Un paio di colpi di martello da 
un mezzo chilogrammo ben dati sullo 
scafo. Se reggono, certamente sono 
ancora buoni. Se non reggono... 

Altra domanda; i materiali attuali sono 
uguali ai materiali degli anni 80? No, i 
materiali attuali sono quasi tutti a base 
di polieteri (la differenza di nome è 
minima: etere anziché estere, ma la dif­
ferenza di proprietà chimiche è enor­
me), che possiedono una velocità di 
idrolisi di un ordine di grandezza infe­
riore rispetto ai poliesteri. Un consiglio 
per l'acquisto potrebbe essere: chiedere 
al venditore il materiale con cui vengo­
no prodotti oppure cercare sul sito web 
della ditta produttrice (sono tutti ben 
fatti) (rif. 7). 

Infine, esistono norme sulla sicurezza 

I n ,jompiettì dutOb.-ìi'Uk'ìFa c in /roTfo ccnseru:!\.o, ei' 'iicvn'sti vaiiPllires,' 
Fabio Fanzini (CAI Tirano) e Mano Vannuccini (AGAI) hanno raggiunto ì primi 
giorni Ui gennaio ic pnncipal, i'c\'rc- dn! Gnippn ae! Srj^2so!ungo. Una note­

vole ssptnema. ro-iiiziDia <n base a una labbiia di more a- Fàizmi. 23 
anni, riàif de a \/illi3 ji Tirano (SOj a pratice! ì alpinismo sin dhila tenera elj. 
horte su t'jLti I terreni, è pm iicoljrmciìfì apotìssionafo Je'ie csscare ghac-
nate. Vcinowci'ii, 37 ann. abita a Sondrio o &i/olgc la ptoFe5.ìiPne di go'da 
d'pira e di pLinf-^'ic.sLa a te,n3o oienj Ogni tà'-to gh picce di\/3gare con aaat-
chtì laea un pò diversa dal solito . 
Ecce l'exp'oit diia mouola Mc-rteoì 4 genr,c.n av\ icinamt-nlo al ShSbolun%o 

e pvt noti amento tenda a 2030 m circ^ d. nuota; me'-LO'edi 5 saura tango 
// versante ovest pe; la v,a Oppei a' Campan'iH Ovest 3173 m fdisl. 800 m. 
fi'iO -ìt ill+), peniof*di^ento m vetta giovedì 6 traversata ai'a cima pnncitiale, 
3161 n. e disccsp dal'a •/ 3 normale cor la Cengia dei Fassani - fino ai //'-• 
alia Fo-cella de- Sassokmgo 2631 ni. pcrnotramento in bardcca: venoidì 7, 
sà'ita alh Punta di he Cinque- Dita 2998 ir per 'a parete NE ( Wà noi male; aisl. 
300 m. fino ai Uh i; discesa lungo la crtisla bud fcf-s' 220 m) ai'a 
Foicelia delio Cinque dita, 2735 r^, peniottarnerto all'aperto, sabato 8 sali­
ta alla fuma Grohmann. 3126 m, per la cresta £'Vf (via normale, disi. 350 
m fino pi IV-). discesa l'ingo m oareie oi 'est  (via Innerticfler. a'fl. 230 >0), san­
ta alia Torre Innerkofiar, 3098 m, per la cresta est (via innerkofier, disi. 200 
m. fino al III), pc-fr.oitamento in vetta: infine domenica 9 discesa dtìHa Toni-
innerhoiier per n vp'sanie ovest (via normale. cf;s/. 330 rnj. salila si Dente, 
3001 m. lungo 'a ^ a Oeisgo [d.sK 230 m fino ai IV-, ì, discesa aal ve-sa-ie 
ovest iv;a normale disi. 200 mi. trasferimento alla Forcella Occidentale del 
Sassopiatto P774 m levtsnaj le due Tom de! Dente); salita ann Cima di 
Mezzo. 2958 m, per la uesta est ic'-pI. 200 m, fino a' lll>. discesa lungo il 
sentiero attrezzato Oskar Schuster (dipl. 350 mj. 

degli scarponi e sulla vita minima di un 
materiale utilizzato per scarponi in 
materiale polimerico? Attualmente esi­
stono due norme, che regolano sola­
mente le dimensioni dell'interfaccia 
suola per permettere di utilizzare tutti 
gli attacchi. Nessuna norma di controllo 
sulle caratteristiche del materiale è pre­
vista. La Commissione Materiali e 
Tecniche propose anni fa alla UIAA, 
senza successo, lo studio di tale norma. 
Può darsi che, sulla base di questa 
inchiesta, la situazione venga riconside­
rata. La principale difficoltà consiste nel 
fatto che le norme internazionali sui 
materiali di interesse precipuamente 
sciistico sono gestite da commissioni 
diverse da quella che si occupa di mate­
riale alpinistico. 

Luigi Costa 
Commissione Centrale 

Materiali e Tecniche 
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SI fingrszìa la dotioresa M. Garavaglla della Psrfcln Elmer 
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CLUB ACCADEIVIiCO, Ottimismo per il futuro de Ila sezione speciale del CA! 

Custodi dei valori 
Munanlmità è 

stato ribadito  nei 
corso di un dibattito 
a Torino che !i iivelio 

delia qualità 
^p in i s ix i a  R e n i l o  

MkjMM ITilìiimiiiiMaa T«i rwii in, «la il»! per I sramissiOfte 
non deve 

9SBt^iltSnfl@li® 

essere abiî ssato 

D opo l'uitimo Convegno 
nazionale del Club Alpino 
Accademico Italiano qual­

che riflessione di fondo si impone. E 
mi preme subito dire che, almeno nei 
miei criteri di valutazione, possono 
essere prudentemente positive. Si 
trattava, come la cronaca ha già pun­
tualmente infonnato (LS 12/04, pag. 
4), di celebrare il centesimo anniver­
sario della fondazione del sodalizio. 
Sede degli incontri il Museo della 
Montagna al Monte dei Cappuccini 
per l'apertura, il Circolo degli Artisti 
a Palazzo Graneri per lo svolgimento; 
quanto di meglió si potesse auspicare 
e di ciò va dato ampio merito agli organizzatori, tutti 
accademici del Gruppo occidentale. 

La città di Torino con il suo Po, i suoi viali, le sue 
piazze, i ,suoi palazzi, portici e caffè, con ima atmosfe­
ra che mi è parsa magica per una strana, ben riuscita 
commistione tra sabaudamente antico e austero e 
modernamente strascicato a suon di ombelichi rigoro­
samente esposti, ha incorniciato l'evento. Solo una 
pesante cortina di nuvole umide e basse impediva la 
splendida visione delle montagne che normalmente 
caratterizza Torino, ben facendole meritare l'appella­
tivo di Città delle Alpi, 

Notevole, atteso, molto confortante il numero degli 
intervenuti (più di cento accademici e piìl di sessan­
ta accompagnatori) che si sono "stretti" nelle sale 
dei museo dove, accanto a storiche riprese d.i mon­
tagna, opera dei più celebri fotografi ed esploratori 
del passato, faceva splendida mostra di sé una rac­
colta di fotografie a testimonianza delle più grandi 
imprese alpinistiche, classiche e moderne, compiute 
da accadeihici. 

Caldo l'abbraccio di benvenuto del direttore del Alcurtp mningim delle celebrezioni del Club Alpino Accademico ' 
l'ahmo ospitate nelle iale del Miuseo deilu Montagna "Duca degH 
Ahnuzt^', Sulto il Ululo hnterv&xto del sindacn Sergio Chlan^mno 
accanw a Massmo Gìuìibem, pmidente del Gmpa Occidemide, e qUì 
sopra ia stretta dì mano ua il precidente generale Corraàino Habhi e 
.ìh-'>suniìLi l 'w  Ktii.utuit> tnuthiyt 'iJii iorudrlC^iAl' 

FnìtaMtm ìf ili UIC-, 'fi h'ioA' di mpininn-i j lonno diUMif* 
I diifiu-i'ni d incontri, ^rui supra A.ìdrpa .\U'lluiii>, l'nn,r,o 
dell'Elgen tra Ugo Mimerà e Jean Stema. Accanto 
l intvtvgnt'i dt Piero VilluggUf aUftn^r^n& sul futuro del 
CAAFT'. nell'altra foto Vhimalaista GìuIUmo DA March,} r 
fjiacomu Stefani in ^^ìstta alla beila mostta ìeirnspem^-ti 

i a  •USca t iMnen .  3- 'Mf|r^aCtò\  , 

ì 



dopo le celebrazioni per il centenario # Ann ùàno 2dÙ4 

museo Aldo Audisio, piene di validità le 
parole di Alessandra Ravelli, importante 
il saluto di Sergio Chiamparino, sindaco 
di Torino, che si è dichiarato orgoglioso di 
incontrarci. 

Ma, al di là della suggestione logistica 
pur importante e benefica, vorrei, se mi 
riesce, rendere conto di quelle mie positi­
ve valutazioni di cui ho accennato all'ini-
zioi. Per cominciare, sono le parole 
appassionate del presidente generale 
Corradino Rabbi, che rapidamente trac­
cia la storia dell'Accademico dalla sua 
fpnùazione ad oggi sottolineando i motivi 
ispiratori, elencando i più significativi 
passi della sua evoluzione, esaltando i 
principi di validità, e argutamente indi­
cando i punti storicamente deboli!. 

E '  il discorso pronunciato da Giacomo 
Stefani, anche a nome dei presidenti degli 
altri due gruppi, Massimo Giuliberti e 
Roberto Rossin, che ricorda la partecipa­
zione protagonistica degli accademici (o 
dei divenuti tali) alle più importanti con­
quiste alpinistiche del più lontano e 
redente passato, alla vita sociale e alle tra­
gedie storiche che hanno segnato tutto i) 
secolo scorso (citando nomi conie quello 
del partigiano Vittorio Ratti e del sinda­
calista Guido Rossa); il ruolo trainante 
svolto dalla maggioranza di loro nell'af­
fermazione e nel mantenimento della più 
pura etica alpinistica. 

E '  la presenza, una buona volta non cir­
costanziale o "ipordi e fuggi" ma prolun­
gata e partecipata, del vicepresidente , 
generale del CAI Bistoletti, che sembra 
voler annunciare una sorta di nuovo 
corso nei rapporti tra la "casa madre" e la 
sezione. E che afferma la necessità, vitale 
per la prima, di poter contare su questa, 
che le chiede di essere presente, o più pre­
sente, in tutti gli aspetti più squisitamente 
alpinistici: spedizioni importanti, scuole di 
alpinismo, argomentazioni tecniche, cul­
turali, di cronaca alpina che sono pur 
sempre la spina dorsale di un molto allar­
gato, polivalente calderone. 

E' il tema stesso del convegno "Quale 
CAAI per i prossimi 100 anni ?", la sua 
presentazione a opera di Enrico 
Camarmi, le osservazioni, i commenti, le 
proposte che sono uscite numerose da 
molti intervenuti. 

E '  l'impressione che l'approccio al tema 
sia configurato come necessità scontata di 
dover cambiare qualcosa o addirittura 
tutto, perché il modello fin qui seguito 
non vale più; con l'indicazione di modelli 
verso i quali orientarsi: 

- Caai come club dei migliori? 
- Caai come accoglienza anche di cultu­

re eccelse? 
- Caai come laboratorio di spedizioni 

"leggere, economiche ecologiche, non 

commerciali"? 
E '  la preoccupazione 

dichiarata da alcuni per 
la scarsa visibilità e per 
la poca conoscenza di 
cui gode il sodalizio. 

E '  il lamentare di altri 
per l'impoverimento, o 
l ' i n v e c c h i a m e n t o  
medio del corpo socia­
le, per l'inadeguatezza 
attuale dei criteri di giu­
dizio per l'ammissione. 

E '  il richiamo, soprat­
tutto da parte di alcuni 
tra i più giovani, attivi e 
validi (Svab, Larcher 
Oviglia, Manera), che 
suggeriscono qualche 
iniziativa nuova che 
non contrasta affatto 
con i canoni utilizzati in 
passato, ma che potreb­
be essere un buon viati­
co per i prossimi cento 
anni. E '  la rinnovata 
r a c c o m a n d a z i o n e  
affinché gli accademici "• 
si rendano più presenti 
di quanto già non sono nelle scuole di 
alpinismo, riaffermando i valori etici e 
culturali del vero andar per monti, a 
freno di una quanto pare dilagante ten­
denza delle scuole ad abbassare il livello 
dell'insegnamento e della pratica a livel­
lo palestra. E '  l'unanime punto fermo 
secondo il quale il livello della qualità 
alpinistica richiesto per l'ammissione 
non deve assolutamente essere abbassa­
to. E '  l'opinione di alcuni che, fatto salvo 
quanto sopra, si possa in qualche caso 
passar sopra a un tipo non esclusivamen­
te dilettantistico dell' attività. 

E ancora: la manifesta e palese necessi­
tà che un prodotto di alta classe quale è 
l'Annuario CAAI, anziché essere distri­
buito ai soli trecento soci, e disperso in un 
certo numero di sezioni, venga valorizza­
to e fatto conoscere almeno a tutti i tre­
centomila soci del CAI e non solo. 

E '  nell'opportunità di avere permanen­
temente a disposizione uno spazio sulla 
Rivista l e  vuoi che dai trecento e rotti 
accademici non vengano fuori un paio di 
pagine ogni due mesi tra descrizioni di 
salite, argomentazioni di cultura alpina, 
foto e disquisizioni tecniche?). 

E '  soprattutto, mi vien di dire, la rifles­
sione di un recente past president che, in 
risposta alle numerose mozioni tutte 
mirate a garantire la sopravvivenza, tutte 
preoccupate che le condizioni per essa 
possano venir meno, sommessamente ma 
precisamente osserva che i criteri che 
cento anni fa furono validi per la nascita 
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del club, e che per quasi un secolo sono 
serviti a garantirne l'esistenza e il ricam­
bio, possono essere considerati ancora 
validi a patto che tutti i soci continuino a 
praticarli con rigore e buon senso. 

Da tutto questo, in questa congerie di 
suggerimenti e di opinioni talvolta bizzar­
re, talaltra rivoluzionarie, qualche volta 
conservatrici, a me par di scorgere insie­
me a un certo disordine e confusione i 
chiari germi di una straordinaria vitalità. 
Un po' di pazienza, un po' di coordina­
zione, un po' di buona volontà e tutti, 
sono certo, potranno ben vedere "quale 
CAAI per i prossimi 100 anni!",. 

Circa un millennio fa una tragica profe­
zia fece temere che un grande cataclisma 
avrebbe cancellato l'umanità per intero. 
Forse si dovevano così scontare i troppi 
peccati commessi; forse così stava scrìtto 
nel grande libro del destino. Durante il 
corso dell'anno Mille molte furono le 
confessioni e i perdoni; molti gli affari 
affrettatamente, malamente, furbesca­
mente conclusi. E nell'ultima notte del­
l'anno, spenti gli ultimi fuochi, tutti giac-, 
quero in atterrita attesa della fine. Ma 
non finì un bel niente. Nel microcosmo 
del CAAI e dintorni sarà dunque ragio­
nevole e vivifico pensare alla assoluta 
improponibilità di una, non dico profezia, 
ma nemmeno minimo dubbio del tipo 
"cento e non più cento". 

Mario Bramanti 
Club Alpino Accademico Italiano 

Gruppo centrale 
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VETRINA. Leggere, sfogliare, guardare: le novità del mese 

La cattiva neve 

U ìMiklìW 

Le streghe !n bianco. Le vaianglie 
neila narrazione e neil'immaginario 
di Lorenzo Bersezlo, Obiettivo neve edizioni, 
pagm 20 euro. 
Che cosa preoccupa di più gli alpinisti se 
non la subdola, imprevedibile, violenta valan­
ga che sa trasformare un soffice manto di 

neve nello scenario di una 
tragedia? Eppure le "stre­
ghe in bianco", come sem­
bra suggerirci ì'éclettico 
autore di quésto libro, 
scrittore, sociologo ei 
istruttore di scialpinlsmo 
presso la SUGA! di 
Torino, segt(?no invisibili 
e silenzióse i nostri 
passi affannosi fra le 
montagne càriche di 
neve. 11 volume passa in 
rasségna una parte 
cospiciJa, ma certo non 
esaustiva, di quanto la 
letteratura ci ha tra­

smesso sull'argomento nel corso di duemila 
anni. Dalle testimonianze dello storico roma­
no Strabene alle moderne cronache alpinisti­
che, dalle catastrofi medievali, quando della 

• faccenda soleva spesso farsi carico Santa 
madre chiesa bruciando qualche malcapitata 
in veste di "strega", alla Grande guerra 
quando nel venerdì nero dell'aprile '17 la 
"morte bianca" fece diecimila vittime in un 
giorno solo. Perché bufere e pestilenze sono 
gli scenari di interi romanzi, mentre le valan­
ghe fanno solo qualche apparizione nelle 
narrazioni letterarie?, si chiede ancora 
Bersezio prima di passare In rassegna ex 
voto, romanzi, poesie, quadri, illustrazioni e 
persino fymetti, film e melodrammi. Correda 
il volume un'ampia e interessante documen­
tazione iconografica. 

Gioclii di terra 
del Piemonte contadino 
a cura di Donato Bosci.. PrIull&Verlucca, 
editori, 200 pagine, 18,50 euro. , 
La mancanza cronica di denaro per acquista­
re il superfluo ha per generazioni obbligato 
la gente del Piemonte contadino a far nasce­
re giochi e giocattoli dall'ingegno e dalla 
destrezza manuale. In queste pagine carret­
ti, fionde, altalene, cerchi, alberi della cucca­
gna, birilli ci raccontano di un mondo scom­
parso, quando le odierne playstation erano 
di là da venire. Con i contributi di Loredana 
Dova, Roberta Orecchia, Enrica Tomatis e i 
disegni-dì Gabriella Piccatto, l'autore ci 
guida nella ricerca delle radici storiche del 
gioco, regalandoci un libro assai documenta­
to e sicuramente incantevole. 

in punta di Vibram 
AAW£dlzlon! Arterigere-EsseZeta, 
287 pagine, 16,50 euro. 
Un gruppo di ufficiali di complemento degli 
alpini che hanno svolto il servizio quando la 
naja era ancora obbligatoria ricordano i giorni 
grandi (e talvolta anche amari e sofferti) pas­
sati alla celebre Scuola militare alpina di 
Aosta. Le esperienze risalgono in alcuni casi 
a quarant'anni fa, espressioni di quello spiri­
to di corpo così peculiare per gli alpini, li libro 
è impreziosito da uno scritto di Mario Rigoni 
Stern che alla SMALP frequentò nel 1937 il 
corso di allievo speciale sciatore rocciatore 
prima di affrontare, celeberrimo "sergente 
della neve", l'odissea delia sciagurata cam­
pagna di Russia. Finanziata da una rinomata 
fabbrica di suole di gomma, l'opera è stata . 
concepita con un fine umanitario, in sintonia 
con il grande cuore degli aipini; il ricavato 
viene infatti: devoluto alla Fondazione Don 
Carlo Gnocchi, nata dall'iniziativa dei religio­
so che nel '43 in Russia fu tra i pochi 
sopravvissuti della Brigata tridentina. 

Uomini e solidarietà. 
Storia dei soccorso 
alpino In Vaidossola 
A cura di Giulio FranglonL Edizioni Grossi, 
Domodossola, 118 pagine. 
Sei giorni e cinque notti bloccati su una pic­
cola cengia a oltre 3000 metri di quota. ' E' 
l'estate del 1984 e gli uomini del Soccorso 
alpino di iVlacugnaga e delle Fiamme gialle 
riescono miracolosamente a portare in salvo 
/ tedeschi Udo e Rudiger Srengler; 
L'episodio è rievocato da Teresio Valsesia 
nel bel libro dedicato da Giulio Frangioni a 
mezzo secolo del soccorso alpino In 
Vaidossola. Un libro vissuto e sofferto: 
Frangioni ha infatti ricoperto la carica di 
delegato del Soccorso in quest'area segna­
landosi come uno del tecnici di soccorso più 
competenti e generosi. Nel libro, corredato 
da numerose illustrazioni, sono raccolte le 
testimonianze di pionieri del Soccorso alpi­
no, primo fra tutti Paolo Bologna che nello 
storico '54 si prese cura della X Delegazione 
fin dal primo giorno di vita. Dalie pagine 
emergono personaggi e vicende scolpite 
nella storia del soccorso alpino. Come il sal­
vataggio della canadese Margaret Laidiaw, 
travolta nel 1972 da una valanga a 
Macugnaga e riportata alla luce dal cane 
Zacho dopo 43 ore e 45 minuti. 

iVIomenti di vita 
di Giorgio Redaelll. Edizioni Grafica Sovico 
(Blassono, MI), 224 paj^ne, IB euro. 
Scrivere lo ha sempre in parte "disturbato", 
eppure il iecchese Giorgio Redaelll ha sfor­

nato nel suo disinvolto italiano un libro-con­
fessione che rispecchia il cuore limpido e la 
classe di questo eroe del sesto grado. Nato 
nel '35, la sua fama è stata finora eclissata 
dall'eletta schiera dei Bonatti, dei Piussi, dei 
Mauri, rispetto ai quali è leggermente più 
giovane. IVIa da quando ha ricevuto sr ì  anni 
fa il premio SAI, e i Ragni gli hanno (final­
mente) concesso d'indossare il loro rosso 
maglione, Redaelll ha deciso di farsi leggere 
oltre che ascoltare in appassionanti confe­
renze. Di pagina in pagina scrive di getto e 
non si dimentica di nessuno. E l'augurio è 
davvero che la sua fama d'ora in avanti non 
sia più circoscritta alle Grigne e ai meravi­
gliosi alpeggi della Valsassina dove oggi con­
tribuisce alla gestione del rifugio Aurora, un 
nido d'aquila che la moglie, ex compagna di 
scalate, manda avanti ai Piani d'Artavaggio. 
In tredici capitoli racconta soprattutto delle 
sue scalate in Civetta dove ha firmato il suo 
capolavoro realizzando con Piussi, Hiebeler 
e Sorgato la prima invernale della Solleder. 

Dossier montagna 
a cura di Nicoletta Zardini. 
Comunicazione Stampa Srl (031.536426) 
204 pagine, 30 euro. 
Questa guida professionale delle aree turisti­
che, dedicata alla stagione invernale, offre 
un quadro dettagliato delle varie attività loca­
lità per località. E in più una serie di appro­
fondimenti: le figure professionali legate alle 
piste e agli impianti, le normative.-
Indispensabile per chiunque si occupi pro­
fessionalmente di montagna, 

Bambini affittati 
di Aldo Mollnengo. Prìuil&Verlucca, editori. 
143 pa^ne, 17,50 euro. 
Miseria e fame condizionava fino al secolo 
scorso l'esistenza dei contadini piemontesi 
fino-dalia nascita. E per i bambini non c'era 
che una soluzione; mandarli via da casa a 
lavorare, in questo "quaderno di civiltà e di 
cultura piemontese", l'autore ha raccolto 
testimonianze talvolta struggenti di un 
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mondo da tempo scomparso insieme con 
l'albero degli zoccoli immortalato da 
Ermanno Olmi in un celebre film. Una cospi­
cua documentazione, anche fotografica, 
riguarda il lavoro dei bambini con le mucche 
0 in filanda, delle bambine mandate a fare 
le servette in città, dei "mercati" dove si 
potevano affittare i pìccoli lavoratori. Fra i 
quali, oltre frontiera, ''incantevole e oggi 
molto frequentata dai turisti Barcellonette. 

Amici dì Cortina 
di l7of jy Marchi. Ediscm speciale 
In IfW es&niÉari a cura dt^l'autore. 
Pf^gfstto^ndtBodìWlauiv&tessan. 
Utt^^raHea EdìMce Sa^mìa, Timto. 

Un omaggio a Cortina "e a coloro che le 
vogliono bene". Così Rolly Marchi presenta 
questo album in grande formato riservato 
agli amici e al collezionisti (99 esemplari 
sono addirittura numerati e contengono una 
serigrafia di Graziella Marchi). Le fotografie 
sono 222, le persone che vi appaiono molte 
di più: sempre sorprese.da Rolly, fotografo 
sopraffino oltre che scrittore e giornalista, in 
atteggiamenti sereni e conviviali. Cosicché il 
fascicolo risulta un piacevole inno alla vita e 
al piacere di stare insieme, da privilegiati, 
nella cornice della meravigliosa Cortina 
d'Ampezzo. Con una pennellata di nostalgia 
nell'ultima di copertina: fotografato di spalle 
(sopra) è Indro Montanelli, il giornalista che 
aveva in Cortina la sua seconda e amata 
dimora, e qui se ne va da solo sui prati. 

Giovanni Paolo 11 Papa tra i monti 
a cura di Nadia IVIliliery Ògnlbene 
e Raffaella Paletti, LeChateau editore, 
112 pagfne, 15 euro. 
I discorsi di Karol Wojtyla durante 1 suoi sog­
giorni in montagna, presentati insieme a illu­
minanti cenni sulla vita, rendono questo 
libro, secondo le parole del vescovo di Aosta 
Giuseppe Anfossi, un testo prezioso: "docu­

mentazione, meditazione e anche l'inizio di 
uno studio dove la spiritualità è coltivata e 
tutti vi possono attingere". 

Sci fuor1|Nsta. Tecnica 
di discesa fuori dalle (ùste battute 
di Alessandro Fattori, iUmbeaikm 
di' Serico GHieidM. Transalftòta editrice 
mm.tmisalpina.it, Trieste. 
88p^ne, 3,50 euro 
Istruttore di scialpinismo del CAI, Fattori 
svela i segreti per apprendere e consolidare 
la conoscenza delia tecnica di discesa fuori 
dalle piste battute. Un manuale per scoprire 
tutti i trucchi e imparare a sciare corretta­
mente fuoripista, in neve fresca e in qual­
siasi tipo di manto nevoso. Un metodo inno­
vativo di apprendimento dello sci alpino alla 
scoperta dei movimenti fondamentali e 
naturali/della tecnica sciistica, li manuale è 
corredato da immagini realizzate in grafica 
tridimensionale computerizzata. 

Cuochi, artisti, visionari 
di Paoh Paci. FeltrineUi Traveiler, 
271 pagine, 14 euro. 
"Storie di viaggio da Milano a St. Moritz" è 
il sottotitolo di questo reportage del giornali­
sta milanese Paolo Paci, ideale continuazio­
ne di un altro suo libro di successo, "Alpi. 
Una grammatica d'alta quota" di cui Lo 
Scarpone numero 5/03 offrì un saggio in 
anteprima. Per i milanesi che, beati loro, 
hanno la seconda casa in Engadina, il viag­
gio è una faccenda da sbrigare in un paio 
d'ore, Maloja compreso. Non sanno però 
quello che si perdono. Paci si concede non 
poche divagazioni: sale agli storici rifugi 
sulle Grigne (oggi purtroppo in gran parte 
chiusi), indugia fra i erotti di Piuro, percorre 
con Renata Rossi la mulattiera che conduce 
all'incantevole Savogno, rievoca un'avventu­
ra giovanile sulla celebre via tracciata da 
Cassin sulla nord est del Badile. E finalmen­
te approda a Soglio, al Maloja, ai luoghi 
immortalati da Giovanni Segantini. E alla 
fine del libro ci si rammarica che...il viaggio 
sia davvero finito. 

Arrampicare alla Dulfer 
di Dante CM Nuovi Sentieri, Belluno, 
197 pa^ne, 30 euro. 
Aveva appena 23 anni l'austriaco Hans 
Dulfer quando morì in guerra nel 1915, ma 
un duraturo altare nel sancta sanctorum 
dell'alpinismo di tutti i tempi se l'era già 
costruito. Al suo nome è legata una tecnica 
di arrampicata in contrapposizione. Fu il gio­
vane Hans inoltre ad anticipare con le sue 
valutazioni la celebre scala delle difficoltà di 
Welzembach. Scrittore di montagna prolifico 
e sensibile, Dante Colli non si limita a riper­
correrne le gesta incrociando documenti sto­
rici e testimonianze, a cominciare da quella 

Letteratuea e montagna 
Semestrale diretto da 
Enrico CamannI e Danieie Jaiia 
Friuli & Veriucca, editori, 10 € .  
Come sempre molto attesa dagli 

appassionati di montagna che ne 
fanno oggetto di accurate collezio­
ni, la pubblicazione nserva rituali 
stupori (per la stimolante scelta dei 
saggi e la straordinaria iconografia)-
e qualche provocazione: questa 
volta ci si chiede niememeno se 
esiste la letteratura di montagna o 
se non sia più appropriato parlare 
di una "montagna in letteratura'*. 
D'accordo, esistono soltanto una 
buona e una cattiva letteratura. E 
Conrad, per fare un esempio, non 
può essere banalmente classificato 
come uno scrittore di mare. Così 
come Rigoni Stern non appartiene 
alia categoria degli scrittori di mon­
tagna, ma dei grandi scrittori tout 
court L'attualità della cultura viene 
trattata come sempre a parte, in 
una mirabile serie di pagine specia­
li. Dove il presidente generale del 
CAI Annibale Salsa ha occasione di 
esprimersi su tradizione e moder­
nizzazione nella cultura alpina, sot­
tolineando che "nuove elites urba­
ne guardano alle Alpi con interesse 
e coinvolgimento emotivo (neo-rura-
lismo) e quindi, ancora per l'enne­
sima volta, sarà la città a costruirsi 
e/o inventarsi le future rappresen­
tazioni della montagna". 

di Dietrich Hasse cui si 
deve la prefazione, ma con vari 'compagni di 
cordata ne ripercorre gli itinerari più celebri , 
in Austria e nelle Dolomiti. Completano li 
volume, ricco d'immagini e dalla grafica 
impeccabile, le testimonianze di Marco 
Furiani e Ivo Rabanser. • 
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(l l l l l l i  f 'fOiliSTRAPA, Allarme delie organizzazioni ambiental iste 

No a un'ulteriore invasione 
su sentieri e mulattiere 
Il Disegno di Le^e N. 2991, 
"Disciplina della circolazione 
motorizzata su strade a fondo 
naturale e fuoristrada", 
presentato al Senato (come ha 
riferito Lo Scarpone n 11/04), 
è un perìcolo per l'embiente 
montano e per i suoi 
frequentatori. Già ora attività 
quali elisiti, mt tosiitte, quad, 
moto e veicoli fuoristrada, 
causa la mancanza di 
regolamentazione o lo scarso 
valore deterrente dei 
meccanismi sanzionatori, sono 
altamente impattanti nei 
confronti dell'ambiente e 
comportano esasperanti conflitti 
con i fruitori e gli abitanti della 
montagna. Con questo 
provvedimento verrebbero 
addirittura legalizzate attività 
come la frequentazione di 
sentieri e mulattiere con moto 
da trial, e data facoltà agli enti 
locali di concedere 
l'autorizzazione a compiere 
percorsi fuoristrada e a 
organizzare gare motoristiche su 
strade bianche. Le associazioni 
CIFRA Italia, Club Alpino 
Italiano, Legambiente, Mountain 
Wilderness, Pro Natura, WWF 
esprimono dissenso nei 
confronti del disegno di ie^e, 
come risulta dal documento (qui 
accanto) diramato dal Comitato 
di presidenza, e chiedono che il 
provvedimento venga bloccato e 
sia predisposta una seria 
regolamentazione delle attività 
motorizzate in montagna. In 
queste pagine vari Interventi 
sull'argomento e una presa di 
posizione della Commissione 
escursionismo. 

D o c u m e n t o  s u l  D i s i n o  d i  2 9 9 1  

Le sottoscrìtte associazioni, presa visio­
ne del Disegno di Legga n. 2391 sulla 
"Disciplina della circolazione motorizzata 
su strade a fondo naturale e fuoristrada", 
esprimono la propria posizione In merito. 

Annotiamo con interesse nelle finalità 
do! disegno di legge che la tutela del patri­
monio ambientale è prevalente e sopraor-
dinata alle altre finalità, tuttavia ci sembra 
che il contenuto de! testo in diversi punti 
entri in ' contrasto con tali premesse; 
siamo d'accordo con la necessità di una 
normativa in proposito, ma questa propo­
sta non ci pare rispondente alle aspettati­
ve. Elenchiamo di seguito le nostre osser­
vazioni. All'articolo 3 (Tipologia delia cir­
colazione motori22ata su strade a fondo 
naturale o fuoristrada), comma 2, del 
disegno di legge si introduce la definizio­
ne di "escursionismo motorizzato" che di 
fatto legittima l'utilizzo dei mezzi motoriz­
zati su strade a fondo naturale per scopo 
ricreativo, e che perciò contestiamo nel 
modo più assoluto; se l'attività fuoristra-
distica può essere considerata una disci-

• plina sportiva, non si può ammettere per 
la stessa un fine ricreativo. H mezzo fuori­
strada deve essere autorizzato alla circo­
lazione su strade a fondo naturale solci 
per motivi di lavoro o di servizio, ivi coni-
preso l'utilizzo da parte dei proprietari dei 
fondi. Se si predispongono impianti fissi 
come già esistono per il motocross, in tali 
ambiti deve essere confinata l'attività 
sportiva; qualunque altro percorso dovrà 
ottenere l'adeguata identificazione e auto­
rizzazione, le cui procedure andranno con­
cordate con le amministrazioni locali e gli 
organi preposti alla tutela e al controllo 
del territorio. All'art. 4 (Circolazione su 
strade a fondo naturale), comma 2c, si 
vieta ai mezzi motorizzati di transitare sui 
sentieri "con esclusione delle moto da 
trial", con tutto quello che ne potrebbe 
conseguire anche solo in tema di sicurez­
za. All'art. 6 (Circolazione fuoristrada), 
che consente ii parcheggio fuoristrada su 
aree private previa autorizzazione del 
detentore del fondo, immaginiamo cosa 
potrebbe succedere nelle zone montane, 
in cui il "detentore" del fondo abita spes­
so a notevole di-̂ stanza dallo stesso. 
All'articolo 7 (Deroghe ai divieti di circola­
zione su strade a fondo naturale e fuori­

strada), comma 2b, sì prevede la possibi­
lità per gli enti locali di rilasciare tessere 
autorizzative annuali a pagamento per i 
conduttori di veicoli fuoristrada: in tal 
r\ìodo si invitano le amministrazioni ad uti­
lizzare il territorio per "fare cassa" para­
gonando l'attività fuoristradistica alla 
pesca 0 alla raccolta di funghi e prodotti 
del sottobosco, concetto assolutamente 
inaccettabile.' All'articolo 8 ,  comma 3, è 
prevista l'istituzione del silenzio-assenso 
per la richieste di deroga alle limitazioni 
imposte (̂ al disegno di legge trascorso il 
termine di sessanta giorni dalla doman­
da; inutile sottolineare la pericolosifà di 
questa previsione, visti i tempi della buro­
crazia nazionale tristemente famosi. 
All'art. 1 1  (Gare e manifestazioni su stra­
de a fondo naturale o aree fuoristrada 
soggette a divieti di circolazione), si pre­
vede che gli enti proprietari di strade pos­
sano autorizzare per due volte all'anno e 
per ben sei giorni alla volta gare motori­
stiche su strade bianche, previo "Jn pare­
re consultivo e quindi non vincolante' dei 
servizi di protezione ambientale; anche 
questa norma appare eccessivamente 
estensiva e benevola verso i fuoristrada. 
All'articolo 1 4  vengono illustrate le san­
zioni che vengono parametrate a quelle 
del codice della strada per il divieto di 
transito; le infrazioni commesse a danno 
del patrimonio ambientale comportano 
un'aggravante delle stesse, perciò giudi­
chiamo le sanzioni proposte inadatte a 
scoraggiare la trasgressione dei divieti 
previsti. L'impegno delle maggiori asso­
ciazioni ambientaliste nazionali mira ad 
impedire l'approvazione di un disegno di 
legge che non porta alla Sioluzione dei pro­
blemi esistenti riguardo la circolazione dei 
mezzi fuoristrada, e che tende a conside­
rare la tutela di ambiente e territorio una 
limitazione delie libertà individuali. Il testo 
attuale, al di là delie osservazioni di cui 
sopra, risulta assolutamente inaccettabi­
le e le associazioni sono disposte a colla­
borare ad una radicale revisione dello 
stesso, al fine di garantire proprio quella 
tutela del patrimonio ambientale che chi 
propone il Disegno di Legge dice di pre­
figgersi. 

OPRA Italia, Club Alpino Italiano, 
Legambiente, Mountain Wilderness, 

Pro Natura, WWF 
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'*Per favore, ridateci 
il silenzio dei boschi" 
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Quando andiamo per S 
boschi stiamo in sile/tzio ad 
B^voltaìe le voci degli alberi 
(sono tante e fanno un 
coro al Creatore): siamo 
rispettosi nei nostro andare 
Dorché e come essere w 
•in srande tempio. Un luogo 
dove il pensiero si può 
racco^iere e sviluppare in 
meditazione sulla vita, sulla 
bellezza dei Creato, suiia 
nostra fuggevola esistenza. 

Mario RigonI Stern 
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limitato "a ca"!! di emergenza l'uso di \'ci-
coli 1 mototc (?uto motocross, motoslitte, 

i'tfoio . -vnin'' \lì't"\L-•li'l 
2»'')4 la »•_ u -  • •••«s i t  i j u t i p i l  1-
ta e l'aigomento dilapato nello pagine 
della nostra .«'lampa periodica dopo l'an­
nuncio di un disegno di legge che prtì\edc c in qualche modo utficializzri il passag­
gio delle moto da trial sui sentieri (LS ll/O-i), come risulta dal sito del Senato 
w,ww.senatv».jt dove \icne riportate* il testo integrale. Attraverso il v̂ cb decine di let­
tere allo Scarpone testimoniano lo stato di disagio, a dir ptico dei soci che segnala­
no la coiAm-U/.i sempii più ins'-sieiìil 'le i.'>n me/'i ti'i riMr.id i e iikìuisIhic dur.m 
te io i--MinM*<ni pjdisln \ftiilii. il l nr'̂ irlui i.enti.ile di.1 TAI sM .iii.')-//indo 
l o n j o  lei Mtiri/ii ' K  in 1 t l i  iri/i.iiive  ,1 tutrl 1 r i e -  nosKi s -  n'ieii, .|UiiK* l o c t i  i l  

qimiii i elicili^) dell. Minu/ione U.'l punì»» di \i>>tii d Ila kYi">l.i/ii>nw ' "\oii es-st. in 
e'ietti un»' n ' ì imi  i livello n i/innali- elu n.'>ouim' n»i ì j  i.ir(>>ì.i/K'h.f tuori ••iriidu 
" I  \inic.i nomiti e il r(i'lii,L dili<< Mi.''dci". ossei\a r.rnn» Hali>ai. della ( s.ijiiini"«».!upc 
intcìnii/ionalc pjr la prtite/ione delle 'Mja 1' ll'R \ i  "che. ippuiiio noi ma la cii-
colazione dei veicol> (a motore e non) sulle strade. Se ne deve desumere (ma solo 
per esclusione) che la circolazione fuoristrada non sia autorizzata. Peraltro, proprio 
in virtù di questa carenza a monte, le regioni - che hanno potere legislativo in sud-
delta materia - hanno autonomamente regolato la stessa. Per esempio in Piemonte 
l'art.l3 della L.R. 32 del 1982 vieta l'andare con mez/i motorizzati .su percorsi tuo-
rifttrada. 11 divieto è ovviamente esteso anche ai terreni innevati, ragion pei cui si 
deve riteoeie che anche le motoslitte non possano scorazzare a piacimento. 
PLMlt'O solita nota dolente - è del tutto assente l'attiviti di controllo ed esigua è 
1 i*niit<i delle sanzioni, dimodoché la norma è tranquillamente ignorata". 

La CCE/CAI 
prende 
posizione 
"L'iniziativa parlamentare dei senatori 

Carrara, Monti e Mugnai, come ben evi­
denziato anche sulla stampa sociale pone 
una serie di questioni fondamentali nei 
rapporti uomo-montagna, che rischiano di 
aggravare una situazione nazionale già 
deficitaria", scrivono in. un documento 
rivolto al presidente generale del CAI, al 
presidente della Commissione legale e al 
presidente della Commissione TAM i soci 
Filippo Cecconi e Gianni D'Attilio, presi­
dente della Commissione centrale per l'e­
scursionismo e coordinatore del Gruppo 
lavoro sentieri CCE, "preoccupati per !a 
situazione in corso ma fiduciosi nell'impe­
gno che ci aspetta". 

Il documento così prosegue: 
"Consapevole del proprio ruolo, 1? 
Commissione centrale per l'escursioni­
smo vuok' richiamare l'attenzione della 
Presidenza generale del CAI e della 
Commissione legale per evidenziare come 
il DdL in questione cerca, con subdoli gio­
chi sul significato delle parole 'valorizza­
zione, salvaguardia, disciplina, riordino', 
di far approvare una legge dello Stato solo 
apparentemente per 'normare il problema 
della circolazione motorizzata su strade a 
fondo naturale e fuoripista'. 

"Ci si attenderebbe un'iniziativa per la 
tutela del territorio e per una sua fruizio­
ne rispettosa e compatibile, invece ci tro­
viamo di fronte a un DdL volto a 'garanti­
re un disciplinato svolgimento della circo­
lazione su strada per fini sportivi e ricrea­
tivi', su strade.a fondo naturale quali 'sen­
tieri, mulattiere, trattari, carrarecce'. 

Nel merito degli articoli questi 'principi' 
non trovano riscontro. Alla luce di questo 
DdL, a nostro avviso, si pone l'urgenza di 
un'iniziativa CAI ai massimi livelli, volta a 
contraltare l'approvazione di norme che 
rischiano oltremodo di de-culturizzare la 
montagna. Nel contempo, proponiamo di 
avviare una coerente iniziativa, promossa 
dal CAI stesso, per esprimere un DdL 
sulla sentieristica nel quale vengano fissa­
ti almeno i principi fondamentali di defi­
nizione, utilizzo, segnaletica dei sentieri, 
pubblico servizio dei manutentori". 

"La Commissione centrale per l'escur­
sionismo", conclude il documento, "attra­
verso il suo gruppo di lavoro sentieri è 
pronta a collaborare in tal senso e si mette 
a disposizione ovviamente della compe­
tenza della Commissione legale, convinta 
che insieme si possa raggiungere il risulta­
to migliore". • 
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fìiilCOLARi, Le procedure per partecipare i l  21-e 22 maggio 

I delegati all'Assemblea 2005 
DIREZIONE GENERALE 
Circolare n. 5/2005 
Oggetto; Assemblea dei Delegati 2005 
Saluzzo 
A tutte le Sezioni 
Si comunica che !a prossima Assemblea 
dei Delegati si terrà a Saluzzo sabato 21 
e domenica 22 maggio 2005. 

In questa paginà è riportato il prospet­
to  con il numero dei delegati di diritto 
ed elettivi spettante a ogni Sezione, cal­
colato in base alla consistenza numerica 
dei soci al 31.12.2004. 

Le sezioni dovranno; 
1. Trasmettere alla Sede centrale -

Segreteria affari generali - entro e 
non oltre il 8.04.2005, i nominativi dei 
Delegati eletti dalle assemblee sezio­
nali per l 'anno 2005 allo scopo di con­
sentire la precisa compilazione degli 
appositi registri e quindi semplificare 
e velocizzare le funzioni di verifica il 
giorno dell'Assemblea; 

2. Coitipilare regolarmente e chiara­
mente il modulo per i Delegati e per 
eventuali deleghe che l'Organizza­
zione centrale provvederà come di 
consueto a trasmettere alle singole 
sezioni nel quantitativo corrispon­
dente al numero dei Delegati; 

3. Consegnare i moduli di cui al punto 2 
alla convalida della Commissione per 
la verifica dei poteri i giorni 
dell'Assemblea. 

Per ogni informazione rivolgersi alla 
Segreteria affari generali, Signora 
Giovanna Massini, tel. 02.205723221 
e-mail segreteria.generale@cai.it 

Milano, 30 gennaio 2005 
Il Direttore generale 

(f.to dott.ssa Paola Peila) 

CONVEGNO LPV 
Acqui Terme 2 - Ala di Stura l - Alba 2 
- Albenga 2 - Alessandria 2 - Almese 2 -
Alpignano 2 

.Altare 2 - Aosta 3 - Arona 2 - Asti 2 -
Bardonecchia 1 - Barge 2 - Baveno 2 -
Biella 5 - Bordighera 2 - Borgomanero 
2 - Bra 2 - Bussoleno 2 - Casale 
Monferrato 2 - Caselle Torinese 1 -
Cavour 1 - Cervasca 1 - Ceva 2 -
Chatillon 2 - Chiavari 3 - Chiomonte 1 -
Ghivasso 4 - Cirie' 2 - Coazze 2 -
Cumiana 2 - Cuneo 6 - Cuorgne' 2 -
Domodossola 3 - Finale Ligure 1 -
Formazza 2 - Forno Canavese 1 -
Fos&ano 2 - Garessio 2 - Genova-Ligure 
8 - Giaveno 2 - Gozzano 2 - Gravellona 
Toce 2 - Gressoney 1 - Imperia 2 - Ivrea 
3 - La  Spezia 2 - Lanzo T. 3 - Leini' 2 -
Loano 2 - Macugnaga 3 - Moncalieri 2 -
Mondovi' 3 - Mosso S.Maria 2 - Novara 
4 - Novi Ligure 2 - Omegna 2 -
Orbassano 2 - Ormea 1 - Ovada 1 -
Pallanza 2 - Peveragno 2 - Pianezza 2 -
Piedimulera 2 - Pinasca 2 - Pinerolo 3 -
Pino Torinese 1 - Racconigi 1 - Rapallo 
2 - Rivarolo Canavese 2 - Rivoli 2 -
S.Salvatore Monferrato 1 - Saluzzo 3 -
Sahremo 2 - Sarzana 3 - Savigliano 2 -
Savona 3 - Stresa 2 - Susa 2 - Torino 8 -
Torre Peìlice 3 - Tortona 2 - Trivero 2 -
U.G.E.T. Torino 7 - U.L.E. Genova 4 -
•Val della Torre 1 - Valenza Po 2 -
Valgermanasca 2 - Valle Vigezzo 2 -
Valsessera 2 - Varallo Sesia 7 - Varazze 
1 - Varzo 1 - Venaria Reale 2 -
Ventimiglia 1 - Verbania 2 - Vercelli 3 -
Verres 3 - Vigona 2 - Villadossola 4 -
Volpiano 1. 

CONVEGNO LOMBARDO 
Abbiategrasso 2 - Albiate 1 - Aprica 1 -
Asso 1 - Barlassinn 1 - Barzano" 2 -
Bellano 1 - Bergamo 21 - Besana 
Brianza 2 - Besozzo Superiore 2 -
Boffalora Ticino 2 - Bollate 1 - Bormio 

Dove alloggiare a Saluzzo 
Prenotate con sollecitudine! 
Per i delegati e gli accompagnatori che "itnau^o ii'lo^ua a Sriiurjo -à ne'i Jif 
torr^i in occasione dell'Assembleag&neulc e sìd'j st iJuldtn una y^on\rr/'onv < y" 
TurGranda, {tei 0171.697668, fax 0171.699224, e-mail info@turgranda.com}. 
A questa organizzazione va richiesta la scneda di prenotazione con le strutture 
ricettive convenzionate (alberghi a due o tre stelle, agriturismi o oed & breakfast) 
e / relativi costi. Poiché l'assemblea avviene in concomitanza con una mostra 
d'importanza internazionale, la Sezione Monwso invita i delegati a prenotare con 
sollecitudine. Chi intende anticipare o fìini'io^jrc il so^'ornc pei \'Si!óil le 
meraviglie del "Marchesato" sui contraltorti c'te J-\iaono Ij \ j'ip VcHaila J i ciuci 
la del Po potrà farlo alle stesse coni:i/iori pmviste p^i il poinoitamento oel sdha 
to. Informazioni sul sito ^e/iordlo v^wvvi:3i;d/u7?0.;i, nehe oagift' JeUicate 
all'Assemblea dei delegati. 

2 - Borno 1 - Bovegno 2 - Bovisio 
Masciago 2 - Bozzolo 2 - Breno 2 -
Érescia 11 - Brugherio 1 - Busto 
Arsizio 2 - Cablate 1 - Calco 2 -
Calolziocorte 3 - Cantu' 2 - Canzo 2 -
Capiago Intimiano 2 - Carate Brianza 2 

- Carnago 1 - Caslino d 'E rba  1 -
Cassano d'Adda 2 - Castellanza 1 -
Castiglione Stiviere 1 - Cedegolo 3 -
Cermenate 1 - Cernusco S\N 2 - Cesano 
Maderno 1 - Chiari 2 - Chiavenna 2 -
Cinisello Balsamo 2 - e lusone  3 -
Coccaglio 1 - Codogno 2 - Colico 2 -
Cologno Monzese 2 - Como -5 -
Concorezzo 2 - Corbetta 1 - Corsico 2 -
Crema 2 - Cremona 2 - Dervio 2 ~ 
Desenzano 2 - Desio 2 - Dongo 2 -
Edolo 2 - Erba 2 - Fino Mornasco 1 ~ 
Gallarate 3 - Garbagnate 2 - Gardone 
Valti'ompia 4 - Gavirate 2 
Germignaga 2 - Giussano  2 ~ 
Gorgonzola 1 - Gorla Minore 1 -
Introbio 2 - Inverigo 2 - Inveruno 1 ~ 
Inzago 1 - Laveno Mombello 2 - Lecco 

8 - Legnano 2 - Lissone 2 - Livigno 1 -
Lodi 2 - Lovere 3 - Luino 2 - Macherio 
1 - Madesimo 1 - Magenta 2 - Malnate 
2 - Mandello Lario 2 - Mantova 3 -
Mariano Comense 2 - Meda 2 -
Melegnano 2 - Melzo 2 - Menaggio 2 -
Merate 2 - Merone 1 - Milano 19 -
Molteno 2 - Moltrasio 2 
Montevecchia 1 - Monza 3 - Morbegno 

2 - Mortara 1 - Muggiò 2 - Nerviano 1 -
Novate Mezzola 2 - Novate Milanese 2 
- Oggiono 2 - Olgiate Olona 2 -
Ostiglia 1 - Paderno Dugnano 2 -
Palazzolo sull'Oglio 2 - Parabiago 1 -
Pavia 2 - Pezzo Ponte di Legno 2 -
Piazza Brembana 2 - Premana 2 - Rho  
2 - Romano di Lombardia 2 -
Rovagnate 1 - Rovato 2 - Rovellasca 1 
- S.E.M. Milano 3 - Salo' 2 - Saronno 3 
- Seregno 2 - Sesto Calende 2 - Sesto 
S.Giovanni 2 - Seveso S.Pietro 2 -
Somma Lombardo 2 - Sondalo 1 -
Sondrio 4 - Sovico 1 - Tradate 2 -
Treviglio 2 - Valfurva 2 - Valle Intelvi 1 
- Valmadrera 2 - Valmalenco 2 - Varese 
6 - Vedano al "Lambro 2 - Vedano 
Olona 1 - Vigevano 3 - Villasanta 2 -
Vimercate 3 -  Voghera 1. 

CONVEGNO TAA 
Appiano 2 - Bolzano 4 - Brennero 1 -
Bressanone 2 - Bronzolo 1 - Brunico 2 -
Chiusa 2 - Egna 1 - Fortezza 1 - Laives 
2 - Merano 3 - S.A.T. 45 - Salorno 1 - Val 
Badia 2 - Valgardena 2 - Vipiteno 2. 
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CONVEGNO VFG 
Adria 1 - Agordo 4 - Arzignano 2 -
Asiago 2 - Auronzo 2 - Bassano del 
Grappa 5 - Belluno 4 
Boscochiesanuova 2 - Calalzo di Cadore 
2 - Camposampiero 2 - Castelfranco 
Veneto 3 - Cervignano del Friuli 2 -
Chioggia 2 - Cimolais 1 - Cittadella 2 -
Cividale del Friuli 3 - Claut 2 -
Codroipo 2 - Conegliano 4 - Cortina 
d'Ampezzo 3 - Dolo 2 - Domegge di 
.Cadore 2 - Duevillc 2 - Este 2 - Feltre 6 
- Fiamme gialle 1 - Fiume 2 - Forni 
Avoltri 2 - Forni di Sopra 2 - Gemona 
del Friuli 2 - Gorizia 4 - Livinallongo 1 -
Longarone 2 - Lonigo 2 - Lorenzago 1 -
Lozzo di Cadore 1 - Malo 2 - Maniago 2 
- Manzano 2 - Marostica 3 - Mestre 5 -
Mirano 3 - Moggio Udinese 2 -
Monfalcone 2 - Montebello Vicentino 1 
- Montebelluna 4 - Montecchio 
Maggiore 3 - Motta di Livenza 2 -
Oderzo 2 - Padova 7 - Pieve di Cadore 2 
- Pieve di Soligo 2 - Ponte di 
Piave/Salgareda 2 - Pontebba 1 -
Pordenone 4 - Portogruaro 2 -
Ravascletto 2 - Recoaro Terme 2 -
Rovigo 2 - S.Bonifacio 2 - S.Dona' di 
Piave 3 - S.Pietro in Cariano 2 - S.Vito al 
ragliamento 2 - S.Vito di Cadore 1 -
Sacile 2 - Sappada 2 - Schio 5 -
Spilimbergo 2 -  Spresiano 2 - Tarvisio 2 
- Thiene 4 - Tolmezzo 2 Trecenta 1 -
Tregnago 2 - Treviso 4 - Trieste SAG 6 -
Udine SAF 5 -flValcomelico 2 - Valdagno 
4 - Valle Zoldana 2 - Venezia 4 - Verona 
9 - Vicenza 5 - Vigo di Cadore 1 -
Vittorio Veneto 4 - XXX Ottobre 5. 

CONVEGNO TER 
Arezzo 2 - Argenta 1 - Barga 1 -
Bologna 5 - Carpi 2 ^ Carrara 2 -
Castelfranco Emilia 1 - Castelnovo ne' 
Monti 1 - Castelnuovo Garfagnana 2 -
Cesena 2 - Faenza 3 - Ferrara 5 - Firenze 
7 - Fivizzano 1 - Forli' 2 - Forte dei 
Marmi 2 - Grosseto 1 - Imola 3 -
Livorno 2 - Lucca 2 - Marasca 2 - Massa 
1 - Modena 4 - Parma 4 - Piacenza 3 -
Pietrasanta 2 - Pisa 2 - Pistoia 2 -
Pontremoli 2 - Porretta Terme 2 - Prato 
5 - Ravenna 2 - Reggio Emilia 5 -
Rimini 2 - Sansepolcro 1 - Sassuolo 2 -
Sesto Fiorentino 2 - Siena 2 - Valdarno 
Inferiore 1 - Valdarno Superiore 2 -
Viareggio 2. 

CONVEGNO C M I  
Acireale 1 - Alatri 1 - Amandola 1 -
Amatrice 1 - Ancona 2 - Ascoli Piceno 2 
- Atessa 1 - Avellino 1 - Avezzano 2 -
Bari 1 - Belpasso l - Cagliari 2 -
Camerino 1 - Campobasso 1 - Caserta 1 
- Cassino 1 - Castel di Sangro 1 -

304.634 
iscritti 

La grande famiglia 
del CAI cresce ancora 
I usinghiamoci; la grande famiglia 
I dei CA! torna a crescere. 
IwBiEravamo 303.627 iscritti alia 
f ine del 2003,  siamo saliti a 
304,634 alla fine del 2004, Sono 
dunque 1007 in più gli italiani 
appassionati di montagna che nel 
corso del 2004 hanno deciso di fare 
oarte ni una delle più antiche asoo-
ciazioni del no..tre Paese, fondata da 
Quintino 3e|ifl nel remoto 1863. 

Una cifra significativa In tempi 
oggettivamente difficili per i bilanci 
familiari, un risultato ottenuto con il 
contnburo di migliaia di voloftan che 
s i  sono prodigati per realizzare,la 
fitta trama rielle ini7iative, animando 

la vita dei OAi se/ione per sezione. 
La contabilita ngu^rda 'n posi:ivo 

anche le gu.de «Pipine sahie da 1350 
a 1385 (+35) nonché i soci del Club 
Alpino Accademico Italiano passati 
da 309 a 312 (+3). 

Non c'è dunque che da rallegrarsi 
per questi brillanti nsultati e racco­
mandare a quanti non lo abbiano 
ancora fatto di rinnovare l'iscrizione. 

Mancano pochi giorni alla scadenza 
dei 3 1  marzo: chi non provvede per 
tempo perde, tra 1 vari vantaci ,  la 
copertura assicurativa e l'abbona­
mento alle prestigiose pubblicazioni 
"Lo Scarpone" e "La Rivista". 

Dunque che cos'i'ltio aspettare'? 

Castelli 1 - Castrovillari 1 - Catania 2 -
Catanzaro 1 - Cava dei Tirreni l - Chieti 
2 - Città' di Castello 2 - Civitella Roveto 
1 - Colleferro 2 - Cosenza 2 - Esperia 1 
- Fabriano 1 - Fara S.Martino 1 -
Farindola 1 - Fermo 2 - Foligno 1 -
Frascati 2 - Prosinone 1 - Gallinaro Val 
Cornino 1 - Giarre 1 - Gioia del Colle 1 
- Gualdo Tadino 1 - Guardiagrele 2 -
Gubbio l - Isernia l - Isola del Gran 
Sasso ] - Jesi 2 - L'Aquila 3 - Lagonegro 
1 - Lanciano 1 - Latina 2 - Linguaglossa 
1 - Longi 1 - Macerata 2 - Messina 1 -
Napoli 2 - Nuoro 2 - Ortona 1 - Palermo 
2 - Palestrina 1 - Penne 2 - Perugia 2 -
Pesaro 2 - Pescara 2 - Petralia Sottana 1 

- Piedimonte Malese 1 - Polizzi 
Generosa 1 - Popoli 1 - Potenza ì -
Potenza Picena 1 - Ragusa 1 - Reggio 
Calabria 1 - Rieti 2 - Rocca di Cambio 1 
- Rocca di Mezzo 1 - Roma 6 -
S.Benedetto Tronto 1 - S.Severino 
Marche 1 - Salerno 2 - Sarnano 1 -
Senigallia 1 - Siracusa 1 - Sora 1 -
Spoleto 2 - Sulmona 2 - Teramo 1 - Terni 
2 - Tivoli 2 - Vasto 1 - Viterbo 2. 

SEZIONI  NAZIONALI* 
AGAI 4 - CAAI 2. 

SEZIONI  ESTERE 
Lima 1 • 
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escursionismo 2005. Camminare per conoscere con il CAI e Rai Radio Tre 

Francigena in diretta Camminaitaiìa, 
^ 0  bis suSfe Apuane 

C.A.I 
CLUB ALPINO ITALIANO 

ORUPPOÌEP-SEAire 

D opo i l  successo dell'espe­
rienza dell'anno scorso che 
ha visto in onda il resoconto 

giornaliero di un pellegrinaggio 
organizzato da Radio TVe Rai a 
Santiago di Compostela con escur­
sionisti, giornalisti e intellettuali, il 
direttore di Radio Tre Sergio 
Valzania propone dal 14 al 18 aprile 
un'analoga iniziativa lungo la Via 
Francigena. La radio nazionale 
seguirà quindi passo passo un trek­
king di 800 km, dall'abbazia di 
Novalesa (vai di Susa) sino a Roma. 
La partenza avverrà il 3 aprile per 
raggiungere il Soglio di Pietro il 14 
maggio. Tra Fornovo di Parma e 
Sarzana, in uno dei tratti ripristinati 
grazie alla collaborazione del Club 
Alpino Italiano, saranno proprio gli 
accompagnatori del CAI a fare da 
guida alla comitiva di Radio Tre. 

"L'idea di ripristinare l'antico col­
legamento pedonale francigeno 
attraverso l'Appennino", riferisce 
Corrado Bernardini, del Gruppo di 
lavoro Terre Alte, "aveva trovato 
concretezza e stimolo quando un 
gruppo di soci del CAI di Sarzana 
ripercorse anni addietro il cammino 
di Santiago di Compostela nella 
Galizia spagnola, ritornando con un  
significativo souvenir: una conchi­
glia prelevata sulla spiaggia atlanti­
ca di Finisterre al modo dei pellegri­
ni medievali. Scattò subito la molla, 
e fu così che ci impegnammo per 
alcuni anni in un grande progetto; il 
ripristino dell'antica Via Francige­
na, che proprio a Luni/Sarzana si 
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incrociava con l'itinerario compo-
stelliano". 

Il percorso escursionistico è lungo 
circa 150 km e raggiunge l'altezza 
massima di 1040 m in corrisponden­
za dei passo della Cisa o Monte 
Bardor:e, e di 1266 m per la variante 
che transita dal passo del Girone. 

L'intero lavoro di ripulitura e 
segnalazione dell'itinerario, è stato 
portato avanti con il coordinamento 
del Gruppo Terre Alte e il contribu­
to volontario di sei sezioni, sottose­
zioni o gruppi del CAI; Parma, 
Pontremoli, Filattiera, Bagnone, 
Licciana Nardi e Sarzana. 

L'individuazione dell'itinerario è 
stata fatta in base ai rilievi del 
Comitato scientifico della Via 
Francigena, utilizzando antiche 
mappe, carte dell'Igm, e attraverso 
un'attenta ricognizione sul territo­
rio, con il censimento di tutti i manu­
fatti significativi. Altrettanto impor­
tante si è dimostrato il recupero 
della memoria da parte dei residenti 
che ben volentieri hanno collaborato 
al progetto del Club Alpino Italiano. 

Il tratto appenninico da Fornovo a 
Berceto, passo Cisa, Pontremoli, 
Filattiera, Aulla e Sarzana sarà 
compiuto dal 14 al 18 aprile e ogni 
sera dalle 18 verrà trasmesso per 
radio il resoconto di tappa. Tlitte le 
sezioni CAI o i soci interessati a 
partecipare percorrendo uno o più 
tratti di Via Francigena, possono 
prendere contatto con la Sezione di 
Sarzana tei 0187625154 e-mail cai-
sarzana@libero,it • 
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STRATEGIE AiViBiENTALi. Ombre e luci suile Alpi 

Commissione Europea: 
ecco le violazioni deiritaiia 

D ieci sono i provvedimenti della 
Commissione Europea contro l'Italia 
per contrasti con le norme ambientali 

previste nel diritto comunitario, e di questi ben 
tre si riferiscono a violazioni delle direttive 
sulla protezione della natura in altrettante valli 
alpine; la Valtellina, la Val Gardena e la Valle 
Aurina. La CIFRA Italia (www.cipra.org), nel-
l'evidenziare come il nostro Paese disattenda 
con eccessiva disinvoltura le normative comu­
nitarie, considera particolarmente gravi - così è 
spiegato in un comunicato fatto circolare in 
gennaio - le violazioni che riguardano un terri­
torio sensibile come quello alpino. 

Nello specifico, la Commissione europea ha 
deferito l'Italia alla Corte di giustizia per la 
pista dei Mondiali 2005 di sci a Santa Caterina 
Valfurva realizzata nel Parco dello Stelvio 
senza le necessarie valutazioni d'incidenza, per 
la costruzione di una strada forestale a 
Koteralm nel Comune di Campo Tures, nel 
Parco naturale delle Vedrette di Ries-Aui ina, e 

GonvénzfcWiè cfeWe 
Approvata dalla Camera 
la ratifica del protocolli 

La Càmera ha appi ovato in gennaio lo 
d! ratifica dei protocolli della Convezione de'le 
Alpi, già da' tempo in vigore in Austria, 
Germania, Liechtenstein e Slovenia, vero 
"cuore ' del trattato alpino che I Italia hd ratifi­
cato nel 1999. 'Un risultato importante, 
anche perché la legge approvata dalla Camera 
recupera il fondamentale protocollo su' tra­
spot ti, cancellalo per assurde incomprensioni 
nella votazione del Senato", soiega Damiano 
DI Simine. presidente di Cipra Italia. "I proto­
colli sono chian e condivisi indim/i di politica 
dello sviluppo terriloiiale, dell'innovazione pro­
duttiva, della sostenibilità territoriale. 

Anche II piotocollo tiaspom, giustamente 
ncompreso nel oiogetto di legge, fornisce chia 
re indicazioni ai governo della mobilità atte ad 
armonizzare tra i Paesi alpini le condizioni in 
CUI si muovono persone e mera, favorendo 
una migliore organizzazione e logistica, realiz­
zando le infrastrutture ferioviario davvero 
necessarie e intioducendo principi condivisi di 
tariffazione, che oìientino la scelta di mobilità 
in modo da ridurne i costi economici, sociali e 
ambientali perle località attraversate da flussi 
di traffico". Resta aperto il problema dello 
scariso LOin^ ol^imeiito Jc^Ji f/'h tr-'i "iioiui'i, ed 
è necessario uno sforzo da parte dell'intera 
comunità istituzionale per conseguire il perfe­
zionamento del processo di ratifica, con la 
definitiva votazione al Senato, e il rilancio del 
tavolo con regioni ed enti locali". 

per una via ferrata realizzata in Comune di 
Selva di Val Gardena, nel Parco naturale Puez-
Odle. 

Conseguenze? Alla sovranità dell'Italia, 
come Stato membro, l'Unione Europea, rimet­
te innanzitutto l'adempimento delle prescrizio­
ni comunitarie. Ciò premesso, le sanzioni ver­
ranno definite dalla Corte di giustizia dell'UE. 
In  genere tali sanzioni si traducono in riduzio­
ni e penalizzazioni per l'accesso a finanziamen­
ti derivanti da programmi comunitari (per 
esempio il programma 'LIFE'). L'Unione 
Europea, secondo una logica ineccepibile, non 
dà soldi a soggetti che non siano sufficiente­
mente affidabili. Sui Mondiali di sci, che si sono 
svolti in gennaio a Bormio 2005 con un investi-, 
mento di 223 milioni di euro, il WWF Italia ha 
intanto stilato un bilancio economico e 
ambientale decisamente negativo come si può 
rilevare su http://www.wwf.it/ambiente/dos- 
sier/s telvio_mondiali2005.pdf 

Nel documento citato si deplora che, contro il 
Decreto regionale di valutazione di impatto 
ambientale, sia stato effettuato il taglio a raso 
di 3000 alberi invece degli 800 previsti per la 
nuova pista da sci, con annesso ponte di arrivo 
largo 47 metri (invece di 20). Inoltre la stazio­
ne intermedia della telecabma a otto posti, che 
porta da Santa Caterina alla Valle dell'Alpe, è 
stata costruita secondo gli esperti del WWF 
sopra una torbiera d'alta quota che andava 
"assolutamente rispettata", in base alle diretti­
ve del parco. 

Su questo e altri particolari il WWF ha invia­
to all'Unione Europea un reclamo, sottolinean­
do la carenza assoluta di progettualità e le 
decine di varianti richieste in corso d'opera fino 
a 60 giorni dall'evento, non sottoposte a valuta­
zione d'impatto ambientale (VIA). Sta di fatto 
che una lunga serie di ricorsi alla magistratura 
ha impedito la costruzione di villette a schiera 
vicino alle piste e che ci sono fondati motivi per 
credere che lo Ski stadium di Santa Caterina 
Valfurva sia destinato a restare inutilizzato e a 
diventare una cattedrale nel deserto. 

Al di là dell'e^foria per r"iniezione di ric­
chezza", di cui ha beneficiato la Valtellina con­
sentendo il rinnovo di molti impianti, ma non 
la soluzione dei gravissimi problemi di viabili­
tà (72 sindaci valtellinesi su 78 sono scesi in 
strada il 29 gennaio in segno di protesta per il 
mancato adeguamento della Statale 38 e per 
altre inadempienze legate alla Finanziaria), i 
Mondiali di sci si sono lasciati dietro strascichi 
di malessere, percepibili anche nelle parole di 
uno degli atleti di punta della squadra azzurra. 
"La contraddizione", ha detto il discesista di 
Livigno Giorgio Rocca, "è che per dar spazio 
allo sci si deve ferire la natura". • 
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•Giordonin VvnOi 
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• Settinnino .aqazzi i '  jsella. 

TREKKING 

• Trekking delle 5 Terre. 
Periodo: marzo e aprile. 

» Le pays du Moni Bianc 
ottima olternaliva all'ormai af­
follato giio del Monte Bianco, 
Agosto 2005.  

Per maggiori informazioni/ 
potete contoltarci ai numeri: 

339 10i)2215 
349 3426306 
0165 862041 

oppure vio e-mail: 

http://www.cipra.org
http://www.wwf.it/ambiente/dos-


f i l o  d i r e t t o .  Echi e notizie dal  mondo del la montagna 
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Simone Moro ha compiuto 
con il polacco Piotr 
Morawski la prima scala­

ta invernale. del Shisha 
Pangma, 8027 metri. La vetta è 
stata raggiunta (foto qui sopra) 
il 14 gennaio lungo la via trac­
ciata dagli jugoslavi sulla pare­
te sud. E '  stata scritta così una 
nuova pagina nella storia del­
l'alpinismo himalayano. Dei 14 
ottomila lo Shisha Pangma 
("Cresta sui pascoli" in lingua 
tibet?ina) è l'ottava cima ad 
avere una prima salita inverna­
le. Ne restano dunque ancora 
sei vergini in inverno. Le prece­
denti scalate invernali sono 
state tutte effettuate da alpini­
sti polacchi. L'alpinista berga­
masco e il suo compagno han­
no "domato'' il colosso in con­
dizioni estreme: un vento a 120 
km all'ora e un freddo polare 
(-40°C) hanno messo a dura 
prova la resistenza dei due 
uomini e delle attrezzature. 
Sulla montagna non erano pre­
senti altre spedizioni e gli alpi­
nisti non hanno utilizzato né 
sherpa né ossigeno. Moro 
vanta importanti salite sugli 
ottomila: due volte l'Everest, e 

• Lo Scarpone n. 3 - Marzo 

poi il Lhotse, il Makalu, 
l'Annapurna (in invernale), il 
Kangchenjunga, il Cho Oyu, il 
Dhaulagiri. 

La straordinaria esperienza 
conferma il ruolo di protagoni­
sta assoluto assunto da Moro 
sulla ribalta mondiale dell'alpi­
nismo e merita un ulteriore 
approfondimento che cerche­
remo di fare in queste pagine. 

LA MUSICA 
DEL SILENZIO 

Una riflessione sulla cultura 
della montagna, un'esperienza 
insieme intellettuale ed emoti­
va: così viene definito il proget­
to "La musica del silenzio - La 
montagna incantata" che pro­
pone testi di autori prestigiosi 
nell'ambito di uno spettacolo 
che si traduce anche in CD 
Rom e DVD. Come scrive 
Vittorio Antonellini, ideatore e 
direttore artistico, "poesia, 
canti e racconti esprimono i 
sentimenti di un luogo,'la sag­
gezza di una popolazione, l'al­
legria e la tristezza della vita 
quotidiana proprie delle nostre 
regioni rurali". Le comiposizio-
ni sono di Luciano D i  

2005 

Giandomenico, scelta dei testi 
ed elaborazione drammatur­
gia di Francesco Zimei. 

L'esecuzione delle musiche 
è affidata all'Orchestra 
Sinfonica Abruzzese diretta 
dal maestro Antonellini e al 
Coro Edelweiss di Torino 
diretto da Egidio Forti. 

Dal CAI di Torino proven­
gono la maggior parte degli 
interventi filmati e fotografici, 
selezionati all'interno dell'im­
menso repertorio del Museo 
Nazionale della Montagna, 
che accompagnano con dis­
crezione l'intera partitura. 

La prima rappresentazione 
dell'opera è avvenuta con 
notevole successo il 22 gen­
naio all'Aquila presso la 
Chiesa di San Filippo. 

Lo  spettacolo viene rappre­
sentato nelle principali città 
italiane e successivamente 
andrà in scena in Piemonte e 
a Torino, prologo alle Olim­
piadi Invernali di Torino 2006. 

EIGER, 
TRAGICA SCALATA 

Un volo nel vuoto ed è stata 
la fine, domenica 16 gennaio, 

per due trentenni bresciani 
impegnati nell'ardua scalata 
della parete nord dell'Eiger, 
neirOberland bernese. 

Hanno perso la vita così, in 
una fredda giornata invernale, 
Claudio Chiaudano, guida 
alpina di Brescia, e il suo allie­
vo Roberto Moreschi, suo 
coetaneo, residente a Nave. 

Grande il cordoglio negh 
ambienti alpinistici. 

U "CONQUISTA" 
DEL MINISTRO 

"Il ministro Gianni Ale­
manno conquista la vetta del 
Bernina" era il titolo di un 
comunicato diramato sabato 
8 gennaio dall'ufficio stampa 
dei Campionati mondiali di 
sci a Bormio. Quel giorno il 
responsabile del dicastero 
delle Politiche agricole ha rag­
giunto la vetta italiana del 
Bernina, 4021 metri, acconi-
pagnato dalle guide alpine 
Marco Forcatura, Michele 
Comi e Daniele Bernasconi. 

A quanto si è appreso, è 
stalo favorito dalle condizioni 
atmosferiche e da un elicotte­
ro di Eliwork che alle 9.30 lo 



ha depositato ai 3.597 metri 
del rifugio Marco e Rosa. Due 
ore dopo gli scalatori hanno 
raggiunto la vetta. 

"Bisogna fare di più per la 
montagna", ha commentato 
Alemanno al termine dell'e­
sperienza. "Dobbiamo raffor­
zare la legge quadro in discus­
sione in Parlamento. È il solo 
modo per ripagare la monta­
gna delle straordinarie risorse 
che ci offre". 

CIAMPI 
PREMIA BINELLI 

Fondatore (nel 1972) e impa­
reggiabile animatore della 
Targa d'argento della solida­
rietà alpina, che si assegna 
ogni anno a Pinzolo, in Val 
Rendena, Angiolino Binelli ha 
ricevuto un importante rico­
noscimento dal Presidente 

della Repubblica Ciampi nel 
corso di una cerimonia allieta­
ta dal Coro Presanella. Binelli, 
che era accompagnato da 
Fabrizia Caola e da Giuseppe 
Ciaghi del comitato esecutivo, 
è stato poi ricevuto dal ponte­
fice Giovanni Paolo II. Nella 

0 pìbattitir ^ 

"Verso una pluralità montana consapevole 
Osfi M II Imitai • ,1 wif LI t di j'i c ' Lt/i" lJi II 1 s 'uni './.u 

w/t / IJ tKì ut l'o n fi. I •> ^lOi'L I *1 U" il r,y tro .VtiJ.'i ZC fi' i R m^d 
dall'Istituto nazionale delia montagna (Imont) il presidente gpne-
fple ari C^i urcitt. ^i-oi in 'nLVitui^''j s- < oni 

I j ' " '  ' " V .  f r ci**L j r j  / I I -  t i  
lità provenienti dalla città, hi va verso una pluralità montana con­
sapevole, non più marginale: questo lo scenano delineato dal 
ptesidente del Club Alpino italiano che nel suo inter\ento ha 
fat(o nfenmento anche ali inversione di tendenza indicata 
drìu Ibtitiiio lur.i't a- MV 'Illudi,! h.hi i 't"ìCit=i dfl'o 0.2 
pei cento manifestatasi nei 1996 per la popolazione alpina, dis 
tribuna in maniera non uniforme ma con aree di eccellanza 
soprattutto nel nord est. 

"Non voglio essere ottimista per decreto", ha precisato il prò-
tes3G> SfJ/i 1 na re ^n'-ìt-r ft > i>r crrif-i :'iC • clL ir pro-^t\'r 
i\>i V rni^i'Oie ni onS'yato orrhr qr-v/t a un oircn-so 

lii de 'Ci ( • he ^ '.'V driU ir o, 'tagno ,i lijogo nella 
prjotJÌti\,i\'ì Uiifi ctcduil w c' 9i3tw/ cu f i' -^ilc 
nuove tecnologie, alla lelematica, all'informatica, ecc. Come 
tutti sappiamo oggi il luogo di lavoro non è più determinante 
come in passato, quando la d'alettica centro-periferia penalizza­
va ìa periferia a vantato della città'. 
All'incontro del 23 novembre sulla montagna del futuro hanno 

partecipato /' ptesidence del Consiglio scientifico dell'Imont 
Giancatlo Morandi, il direttore generale Antonio Giachi, i gior­
nalisti Michela Mazzali, Roberto Mantovani e Stefano Ardito, il 
rettore dell'Università degli Studi del (Wo/ise Giovanni Cannata, 
il n /s; i^tti tìui' d'vi Lindo Ferretti, il presidente della 
Fondazione Sella Lodovico Sella, l'editore Giorgio Vivalda in rap­
presentanza dell'associazione di professionisti "Arealpina'. 

L'Imont, istituito con la legge numero 266 del 7agosto 1997, 
è l'unica organizzazione italiana di tipo governativo che ha il 
compito di occuparsi di montagna. Nato come Istituto naziona-
IP oer Ifi ricerca 'ìcienii^ico ? tvcnolcgicj tulld moniagH'ì ilnrnT. 
na oro un'^mptoniu pii) a s^niz'o ot'i eh siolge compiti di 
c,mniin strd^'vn^ •/? mcftag^j La ri' erro hcit''^tifc3 o tecnologi­
ca. precisa Morandi, è finalizzata al governo del territorio. 

foto il momento della premia­
zione al Quirinale, presente il 
ministro La Loggia, 

IL RICONOSCIMENTO 
ERICA FRAIESE 

Seconda edizione per il Pre 
mio nazionale Erica Fraiese -
Racconti, Favole e Leggende 
nelle aree protette italiane, 
bandito dall'Ente parco nazio 
naie del Cilento e Vallo di 
Diano in collaborazione con 
l'Associazione culturale Erica 
Fraiese di Capaccio. Il ricono­
scimento è aperto ai ragazzi 
dai 10 ai 15 anni delle scuole 
italiane e agli enti che si occu­
pano di assistenza all'infanzia. 
Un  premio speciale è da que 
sfanno riservato al migliore 
progetto sulla valorizzazione 
di luoghi di particolare interes­
se storico, •culturale e naturali­
stico, Il gruppo vincitore potrà 
avere l'opportunità di  cono­
scere uno dei parchi più belli 
d'Italia. Il testo del bando (sca­
denza il 15 marzo) è reperibile 
sui siti wwvv.pncvd.it, 
www.parks.it e www.istruzjp-
ne.it/news/2(X)4/a llegati/Premi 
o_Erica_Fraiese_04.pd£ . 

PARETI DI CRISTALLO, 
VITTORIA AUSTRIACA 

Nell'Ice Climbing Stadium di 
Pracul (Daone, Trentino) il 
meeting "Pareti di Cristallo" si 
è concluso il 30 gennaio, con le 
vittorie dell'austriaco Harald 
Berger e della tedesca Ines 
Papert. Folto il pubblico che 
ha seguito le funamboliche 
scalate dei ghiacciatori su una 
struttura appositamente predi­
sposta: sabato 29 oltre mille 
persone hanno affollato l'area 
delle esibizioni. • 

Rifugio SAI 
Carè Alto 
"D. Ongari" 

m 2.459 

Parco Naturale 
Adamello Brenta 

Gestore 
Guida Alpina 

SERGIO ROSI 
Tel. rif. 0461.948080 
Cell. 339.4327101 

info(gtrentinotrekkingjt 

Proposte 2005 
Corsi di escursiorìismo 

alpinistico 
Corsi di alpinismo 

Corsi dì arrampicata 
classica 

Speciale famiglie 

Novità 
"Guida alpina GRATIS" 
www.trentinotrekking.it 

http://www.parks.it
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p e r s o n a g g i .  In un libro la vita romanzesca di Erich Abram 

Il K2? Nei '54 era 
come andare sulla L 
E rich Abram, una storia fatta non 

solo di alpinismo. "Ripercorrere la 
vita di questo protagonista deiral-

pinismo nelle Dolomiti", spiega Augusto 
Golin che ne ha curato la biografia da 
poco in libreria ("Erich Abram, un alpini • 
sta bolzanino", edito con il patrocinio del 
Club Alpino Italiano dall'assessorato alla 
Cultura della Provincia di Bolzano, 184 
pagine, 12 euro, Cierre Distribuzione 
Editoriale, Verona, tei 045.8581820), 
"vuol dire raccontare prima di tutto le 
esperienze di guerra, la lunga prigionia. 
Vuol dire raccontare come un prigionie­
ro, liberato dai sovietici nel 1947, ricsce a 
entrare a far parte della squadra naziona­
le di alpinisti che nel 1954 tenta la salita 

"Il viaggio pur raggiungefi.' il /vJ < ni un 
pnulegri n^tL''\utn a pm/n , raut nutn 
Ahiuin if.tr nella spedizione ilei 'S4 ha 
tatio pa'te dt-lla. iniiiutiUd Ji punLi 

della seconda montagna piii alta della 
terra, il K2, nel lontano Karakorum, nel 
Pakistan appena separatosi drammati­
camente dall'India. Vuol dire racconta­
re la storia di un uomo che da frigorista 
diventa pilota, dapprima di piccoli 
aerei e poi di elicotteri, e con quest'ul­
tima attività gira il mondo. Ma vola 
anche sopra moiitagne e ghiacciai 
dove porta soccorso, rifornimenti, 
materiali, e sopra boschi e vigneti, per 
servizi antincendio e antigrandine. 
Una storia a conoscenza finora degli 
amici più intimi, che l'hanno ascolta­
ta nella stube della vecchia casa dei 
nonni a Bolzano". 

Poche sono state le interviste con­
cesse da Abram che si è finora limi­
tato a mettere a disposiiiione degli alpini­
sti qualche relazione delle sue numerose 
scalate: oltre duecento salite compiute ai 
massimi gradi di difficoltà dei suoi tempi 
tra le Dolomiti, il Kaiser-
gebirge, il Wetterstein, il 
Brenta, il Monte Bianco, la 
Grande di Lavaredo, il Piz 
Ciavazes, Punta Santner. Poi 
è venuto il K2 dove si è bat­
tuto con caparbietà per la 
vittoria della cordata italia­
na. Erano trascorsi appena 
sei anni dal suo ritorno dalla 
prigionia nell'Unione So­
vietica dopo la campagna di 
Russia. 

"Eravamo partiti in guerra con i tede­
schi come fossimo austriaci, ma eravamo 
italiani prima e dopo la guerra", racconta 
Abram. "In seguito ho anche saputo che 
il partito comunista austriaco si era 
mosso per noi prigionieri austriaci, pres­
so Stalin. Fu così che un giorno si sparse 
la voce che tornavamo a casa. Ci diedero 
dei sacchi di calce e scrivemmo sui vago­
ni il nostro ringraziamento a Stalin per la 
liberazione (...). Quando sono arrivato a 
Innsbruck ad aspettarmi c'era mia sorel­
la, la più giovane. Lei aveva già comincia­
to a scalare pareti di 6° grado con i 
Bergler (un gruppetto di arrampicatori 
agguerriti dove c'era anche Eisenstec-
ken), e voleva vedere subito se ero anco­
ra in salute per poter arrampicare. 

Dopo averla abbracciata qualcuno mi 
ha chiuso gli occhi con le mani. Quando 
ho potuto riaprirli ho visto Hans, il mio 
camerata che credevo fosse stato ucciso 
dai partigiani jugoslavi. Era lì in stazione 
ad aspettarmi con il mio zaino e la mia 

ERICH 
ABRAM 

Il ritoimo dalia 

prigionìa in Russia, 
le scalate nelle 

Dolomiti ai massimi 

livelli, la spedizione 
italiana: cosi 

l'alpinista bolzanino 
siracconta 

gavetta (...)". 
"Quando sono tornato dalla prigionia", 

continua Abram, "pesavo 47-48 chili, ma 
ero irx salute e in buona forma 
al punto che dopo due o tre 
settimane avevo ripreso ad 
arrampicare. Sempre con mia 
sorella piccola ho salito la via 
Steger, sulla parete Est del 
Catinaccio, che lei aveva già 
scalato con i Bergler. Ai primi 
mesi del '48 mi sono trasferito 
sull'Alpe di Siusi come volon­
tario presso una struttura 
dell'Alpenverein per i giovani 
(Jugendheim), gestita da 

Hans Steger e Paula Wiesinger. Era una 
stalla riadattata, davo una mano a racco­
gliere legna, facevo dei lavori e l'aiuto 
istruttore di sci. Fu un bel periodo, un 
buon modo per ritrovare un po' di armo­
nia anche psichica con il mondo civile e la 
vita normale. Abbastanza presto ho ripre­
so ad arrampicare affrontando grosse dif­
ficoltà, accompagnato a gente esperta. 

"Quando gli altri si stancarono ho 
cominciato ad andare per conto mio e ho 
ripetuto tutte le più importanti vie del 
Civetta: la "Solleder", la "Comici", la 
Torre di Valgrande, il Pan di Zucchero, la 
"Tissi", la Torre Trieste, la Torre Venezia 
(...). Si andava in bicicletta fin su al passo 
Sella; poi con Reiter abbiamo comperato 
una moto, così potevamo andare anche • 
più lontano, fino alle Dolomiti di Brenta 
in Trentino e sul Monte Bianco. La stessa 
spedizione sul K2 fu una grossa opportu­
nità per noi, solo il viaggio era per l'epo­
ca una cosa riservata a pochi, un po' come 
andare sulla Luna". • 
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IL CAI E I FONDI STRUTTURAU EUROPEI 
In un comunicato il presidente del CAI, prof. Annibale Salsa, 

ha espresso gratitudine all'Unione Nazionale dei Comuni e delle 
Comunità montane (UNCEM) per aver portato avanti con suc­
cesso l'inserimento dei valori e delle peculiarità della montagna 
nella proposta di rinegoziazione dei fondi strutturali europei 
fatta propria dal Governo Italiano. "Il mio plauso", dichiara il 
presidente, "va allo lo sforzo e alla determinazione con cui 
rUNCEM ha supportato una battaglia altamente civile a favore 
di quei territori - còme le montagne e le aree transfrontaliere -
impropriamente ritenuti 'aree marginali'. La montagna ha biso­
gno, infatti, non tanto di enunciazioni retoriche e di strumentali 
'dichiarazioni d'amore', quanto di atti concreti che riportino tali 
aree al centro dell'attenzione nazionale ed europea e le 'sdoga­
nino' una volta per tutto dall'anacronistico ruolo di 'periferie 
dell'impero'". Nel corso'della conferenza svoltasi a Roma il 3 
febbraio l'Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunità mon­
tane ha visto approvare da parte del ministro per gli Affari regio­
nali Enrico La Loggia, nella duplice funzione di presidente della 
Conferenza Unificata e di ministro con delega alla montagna, la 
proposta che impegna il Governo a inserire "la specificità mon­
tana" nelle "linee guida per l'elaborazione del Quadro 
Strategico nazionale per la politica di coesione 2007-2013". 

K2, UN PRESTIOitOSO SIGILLO 
L'anno dedicato al K2 sì è chiuso il 1.7 dicembre a Sacile con 

una serata intitolata "Speciale K2 - Storia, fatiche, emozioni" 
organizzata dalla locale sezione del CAI e dal Lions Club in col­
laborazione con il Filmfestival internazionale montagna, esplo­
razione, avventura "Città di Trento". Relatore è stato il presi­
dente del filmfestival Italó Zandonella Callegher, ospite Lino 
Lacedelli che ha presentato il suo libro "K2 -il  prezzo della con­
quista". Zandonella Callegher ha ripercorso la storia del K2, 
dalle prime esplorazioni dell'Ottocento fino ai tentativi che 
hanno preceduto la conquista da parte degli italiani. Sono stati 
proposti filmiti rari o inediti. Erano presenti per il CAI il vice­
presidente generale Umberto Martini, Francesco Carrer per il 
Comitato di presidenza, il consigliere centrale Luigi Brijsadin, il 
presidente della delegazione veneta Giuseppe Cappelletto, alcu­
ni presidenti di sezioni locali, il vicepresidente del Filmfestival e 
past-president del Club Are Apin Roberto D e  Martin. La serata 
è sta accompagnata l'accompagnata dal Coro Livenza. Quasi 450 
gli spettatori, molti dei quali, nonostante l'ora tarda, hanno volu­
to intrattenersi con Lacedelli. 

LUMEZZANE (B): ORA C'È LA SEZIONE 
Il Consiglio centrale del CAI ha deliberato la costituzione della 

Sezione di Lumezzane (C.F. 67 - via Cavour 4 - 25065 
Lumezzane). Arriva così a compimento un percorso iniziato nel 
1996, quando il Gruppo escursionisti Lumezzane, fondato nel 
1977, costituì la sottosezione aUe dipendenze della Sezione di 
Gardone Valtrompia. Dopo nove anni si è ritenuto di affrontare 
l'importante passaggio. 

Accanto all'attività escursionistica, da alcuni anni è cresciuta 
anche quella alpinistica; inoltre vengontì svolte numerose serate 
culturali. La richiesta di passaggio a sezione, informano i soci del 
piccolo centro in provincia di Brescia, ha  avuto il pieno sostegno 
della Sezione di Gardone con la quale in questi anni si è instau­
rato un buon rapporto; la collaborazipne sarà certamente man­
tenuta con tutte le strutture CAI della Valtrompia. 

I Seniores: megaraduno 
II 25 ma^lo alla Roncola 

-*n I i J U l M  I •'u,|ip, «.Liiiii. ^ > i j imi ' / ' t i  ii.'iiL nt/JiTi 
'.inif 'ILIL iLtiii'.ii 'M V ì 1 ,1 P'ilihiiii .iii iL(<| Ji'Imii*? 
"i<i II 1 '  j .Mvii... R ir., n'., S "i 
(Bergariìoì Airivatoalld 12 ddi/ione consecutiva, iJ raduno t 
iniitoJatM ad A n r  t Clo''/a e i e  ò stata J auinia o l f c  eh', l'orga-
iu7/atncc de: piecedenti Ld Ronada  A ?54 n# ra - alle hnagna è 
accessibile a ogm tjpo di ii«lomcZ/o Gli oiganizzilon si aspet­
tano UiSd pertccipaiiojie «lupenoii; ai mtUe paitecipanu-iscnUi c 
•tu> 1.11 sL/fnn Umhirdv i '  ; r ' , f  ,m"i « pio».,.' i^jli 
mcss.a, iijcontjo conviviale e festa o mUattenimenti postcomi-
viali 1 lupetto ai rtidum "df l  secolo scoi so", ip tui  bastava dea-
dcie m quale (capiente) nfugio fai e base, i raduni del nuoA o mil 
Icnnjo yir.o (,ntrati nello spazio dei grandi numen.m cui y ossei 
va una crcsa<a dL-j paitt-cipanti lineare (e hMoiogica) da un anno 
all'aUio. Il che ine«"Oi abilmente- impiica sfoizi organizzaliM som 
ore naggiorj. Chi è iniestssato. mandi un i e-mail (andando aila 
pagina Avsvi.cìilomDaidwit/comegr.o/sa.htm. e cliccando su 
presidente senior^caslombardia oig), oppure telefonando a 
0332.285459 o 02.5361038.'=. ore serali 

3° Condegno lombardo Calol/icxorio ' L C ;  ospiterà neidi 
•*2 u ni Ut li ^ \ Jji) 1 11"' .ini 1 d«.i .Kit ii I. Hi'. ( IJiLlU- 1 
os'-m'atori di dltn convegni) H quadro* le ricerca î i lungo perio­
d o  lanciata da Amia Cloz/a al Convegno di Morbegno 
{S/11/2».H)3) sulJr. toimagione di quadn capaci a i  gestire ai meglio 
i valori, i bisogni e le poienyialiiè di siviliippj che i *.oci ricercano 
dai giuppi seniores II comegno reali?/jrà poi una ricerca su 
"associazionismo ed escuisionismo dei joci scnioi • e'ica di grup­
p o  e i noli", per anahzzari, i risultati pi jsentati d ii gì uppi di lavo­
ro C» lidi la  il d'I .itìif 1 Sji\iO Mdjtoi 'ri,' iru» \ N  \ , i >P".u 
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"n. -il suiMii ' v.'iliipi MILH i or" I r  l ' iknv.tivj itlolii-

nate a 0332 285459 o 02 J3610385, ore serali. 

LUCCA, UN PREMIO A MARIO ALDERIGHI 
Bibliotecario della Sezione di Lucca, Mario Alderighi ha rice­

vuto un premio dai colleghi del Club Alpino Italiano riuniti sotto 
le insegne di BiblioCai. Ad Alderighi si deve il puntuale reso­
conto sull'attività della biblioteca (che è dedicata al benefattore 
Henry Budden), apparsa sullo Scarpone di gennaio. 

TRAOATE: IN GARA CON IL CAI 
La Sezione di Ti*adate (VA) organizza il 17 aprile una 3x3, gara 

a squadre composte da tre atleti impegnati nelle specialità 
arrampicata, mtb e corsa campestre. Possono partecipare singo­
larmente atleti che concorreranno alla classifica individuale. 
L'arrampicata si svolgerà sulla parete artificiale presso la sede, le 
altre gare su percorso misto. Ritrovo in piazza Mercato. 

Partenza ore 9. Chiusura iscrizioni ore 8,30. Info; Antonio 
Sgarbossa tei 0331.845716. - - •  

^ n m  
H H H  
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U CAI ospite d'onore nella "famlglìst SpA" 
Spariranno ira un secolo i ghiacciai delie Alpi? Gli 

esperti sono pessimisti, ma forse un barlume di spe­
ranza c'è ancora. Tutto invece lascia presagire che il 
CAI conzinui a lungo a fare proseliti tra gli appassionati 
di montagna. Segni posi-
tvi G' nìanitbszano cun 
lusingniera frequenza. Il 
corpo sociale è attesta­
to a quota 304 mila soci 
e non dà segni di fles­
sione. E un altro segna­
le di tutte rispetto arriva 
dal settimanale ''Lo 
Specchio" (qui a fianco). 
Nel fascìcolo del 22 gen­
naio il supplemento del 
quotidiano La Stampa 
presenta in copertina 
una famiglia tipo con il 
problema di tutti: far 
quadrare i conti a fine 
mese. Titolo: "La nostra 
famiglia Spa". Ma osser­
vate il ragazzino a 
destra, sorpreso con 
papà, mamma e sorelli­
na mentre fa la spesa al 
supermarket. Sulla felpa 
di Gilberto, questo il suo 
nome, c'è lo stemma 
dell'alpinismo giovanile 
del Club Alpino Italiano 
(Sezione di Lanzo). Nella 
"famiglia Spa", il CAI occupa tra le varie voci del bilan­
cio, uno spazio irrinunciabile come la pasta, la frutta, la 
carne. Viene anzi esibito con orgoglio da un ragazzo 
come segno di appartenenza: al posto, si potrebbe 
immaginare, della fin troppo scontata squadra del 
cuore. Buon segno, anzi ottimo. Grazie, piccalo 
Gilberto, e buone gite con gli aquilotti del CAI! 

CAI MILANO, PARLANDO DI MONTAGNA... 
Continua alla Sezione di Milano presso la Sala Grande Emilio 

Romanini in via Silvio Pellico 6 (ore 21, ingresso libero) il quar­
to ciclo della serie "Parlando di montagna". Venerdì 4 marzo 
Fabio Palma presenta "Reinhard Karl senza compromessi" in 
collaborazione con "Versante Sud". Seguono F U  marzo 
"Armonie e contrasti nella natura" (Roberto Rossini) e il 18 
"Piante officinali delle Alpi" (Sergio Frugoni). 

"CIME DI PACE", APPUNTAMENTO IL 1 8 / 5  
Com'è stato prconnunciato il mese scorso in queste pagine, fer­

vono i preparativi per la seconda "Giornata Italiana della Cima 
per la Pace" organizzata il 18 maggio, in concomitanza con il 
compleanno di Giovarmi Paolo II. L'anno scorso sono state 200 
le cime salite con più di mille partecipanti e la somma di 10 mila 
euro, ricavata dalla vendita-di cappellini e magliette, è stata con­
segnata a monsignor Giorgio Biguzzi, vescovo di Makeni, per la 
costruzione di una scuola per il recupero degli ex bambini sol­
dato in Sierra Leone. "Nel 2004 le cime furono una scelta libera 
dei singoli partecipanti, o gruppi", precisa il coordinatore del 
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progetto Oreste Forno. "Quest'anno invece abbiamo in pro­
gramma la salita di 'sole' 85 cime, quanti sono gli anni del pon­
tefice, al quale vogliamo ancora dedicare questa manifestazione. 
Chiediamo quindi ai soci del CAI che intendono partecipare di 
segnalare al nostro sito (www.cimedipace.org) le cime che 
vogliono salire, in modo da renderci possibile il completamento 

della lista iniziale, già disponibile sul sito 
j per consultazione. Lardata resterà il 18 

maggio, mercoledì, con possibilità di 
salita anche nella domenica precedente 
e in quella successiva". 

IL GRA?4DE CUORE DEI SOCI 
DI VILLASANTA 

La Sezione di Villasanta (MI) collabo­
ra da tempo con la cooperativa "La 
Speranza", una organizzazione che assi-

t ste portatori di handicap ai quali viene 
offerto r?iCcompagnamento in monta­
gna. I soci accompagnano in gita anche 

: gli alunni deila scuola materna o farmo i 
"nonni delle caldarroste" nel periodo 
autunnale. L'attività solidaristica dei 
soci si è rivolta di recente anche a un 

; progetto dell'Unicef per la raccolta di 
fondi destinati ai ragazzi. Graziella, 

; socia particolarmente intraprendente, 
ha coinvolto un nutrito gruppo di donne 

; nella realizzazione di "pigotte", graziose 
bambole vendute durante una mostra 
presso la sede a 20 euro ciascuna. 
L'informazione ci è stata cortesemente 

I fornita dal socio Franco Citterio (fran-
co_citterio@virgiUo.it). 

INCONTRO CON IL "RE DEI VIAZ" 
Incontro con il grande alpinista bellunese Franco Miotto il 4 

marzo a Trieste. La XXX Ottobre presenta il "re dei viaz" alla 
sala teatro di via Don Sturzo 2, con la presentazione di Spiro 
Dalla Porta Xydias e la presenza di Luisa Mandrino che ne ha 
immortalato le gesta in un bellissimo librò pubblicato da 
CDA&Vivalda. Inizio ore 20.30, ingresso libero. 

BERGAMO: CORSO DI MEDICINA DI MONTAGNA 
La Commissione medica del CAI Bergamo promuove la ripre­

sa del corso di medicina già organizzato dalla sezione negli anni 
1984-1998. Come avvicinarsi a un infortunato? Come effettuare 
correttamente l'immobilizzazione di un arto? Come inoltrare 
correttamente una richiesta di soccorso? Cos'è un servizio di eli-
soccorso? Le iscrizioni sono aperte dal 7 marzo. Sarà rilasciato 
attestato di frequenza senza valore legale ai partecipanti che 
avranno frequentato almeno le prime sette lezioni. 

NUOVI ISTRUTTORI VFG 
Il Convegno veneto, friulano-giuliano ha promosso, attraverso 

il XXVIII Corso per istruttori di alpinismo (diretto dall'INA-
CAAI Giuliano Bressan e dall'INA Gianni Bavaresco) e il XV 
Corso per Istruttori di sci alpinismo (diretto dall'INSA Edoardo 
Fioretti), ben 44 nuovi Istruttori regionali. Hanno conseguito il 
titolo di l A  Andrea Amadori, Giuseppe Astori, Andrea Basso, 
Maurizio Battaglin, Massimo Bazzolo, Federico Bernardin, 
Antonio Canton, Flavio Carraro, Tommaso ceccato, 
Giambattista Dal Ben, Stefano Dei Rossi, Maurizio Frassin, 
Salvatore Giordano, Lorenzo Gregoretti, Fabio Martini, 
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Elisabetta Mazzaroli, Gianni Panìchi, Stefano Perper, Paolo 
Pizzocarto, Gianluca Pizzuti, Pablo Rosin, Eddi Serafin, Andrea 
Tonello, Diego Vazzoler, Gino Visentin, Luca Visonà. Hanno 
conseguito il titolo di ISA Thomas Ballerin, Frederic Bertolissio, 
Michele Costantini, Gian Moreno Fossen, Giovanni Galatà, 
Franco Gallo, Davide Incubi, Guglielmo Manzini, Andrea 
Manzon, Anna Perazzolo, Simone Peruzzo, Sergio Purgato, 
Antonio Sartor, Luca Selle, Giorgio Stefanelli, AlbertcUrsic e 
Paolo Gavasso. 

MOMENTI DI ALPINISMO BERGAMASCO 
Continua a Bergamo a cura del CAI la rassegna "Momenti di 

alpinismo bergamasco". Il 18 marzo Piero Nava e Mario Dotti 
tengono una conferenza al Centro Culturale S. Bartolomeo. Il 15 
aprile sarà la volta di Paolo Pedrini e Maurizio Agazzi al Teatro 
Oratorio maschile di Ponte San Pietro. , 

PALAMONTI, AUTOREVOLI CONSENSI 

Il presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni ha 
visitato il 17 gennaio a Bergamo il cantiere del Palamenti, un 
progetto che ha ricevuto il sostegno della Regione, del Comune 
e della Provincia di Bergamo, nonché il patrocinio del ministero 
delle. Attività produttive. Accolto calorosamente da rappresen­
tanti della Sezione e sottosezioni CAI di Bergamo, del Soccorso 
alpino e speleologico e dai "cugmi" della Protezione civile 
dell'Associazione nazionale alpini, Formigoni è stato accompa­
gnato dal delegato del progetto Paolo Valoti, dal presidente 
sezionale Adriano Nosari, da Nino Poloni e dall'architetto 

Precisazione 
Operatori naturalistici In Sardegna 

H corso "per operatori naturalistici ambientali", di cui 
a pagina 30 del numera di febbraio dello Scarpone, è 
stato svolto fino al 2003 sotto l'egida del gruppo di 
lavoro Terre alte, creato in precedenza dalla 
Delegazione sarda. Col rinnovo della delegazione, il 
giuppo ai lavoro è stato sciolto e quindi tutte le sue 
attività sono state sospese. Il socio Castelli ila chie­
sto alla Sezione di Cagliari di firmare una nuova con­
venzione con l'Università per continuare il corso e la 
sezione si e rifiutata. Il corso pertanto si è svolto nel 
2004. e 0, a nel 2005 viene realizzato con la collabo­
razione dì Italia Nostra. In altre parole, non ha niente 
più a che fare con il CAI e non può attribuire alcun tito­
lo di operatore naturalistico. 

Paolo Sells 
Presidente Sezione di Cagliari 

Riconoscimenti 

Dalla Porta Xydias, una vetta per la vita 
La quarta edizione o'vi ncorobcimcnto 'Una \.&Ua per 

la vita ' è andair) u 27 gennaio a Trevi'^o a Spiro della 
Po> là Xyd'BS. "ucn-o ec'otVco e 
versatile che ha saputo disrri-
carsi con successo nei vari 
campi in cui si è applicato". 
MolTt? le pusonaiita d<ili'alpini-
s-no che 'a hanno tt'ù*eggiato: 
Armando Scandellan, Giuliano 
Or- ^hrchi. Luigi Zai^->tJier, 
Piero Radim, Giampaolo 
Ca^'JìrDtfo. Giuliano tìressai 
Pbolo BoreW, Matto Poruffo. 
Alieno Campanile. Rinildo 
Dell'Eva, Giacomo Da Riz, 
Ruggero Da Rold. "Approdato 
all'alpinisipo dopo aver pratica­
to vari sport, l'ha vissuto e 
onorato con una grande pas­
sione e un susseguirsi di risultati", si legge nella moti­
vazione. "Il suo contributo alla montagna è passato 
per la Traduzione di opere dì famosi alpinisti, articoli, 
interventi nèi convegni alla quale ha partecipato e i 
tanti libri pubblicati, alcuni aei quali hanno fatto rivi­
vere momenti dell'alpinismo storico ed eroico'. 

Nel 2003 Dalla Porta Xydias è stato eletto socio ono­
rarie del Club Alpino Italiano, la più alta onorificenza 
all'interno del sodalizio. 

Joseph di Pasquale, rispettivamente direttore dei cantiere e 
ideatore del progetto, insieme con Pino Borialdi, coordmatore 
della Protezione civile dell'ANA di Bergamo. "Sono contento 
che gente come voi, seria e competente, promuova e gestisca 
questa struttura", ha detto Formigoni. "Il vostro impegno aiu­
terà a portare avanti gli sport della montagna". Sono interve­
nuti amici della montagna come Valerio Bettoni, presidente 
della Provincia, Francesco Bari, direttore generale delia 
Provincia, il senatore Vittorio Pessina, il consigliere regionale 
Marcello Raimondi, autorità del Comune e personalità del 
mondo imprenditoriale, quali il cavalier Emilio Zanetti e il 
cavalier Domenico Bosatelli. 

SOSAT, UN CORO SENZA CONHNI 
Intensa attività per il celebre coro trentino della SOSAT 

diretto da Francesco Benedetti. Il 5 e 6 marzo il complesso sarà 
in Germania a Eisenach, il 22 aprile al Teatro Sociale di Tiento 
in favore dell'Associazione "Aiutiamo a salvare i bambini", il 
6, 7 e 8 maggio nuovamente in Germania per tre concerti a 
Rothenbach, Lohr e Wurburg. Il 31 luglio per la quarantacin-
quesima volta i coristi della SOSAT saranno con gli alpinisti nel 
cuore del Gruppo di Breiita, al rifugio ai XII Apostoli, per la 
giornata dedicata ai caduti della montagna. 

SOCIO "ATTIVO", CHI LO HA VISTO? 
Non si arriva al 10% di soci attivi che- si adoperano per la 

riuscita delle iniziative sezionali. E '  questa l'analisi fatta da 
Daniela Secco, presidente dell'attivissima Sezione di Mirano 
(VE), nell'editoriale del periodico "E1 Masegno". La sezione 
conta 1100 soci, E gli altri 800/1000? Semplicemente non si atti­
vano. "Eppure per far funzionare una sezione come la nostra", 
scrive Daniela, "si deve ottemperare a tante incombenze 
soprattutto burocratiche con scadenze precise, si devono coor­
dinare i gruppi e programmare le attività, tenere i contatti con 
la Sède centrale del CAI, con la delegazione e il convegno di 
cui facciamo parte, con le amministrazioni locali e territo-

27 



« 

Milano: Il CNSAS scende In piazza 
VIVO interesse ha suscitato sabato 29 gennaio a 

Milano, in piazza dei Cannone (Castello Sforzesco), lo 
stand allestito dai Soccorso Alpino e Speleologico 
Lombardo per tenere alta l'attenzione sugli incidenti 
causati dalle valanghe. Il padiglione è stato allestito 
nell'ambito, della manifestazione "^^^ilano coi fiocchi". 
Si è trattato di un'iniziativa senza ptecedenii, organiz­
zata in collaborazione con il Comune di Milano, l'asso­
ciazione Enjoy the city e le commissioni e le scuole di 
escursionismo e scialpinismo del CAI che aderiscono 
al progetto "Sicuri in montagna" del Club Alpino 
Italiano. Materiale informativo, è stato distribuito a cit­
tadini e giornalisti di testate quotidiane che hanno 
colto il senso di questa proposta. 

Per la prima volta il Soccorso alpino è infatti "sceso in 
piazza" nella metropoli lombarda avvicinandosi a un 
cospicuo bacino d'utenza, quello del cittadini appas­
sionati di sport invernali. All'iniziativa hanno preso 
parte il presidente del CNSAS Piergiorgio Baidracco, il 
presidente del Soccorso alpino e speleologico lombar­
do Danilo Barbisotti, l'istruttore del CAI Elio Guastala 
coordinatore del progetto "Sicuri in montagna", e il pre­
sidente del Servìzio Valanghe Italiano Ernesto Bassetti. 
Alla manifestazione è anche intervenuta una delegazio­
ne della Valle Camonica con il responsabile della 
Delegazione bresciana del Soccorso alpino Valerio 
Zani, il sindaco di Artogne (BS) Simone Quetti e Marisa 
Comensoll da alcuni anni animatrice del premio di gior­
nalismo. "La montagna dèlia Vallecamonica verso 
l'Europa". E' stato così messo a fuoco, nel corso di uno 
stimolante dibattito, un meeting che sarà ospitato 
sabato 19 marzo nella nota località sciistica. 

L'incontro di Montecampione sarà basato, come ha 
sottolineato il sindaco dì Artogne, su tre "S" che sono 
alla base del turismo alpino moderno: sviluppo, sicu­
rezza, sostenibilità. In occasione della consegna dei 
premi giornalistici, alcune esperienze a confronto 
riguarderanno tali argomenti con particolare riguardo 
alla sicurezza in montagna. Il Corpo nazionale soccorso 
alpino e speleologico ha assicurato la sua presenza 
con.alcuni relatori. Nella foto, da sinistra, Guastala, 
Zani, Baidracco, Barbisotti e Bassetti. 

riali, con le altre associazioni del territorio con le quali con­
dividiamo gli spazi che ci vengono messi a disposizione...". 
Coraggio presidente, chi la dura la vince ! 

DUE CORSI PER ISTRUTTORI CMI 
La Commissione scuole alpinismo, scialpinismo e arrampicata 

del Convegno CMI organizza per l'anno 2005 un corso per la 
nomina di Istruttori di arrampicata libera, articolato in tre 
moduli separati (marzo, maggio, ottobre) e un corso per la 
nomina di Istruttori di alpinismo, articolato in due moduli sepa­
rati (maggio e luglio 2005). Contattare Alberto Leggi 
(alb.leggi@tin.it). 

NASCE IL SENTIERO FRASSATi DEL FRIULI 
Il 23 e 24 aprile è in programma l'inaugurazione del sentiero 

Frassati del Friuli. La data è stata decisa dalla Sezione di 
Maniago, organizzatrice della manifestazione, per approfittare 
del lunedì festivo del 25 aprile che consentirà ai partecipanti un 
comodo ritorno a casa. Gli interessati possono prendere contat­
to con il presidente sezionale Francesco Magro (via Campagna, 
2 - 32085 Maniago (PN) - tel. 0427.730642 oppure 0427 72072 -
p-mail pila.m@libero.it). 

SPAGNOLLI, UN POUTICO SEMPLICE 
Presidente del Club Alpino Italiano e senatore della 

Republica, a lungo presidente del Senato, Giovanni Spagnolli è 
stato commemorato nella sua Rovereto (TN) a vent'anni dalla 
scomparsa, avvenuta il 5 ottobre 1984. Alla commemorazione 
hanno partecipato il presidente generale Annibale Salsa, il vice­
presidente Umberto Martini e il past presidènte Roberto De 
Martin. "La sua presenza nel Club Alpino Italiano, di cui fu pre­
sidente per un periodo ininterrotto di nove anni, testimonia 
l'impegno che va ben oltre un entusiasmo momentaneo", è 
scritto in una biografia di Paolo Piccoli e Armando Vadagnini 
("G.S, elogio di un politico semplice", ed. Luigi Reverdito). 
"Dalla precisa ricostruzione delle vicende del CAI compiuta sui 
verbali delle riunioni", vi si legge, "vengono evidenziate le varie 
forme d'intervento del senatore Spagnolli sul piano politico, 
amministrativo e culturale per rafforzare la struttura del sodali­
zio e per imprimere alla sua attività quelle caratteristiche che lo 
potessero porre al passo con i tempi". 

COMPLIMENTI LUCA! 
"Con il piccolo Luca di 9 

anni ho raggiunto la capanna 
Margherita sulla punta 
Gnifetti. E '  stata una splendi­
da giornata, resa indimentica­
bile anche dalla calorosissima 
accoglienza riservata al bam­
bino dalle guide e dai gestori 
del rifugio. Gradirei far perve­
nire al CAI Varallo la mia più 
sentita gratitudine". Questo ci 
scrive con giustificato orgo­
glio Mauro Gamba Chiri 
della Sezione di Salbertrand 
(Torino) allegandoci la foto. 

ACQUI TERME: GIRO 
DELLE CINQUE TORRI 

La Sezione di Acqui Terme 
(tei 0144.56093) organizza il 
IO aprile il Giro delle Cinque 
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Torri, camminata non competitiva sui crinali delle Langhe arti­
giane, lungo un itinerario di circa 30 chilometri, ideato dal socio 
Giovanni Roveta. Info: Mario Visconti 338.2439369, Teresa 
Negrino 338.3898319. 

MONTAGNA IN FESTA NEL VENETO 
Il programma di "Vivere l'ambiente", organizzato dSalle com­

missioni TAM (Tutela Ambiente Montano) delle sezioni di 
Asiago, Dolo, Mestre, San Donà di Piave, Venezia e associazio­
ne ARCAM di Mirano, presenta un percorso che si pone come 
ideale continuazione del ciclo dello scorso anno "Montagna, 
Mito e Consumo". Nel 2005 con "La montagna in festa", che ha 
come oggetto la festa popolare, si ripercorrono strade nuove per 
la conoscenza del mondo alpino e delle sue genti. Il programma • 
prevede; il 17/3 Paesaggi religiosi in maramures, Romania-, il 14/4 
La festa tradizionale tra riscoperta e invenzione della tradizione. 
Sono previste anche diverse visite guidate. 

MARCANDALU LEADER DEI GRUPPI ANZIANI 
Si è rinnovata per un altro triennio la Commissione regionale 

lombarda soci anziani che, coordina l'attività di una trentina di 
gruppi senior in altrettante sezioni. Nuovo presidente è Dino 
Marcandalli, milanese, che della precedente commissione era i! 
segretario, sotto la presidenza della com­
pianta Anna Clozza. Marcandalli presta la 
sua attività di volontario nella commi:.sio-
ne fin dal 2000. Proviene dalle file di CAI 
Milano, cui è iscritto dal 1997, e del cui 
Comitato per il gruppo anziani è membro 
dal 1999. E '  socio vitalizio della Società 
Escursionisti Milanesi alla quale nel 1947 è 
stato iscritto dal padre Giuseppe (aveva 
quattro anni). Si ritiene fulminato sulla 
strada di Damasco per il CAI, ma solo da 
quando è pensionato. "Appartengo a quella fetta di popolazio­
ne, 4 tesserati su 10, sulla quale è importante per il CÀI puntare 
attenzione e capacità d'offertamirata", è il suo commento. 

PRIMA PIETRA PER LA SEDE DI CARPI 
Con una semplice ma suggestiva cerimonia è stata posata in 

ottobre la prima pietra della erigenda nuova sede della Sezione 
di Carpi, adiacente al Circolo Gorizia in via Cuneo. Ne dà noti­
zia il notiziario sezionale precisando che alla cerimonia sono 
intervenuti il vescovo monsignor Elio Unti, il sindaco Enrico 
Campedelli, il presidente del circolo Gorizia Argeio Arletti e il 
presidente del CAI Primo Zanfi. La sede, di 600 metri quadri, è 
composta da diversi locali da adibirsi a ufficio, biblioteca, pale­
stra, servizi e altro. 

PAOU GIGUOni NEL DIRETTIVO UIAA 
Paola Gigliotti, già delegata del CAI, è stata eletta componen­

te del comitato direttivo dell'Unione intemazionale delle asso­
ciazioni alpinistiche (UIAA) insieme con il rappresentante della 
Federazione arrampicata sportiva (FASI) Marco Scolaris, l'o­
landese Nico de Jong e il cinese Li Zhixin. La presidenza è ora 
affidata all'inglese Alan - Blackshaw, vice Pierre Umblet 
(Belgio), tesoriere Jurg Shweizer (Cina), segretario Jan Bonding 
(Danimarca). In. occasione di una recente riunione si è discusso 
circa il trasferiménto della sede da Berna a Torino, presso l'Area 
documentazione del Museomontagna. 

GUARDA CHI C'È ALLA SOSAT 
Renzo Benedetti, forte alpinista di Segonzano che ha scalato 

nel 2004 il K2, ha aperto il 4 gennaio l'attività culturale della 

SOSAT (sosat@sosat.it) a Trento. Gli incontri si svolgono come 
da tradizione il martedì, con cadenza quindicinale. Ecco i pros­
simi r marzo Bruno Nardelli, del gruppo rocciatori SAT, 
con il racconto delle sue scalate in Patagonia; 15 marzo l'alpini­
sta tedesco Alexander Huber. 

ALTA BRIANZA: 45" CORSO DI ALPINISMO 
La Scuola Alta Brianza organizza il 45° Corso di alpinismo 

(ARGl) con la collaborazione delle sezioni di Caslino d'Erba, 
Inverigo, Merone, Molteno, Erba, Arosio, Barzanò, Besana 
Brianza, Pigino Serenza,Merate, Rovagnate. Apertura del corso: 
ven. 8/4 ore 20:30 presso la sede (CAI Caslino d'Erba). Chiusura 

- il 5/6. Le uscite si svolgeranno a 

/ nostri cBri 

"Cecl", una gloria dell'alpinismo bellunese 
Alia presema dì gran parte dell'àlp nisn-c- bellunese 

Si sono svolti giovedì 20 gennaio ad Aileghe (Belluno) 
I funerali della guida alpina benemerita Cesare "Ceci' 
Pollazzon nato il ? aprile 1910. Quasi novantacin-
auenne, conosdtote di gran parte delle vicende alpi­
nistiche della Civetta per 
esserne stato importante inter­
prete e testimone diretto, era 
altresì depositario di tanti 
aspetti della cultura locale con 
la quale aveva mantenuto 
sempre un rapporto direno. La 
sua attività alpinìstica aveva 
avuto la massima.espressione 
negli anni '40 per lo più sulla 
Civetta dove ha realizzato 
numerose salite invernali 
(Torre Venezia, 1943; Torre 
Coldai e Torre Vaìgrande, 
1949) e prime ascensioni 
soprattutto sulle "Roochette ' 
del ramo nord tra cui la diffici­
le parete sud della Vaìgrande 
(assieme a Mariano De Toni. 
1941} e lo spigolo nord-est 
(con Giovanni Rudatis, ancora 
1941) assai ripetuta. Meritoria 
è la sua figura per quanto 
riguarda il Soccorso alpino: fu 
il primo responsabile della Stazione di Aileghe e gli fu 
assegnato l'Ordine del Cardo. Si distinse anche nel!' 
hockey (fu pioniere della squadra dell'Aileghe) e nel 
pattinarlo artistico su ghiaccio (atleta nazionale). 
Ancora se .ne ricordano i meriti per essere stato pre­
cursore nell'avvìo dello sci turistico nella Ski Area 
Civetta: fu tra l'altro collaboratore nell'organizzazione 
della primissima TransCivetta invernale nel 1937. 
S'interessò di cultura alpina e sulla sua competenza, 
seppe far riferimento anche io studioso Giovanni 
Angelini, e si prese a cuore i problemi idrogeologici del 
lago dì Aileghe. Proprio in riva al lago - accanto al pon­
tile dell'imbarcadero - lo ricorderanno tanti arrampi­
catori degli anni '60 e '70 che a Ceci 'bussarono" per 
informazioni e assistenza logistica prima di affrontare 
la grande parete. Alla "sua" Civetta Pollazzon diede 
l'addio l'estate scorsa, il 4 luglio 2004. Al rifugio 
Vazzolèr lo festeggiarono gii am.ici della Sezione 
Agordìna del CAI, della quale era il socio più anziano. 

; 
.. 

Lo Scarpone n.3 - Marzo 2005 • 29 

mailto:sosat@sosat.it


j A i ^ q u i  c a i .  Attività, j d e e ̂  

Sasso d'Erba, Falesie del Lecchese, Grigna meridionale, vai 
di Mello, vai Chiusella, gruppo del Disgrazia, gruppo del Gran 
Paradiso. Le lezioni teoriche si terranno nelle sedi delle sezioni 
durante la settimana alle ore 20.30. Chiusura iscrizioni ven. 1/4 
ore 21 presso la sede, con presentazione del corso. Allievi 
ammessi 22, iscrizione al CAI obbligatoria. 

La quota di 180 euro è comprensiva di assicurazione infortuni^ 
uso del materiale della scuola e delle dispense tecniche e cultu­
rali. Direttore del corso Pierangelo Consónni (lA). Direttore 
della scuola Vanni Santambrogio (INA - INSA - Accademico). 
Info e iscrizioni Enzo Masciadri, via Castello 10, 22033 Asso 
(CO) tel. 031-681590. 

AHIVITÀ CULTURALE A BERGAMO 
La Commissione culturale del CAI di Bergamo organizza 

venerdì' 11 marzo, presso la sede (via Ghislanzoni 15, ore 21), 
una conferenza di Luca Mazzoleni, autore della guida scialpmi-
stica "La montagna incantata; 204 itinerari di scialpinismo 

i nóstrf rifugi 

Consilio del Ministri, nuove 
V </r(v, slln ( i . n n y n / . C o n t i g h o  lie, Mnibt 
nuo\t' oCrtfijr/f tii^oniicafd su-o oc.irpono n 2 febbrait 
2005. pag. 11, SI ritiene opportuno chiarire che la nuova data 
ji scacpnr,. pt.1 là n'ni,urici ne Je"e iUtì^a'zo'V * b--ìp d' 
3J IP 'CO e '•(fiM-.o -il DV, y 4 199^ h^gn/d tu niLr- ui prn 
Ktir^/ion^^ incf^ncli o^r ih rw U-wore 3 i esfircz-o eitti\,"a 
ricettive tunsVco-albe'-ghiere". Ai fin! delta presente regola 
sono interessati (per le strutture CAI) soltanto i rifugi alpmi 
Sino et>clu!'i hiK.rrh'fa'- pu"' oppoc^qo i,i,o\,eri vudi con 
Tt>nu*> Jf^l titcìo IV Art G^nerr>iif( \t.i ie<-Tu dei 
•r/gno enchjsr IP caoonno srció'i peiyie nsentc IKII cionco 
delle strutture CAI dopo il 1997. Pertanto la segnalazione 
j'it Se/iuPi prL pnet i, ic iex c e-s •> fm dia pile 

sezioni tesponsabiìi di rifugi. Questo chiarimento è relativo 
all'informazione indicata nel secondo periodo del comunicato 
del SOCIO Vatteroni, Da rammentare che presso la nostra 
SedP Li nfci'o s mo lispombiii cop f fu Ila )jubbl,Ctìzore Li 
prevenzione incendi nei rifugi alpin'". 

Franco Bo 

L'Impegno del soci di Busto Arslzlo (VA) 
La Seziorv d, Custo Àrbirio scgnu'j cKp '"•'er-'tic alcuni nfu 

gì vengono chiusi per motivi strutturali, di normavva o altro, 
con Immane impegno economico Si è adoperata per li rifaci­
mento totale dei tetto, l'installazione di un potabilizzatore e 
per il rinnovamento completo delia cucina oitre che oer ìavon 
di perlinatura e igienico sanitari del rifugio Maria Luisa (tei 
0324.630861 in vai Formazza" (e non Città di Busto come 
erroneamente pubblicato per una svista della redazione sullo 
Scarpone di febbraio}. Il rifugio, come è stato riferito, risulta 
ora perfettamente in regota, confortevole e decisamente 
bello. Per la realizzazione dei ìavori la sezione si é avvalsa del­
l'entusiasmo e dell'esperienza del nuovo gestore Marco 
Valsesia (cell. 3475566808). Il lifugio risulta aperto fino al 
30 ottobre e si trova in Val Toggia nei pressi della diga deh 
l'omonimo lago, lungo la strada che dalle cascate del foce 
porta al passo San Giacomo al confine italo-svizzero. Ha 72 
posti ietto distribuiti in camerette singole e camerini anche 
con riscaldamento autonomo, servizi igienici e docce perfetti. 
E' base ottimale per effettuare escursioni estive e invernali 
£11 oeicoisi di SCI aloinismo su vane cirne di 3000 metri. 

nell'Appennino Centrale". Venerdì 8 aprile alle ore 21, presso il 
Centro Culturale S. Bartolomeo, Largo Belotti 1, conferenza con 
l'alpinista e scrittore Giuseppe Magrin, 

SCI E CIASPOLE, ED È SUBITO PRESEPIO 

Al cospetto delle più alte vette d'Abruzzo, la Sezione di 
Guardiagrele ha organizzato alla fine dell'anno scorso la III edi­
zione del presepe vivente, organizzata insieme con un'escursio­
ne con sci da fondo e ciaspolé. Alla rappresentazione, con il 
patrocinio del Comune di Castel del Monte, hanno aderito le 
sezioni dell'Aquila, Chieti, Lanciano e Vasto. L'escursione, sulla 
Piana di Campo Imperatore, ha preso le mosse dai Prati di 
Cretarola per dirigersi verso il Canyon della Valianara. Giunti a 
una grotta, illeggiadrita da forrìiazioni di stalattiti di ghiaccio, si 
è dato vita alla rappresentazione delle scene del presepe con 
circa quaranta figuranti. Molto apprezzata dai tanti escursionisti 
presenti,, sicuramente diventerà un appuntamento fisso e da 
quest'anno sarà probabilmente inserita nel calendario delle 
Intersezionali della CRE Abruzzo. Ne da cortesemente notizia 
Sergio Millemaci, vicepresidente del CAI Guardiagrele. 

BIBLIOTECA NAZIONALE, NUOVI ORARI 
I nuovi orari della Biblioteca nazionale (Torino, Monte dei 

Cappuccini) sono stati così stabiliti; martedì 13-18.45, mercoledì 
9,15-15. giovedì 13-18.45. venerdì 9,15-15. 

TROFEO PARRAVICINI, RITORNO AL CLASSICO 
Lo Sci Club del CAI Bergamo (tei 035.244.273, fax 

035.236.862) annuncia che il Trofeo Parravicini toma a far parte 
delle gare di scialpinismo a tecnica classiea, dopo oltre cinquan­
ta edizioni in cui la competizione rientrava nel calendario delle 
gare a tecnica libera. Con questa decisione il comitato organiz­
zatore vuole così aprire le iscrizioni alla gara (che si svolgerà il 
1° maggio) agli atleti che utilizzano i tradizionali sci da scialpini­
smo escludendo, in questo modo, gli aficionados degU sci da 
fondo o escursionismo e della tecnica a raspa per la discesa. 
Confermato il teatro di gara, la suggestiva conca del rifugio 
Calvi in Alta Val Brembana, lungo il collaudato percorso che 
sale lungo la cresta del Monte Grabiasca (2705 metri) e la spal­
la del Monte Cabianca (2538 m) per un totale di 17 chilometri, 
con un dislivello di circa 1900 metri. • 

30 • Lo Scarpone n. 3 - Maizo 2005 



Istruttori scf fonào escursionistico 
La Commissione nazionale sa fondo escursionistico (CoNSFE) 
organizza il J9' corso per istrutton ai set di fondo escursioni­
stico (iSFE), da! 2 al 9 aprile al passo Rolls presso l'hotel 
Venezia (0-^39.68315). La oartecipazione è aperta agii iStruT-
ton sezionali d'sci tì: fonde escursionistico che siano soci del 
CAI, dichiarati idonei agli incontn propedeiitici selettivi. 

La domanda di ammissione accompagnata aal benesiaic 
de! direttore deila scuoia ove esi&ta, e vistala dai presi 
dente della se/ione o sottosezione di appar:enenza, dovrà 
pervenire alla CoNSFE entio il giorno 15 marzo presso la 
Segrstena OTC, via E. Petrei'a 19, 20124 Milano (dove è 
possibile ncmedeie il bando firmato dal presidente Glauco 
Del Bianco), corredaip, dal curr,culum riguardante l'attività 
svolta - 3 fotografie formalo tessera firmate sul retro - foto­
copia delia ricevuta d>il bollettino del conio coirente postale 
0 del bonifico boncano copia dei certificato medico dr ido­
neità dìla oraticd non agonistica. 

La quota è di 100 euro - da versa'c mediante conto cor­
rente postale n.l5200207 intejtato a Club Alpine itJidno, 
via E. P-'trella, 20124 Milano o bonifico bancario sul conto 
corrente n. 419922 intestato CAI su Banca intesa .tede 
Tesorerìa Enti Milano eoa ABI 03069 CAB 09400. di cui 
dovrà essere allagata copia alla domanda (tassativo in 
ambedue i casi specificare la causale del versamenlo: 
"Isorizione Corso ISFE"). 

La quota di partecipazione comprende l'uso di materiali 
tecnici e didattici e verrà restituita vaso di mancata accet­
tazione della domanda. Le spese di viaggio, vitto, alloggio ed 
eventuali impianti di nsalita, sono a totale carico dei parte­
cipanti. il costo delia pensione completa presso 
l'Hhotel Venezia e di 300 euro bevande compre­
se, a partire dalla cena di sabato 2 aprile fino al 
pranzo di sabato 9 apnle compreso. 

Le materie d'esame riguardano tecnica dello 
SCI ai fondo su binario, tecniche di discesa su 
pista battuta e prove di discesa fuon pista. In 
programma una prova di orientamento individua­
le a tempo detcrminato e una prova pratica in 
aula della preparazione di un itinerario e della 
conduzione di un'escursione. 

E inoltre nivometereologia: pencolo valanghe; 
primo soccoiso. topografia e orientamento; cul-
tuia generate della montagna. 

. Marguaieis" {Alessandro Maifredi), "Montagne e acque 
sacre" (Graziella Galliano). Escursioni didattiche: isola del 
ìir j i'"it',npic "i, d " " p'cn'/. rì r a "•:> " d-'ia 
speculazione). Alta via dei Monti Ligun. 

epuratori TAM deii'Emilia Romagna 
A pruposào aol corso per operatoti regionali cmmani e roma­
gnoli per ìa tutela dell'ambiente montano, di cui si è data 
notizia suiio Scarpone di febbraio (pag. 30.) va precisato che 
scopo del corso è quello di far acquisire ei partecipanti 
conoscenze e competenze, nonché capacAà aidattiche ed 
educative in relazione ai temi amoientali L'operatore TAM 
esplica principalmente ìa sua opeiatività proponendosi 
quale consulente ambientale per gii organi direttiva dello 
sezioni. Fgli ope-'a segnalando e gestendo le eniergenze tei-
ritoriaii e gii interventi connessi, e fornendo la valutazione di 
impatto ambientale delie att'vità e strutture de! CAI. Inoltre, 
promuove'lo sviluopo sostenibile dell'ambiente montano, 
facendosi promotore ai idee e progetti alternativi alle propo­
ste puramente economiche e più lesive per il territorio. 
Relaziona net cotsi seziondli tenuti al corpo sociale, sui temi 
dell'edurazione alla cor reti a fruizione dell'ambiente monta­
no. Il corso è rivolto ai soci delle sezioni dell'Emilia Romagna 
del CAI (qualora vi sta disponibilità d'posti è prevista la pos-
•abilità di accettate candidati di altre regioni) che intendano 
acquisire le competenze necessaiie nel campo della tutelo 
ambientale Jelld montagna. Il corso si articola in 5 week­
end e le date indicative sono: 30/4-1/5, 28-29/5,18-19/6, 
2425/9, 22-23/10 informazioni: Aldo Anzivino tei e fax 
059.346514 - 3^^9.7467884 - aldoanzivino@yahoo.it 

Operatori TAIVI deila Liguria 
Un corso per operaton regionali Tutela ambiente 

montano è organizzato dalia Commissione ligure 
(informazioni presso Sezione Ligure, galleria 
Mazzini 7/3 tei 010.592122. ove'prevalentemen-
te si svolgeranno le lezioni), inizio martedì 1 marzo 
ora 21 con "Due secoli di storia attraverso le vie 
di comunicazione tra Genova e l'Oltregiogo relè-
ton Corródo Bozzano, Roberto Pastore, Claudio 
Serra. L'8 marzo in programma "Linee guida per 
progettazione e gestione sostenibile di attività 
estrattive e discariche per rifiuti inerti. Esempio di 
valutazione di impatto ambientale in Liguria" 
(Gabriella Mtnervini, Regione Liguria). Altre confe­
renze: "Perché i monti franano?" (Pietro Maifredi), 
"Acquedotti: invasi e potabilizzazione delle acque" 
(Claudia Lasagna), 'Carsismo e nuove esplorazio­
ni nelle grotte delie .Alpi Liguri, massiccio dei 

Per i gestori d ì  rifugi, vi l laggi e camping 

Comodità & igiene in v iagg io  

Sacco Letto: è reolizzoto in tessuto non tessuto completamente riciclabile, garantito a norme CEE, 
otossico, anallergico, morbido, resistente e traspirante, chiuso sui 3 lati, ho la federa incorporata. 
Praticissimo: basta stenderlo su un letto, una brandina, in un sacco o pelo e il letto è fotto! 
Leggero e poco ingombronte, lo si porto dappertutto; in uno zoino o in valigie, indispensobile per 

vacanze è ogni'tipo, in barca, in camper, in roulotte, in cam­
peggio, nei rifugi, negli ostelli, case voconza e ovunque t i  sia 
difficoltà ad avere un set di lenzuola pulite. 
Comodo: si lovo a 30° ,  osciugo in un attimo e non si.stiro. 
Igienico: costituisce una microscopico barriera contro acari 
e polvere lasciando traspirare il nostro corpo. 
Leggero: peso solo]  80 gr. 
Inoltre: altri numerosi articoli monouso come; lenzuola e 
federe onche confezionate o kit, coprimaterossi, tappetini, 
ciabattine doccia e da camera, teli doccia, asciugamani, accappatoi, 
cuffie doc-cia, prodotti per detergenza personale in fusti e 
monodose, tovaglioli e tovagliette in tessuto non tessuto<orta 
e cerate, piatti, posate, bicchieri in plastica, detergenza. 
Prodotti linea bagno: corta igienico, osciugomani, sapo­
ni, distributori, slip uomo donna monouso, ecc.. 
Per il gestore del rifugio: rivolgersi  direttamente all'azienda. 
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine speciali 

IVl!LftNO 
Via Silvio Pellico, 6 
Tel. 0286463516 - 0236515700 
- 0236515701 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515702 
info@caimilano,it 
www.caimilano;it 
Lii, Ma e Gio: 14-19; 
Me e Ve 10-19. 
Sab.'e festivi; cliiuso 
Apertura serale: ma 21"22,30 
• ORARIO SEGRETERIA. Lu, ma 
e gio 14-19; me e ve 10-19 conti­
nuato. Ap. serale ma 21-22.30. 
• ASSEMBLEA ORDINARIA 
Presso la sede alle ore 20.30 di 
giovedì 31 marzo e, occorrendo, 
in secónda convocazione alle ore 
21: 1) nomina presidente e 
segretario assemblea; 2) relazio­
ne Dresidente sezione; 3) relazio­
ne revisori; 4) approvazione bilan­
cio 2004 e preventivo 2005; 5) 
determinazione quote associative 
2006; 6) data elezioni cariche 
sociali; 7) nomina comitato elet­
torale; 8) nomina scrutatori per 
elezioni cariche sociali. La convo­
cazione è affissa all'albo sociale, 
pubblicata sul sito www.caimila-
no.it, e inviata in via telematica ai 
soci registrati alla newsletter. I 
bilanci saranno disponibili, a 
norma di Statuto, in segreteria. 
• CAMPAGNA ASSOCIATIVA. Hai 
tre buoni motivi per rinnovare la 
tua adesione o far iscrivere un 
amico al CAI Milano: 1) ai soci 
ordinari che rinnoverarìno o richie­
deranno l'adesione entro il 31 
marzo verrà consegnato un 
buono pernottamento gratuito da 
utilizzare in uno dei rifugi della 
sezione; 2) i nuovi soci ordinari 
iscritti entro il 31  marzo parteci­
peranno a un lotteria con l'estra­
zione di venti prestigiose pubbli­
cazioni della collana CAI/TCI 
"Guida dei Monti d'Italia". Inoltre 
i nuovi soci ordinari tra i 18 e. 40 
anni potranno partecipare, grazie 
alla collaborazione e a patrocinio 
dell'AGAI, aila estrazione di dieci 
giornate in montagna con una 
guida alpina o un accompagnato­
re di media montagna. Le moda­
lità sono pubblicate alla pagina 
wvw.caimilano.it/guidaperte.html 
; 3) infine tutti i soci possono par­
tecipare al ricco e vario program­
ma d'iniziative promosso dalla 
sezione e dalle sue sottosezioni, 
usufruendo dei numerosi servizi 
d'informazione e documentazione 

messi a disposizione dalla 
Bibliotecà Luigi Gabba e da 
Ottagono-spazio montagna. 
B QUOTE ASSOCIATIVE 
Prima-Associazione. Rinnovo 

Socio Ordinario € 44 € 40 
Socio Famigliare € 26 € 22 
Socio Giovane € 18 € 14 
filcordiamp che tutti i soci godono 
della copertura assicurativa per 
gli interventi del Soccorso alpino, 
di condizioni di favore nei rifugi del 
CAI e delle associazioni alpinisti­
che estere legate da rapporto di 
reciprocità, come pure possono 
ricevere, su richiesta e gratuita­
mente, "MilanoCAI" il bollettino 
quindicinale in formato elettroni­
co. I soci ordinari ricevono inoltre 
le pubblicazioni "La Rivista" e "Lo 
Scarpone". Rinnovare la propria 
adesione, promuovere le nostre 
attività e l'iscrizione ai CAI Milano 
fra amici e conoscenti, che condi­
vidono con noi la stessa passione 
per. la montagna, è un gesto con­
creto e semplice per sostenere la 
nostra sezione ed il suo impegno! 
• IN BAVIERA CON IL DAV OBER-
LAND, Dal 3 al 9 luglio settimana 
culturale escursionistica alla sco­
perta della Baviera presso il 
maso di Haunieiten (Bad Toelz) 
della consorella sezione DAV 
Oberland. L'iniziativa dal titolo 
"Dall'alpeggio alla reggia" con 
visite ed escursioni organizzate 
dagli amici del Gruppo GAMS . 
• SETTIMANA NATURALISTICA. 
Dal 24 al 29 luglio organizzata 
dalla Commissione Scif^ntifica 
Nangeroni, si terrà una settimana 
di osservazioni naturalistiche ed 
escursioni guidate presso il 
nostro accogliente rifugio Cesare 
Branca nel Parco Nazionale dello 
Stelvio. 

' •  GITE SOCIALI. 6 /3 Monte 
Tobbio (Alpi Liguri),13/3 Forte 
Orino (Prealpi Varesine), 20/03 I 
Pizzetti (Prealpi Lecchesi), 3/4 
Corno Birone-Monte Rai(Prealpi 
Lecchesi), 10/4 Tete de Cou 
(Valle d'Aosta), 17/4 Monte 
Moregallo (Prealpi Lecchesi), 23-
26/4 Trekking Maremma 
(Toscana), 27/4-5/5 Trekking 
Costiera amalfitana, 
• NUOVI ORIZZONTI 
FAMILY. 19/3 presentazione atti­
vità 2005 al "Bosco in Città"; 
10/4 Pian Sciresa (Parco 
Regionale Monte Barro); 1/5 
Monte Boletto,Brunate (Triangolo 
Lariano); 2 /6  Parco Naturale 
Monte Fenera(Valsesia);18/9 

Mónte Palanzone • (Triangolo 
Lariano); 16/10 Campi dei Buoi 
(Gruppo del Resegone); 17/12 
Festa di Natale in sede. 
ALPES. ' 6 /3  Sentiero delle 
Vasche (Triangolo Lariano);12-
13/3 Notte al Rifugio Brioschi 
(Gruppo delle Grigne);17/4 Corni 
di Canzo (Triangolo Lariano); 8 /6  
Cima Pelagia (Gruppo delle 
Grigne); 12/6 Zuccone Campelli 
(Alpi Orobie); 2-9/7 Settimana 
Estiva Rifugio Branca (Gruppo 
Ortles Cevedale);ll/9 Monte 
Sodadura (Alpi Orobie); 8-9/10 
Rifugio Brioschi llCanniversa-
rio(Grigne); 13/11 Montorfano 
(Lago Maggiore); 17/12 Festa di 
IMatale in sede. 
JUNIORES. 12-13/3 Notte al rifu­
gio Brioschi (Grigne);17/4 Ferrata 
Corni di Canzo; 15/5 Ferrata 
Corno Rat; 18-19/6 Adamello; 
23-31/7 Settimana estiva; 24-
25/9 Pizzo Scalino;15-16/10 
Pizzo Redorta; 27/11 da definire. 
• SCI FONDO. 6 /3  Bondone (m 
1570); 13/3 Cogne (m 1534); 
19-20/3 Alpe di Siusi (m 
1800/2000). Programmi in 
segreteria o su internet alla pagi­
na http;//www.scifondomi.org 
• SCI CAI MILANO 
GITE DOMENICALI. 13/3 Tonale; 
20 / 3  Santa Caterina Valfurva; 3 /  
4 Andermatt (Ch); 10/4 
Corvatsch (Ch); 17/4 Cervinia 
WEEK END. 5-7/3 La Thuile e Les 
Arcs; 26-28/3 Les 3 Vallees; 
22-25/3 Stubai (A); 27-29/5 
Apertura Passo dello Stelvio; 25-
26/6 Passo Stelvio. Consultare 
http://web.tiscalinet.it/scicaimi 
• MOMENTI D'ALPINISMO... 
15/4 LA GRANDE CONQUISTA di 
Luis Trenker. Ore 21. 
• PARLANDO DI MONTAGNA. 
4/3 Fabio Palma; Reinhard Karl 
senza compromessi: dalla biogra­
fia del grande alpinista e arrampi­
catore tedesco in collaborazione 
con Versante Sud; 11/3 Roberto 
Rossini: "Armonie e contrastìnel-
la natura". Seguirà presentazione 
iniziative della Commissione 
Scientifica Giuseppe Nangeroni; 
18/3 Sergio Frugoni "piante offi­
cinali nelle Alpi"; 1/4 Orlando 
Chiari e Paolo Pardini: "Non 
passa lo straniero!". La Grande 
Guerra in Val d'Intelvi lungo la 
"Linea Cadorna"; 8 /4  Cesare-
Ravazzi : "Dai ghiacciai alle forê  
ste"; gli ambienti alpini negli ulti­
mi tre milioni di anni; 29/4 Enrico 
Banfi: "Il gusto della biodiversità": 

i n n i  • PROGRAMMI 
S0\0 DliPONlBill 

f JEi LE :.FD, JEl -L ' hZlOM 
E NEGLI EVENTUALI 

SITI INTERNET. 
lEMr ririLRfìU'PD^NO 

L ^n-,ViT' DI i/CLONTAKiÂ G 
DELLE SEZIONI, ESCLUSA QUAL-. 
yAS'INIZIATIVA rOMVL'̂ CÎ l E 

, EGATA ' f.^C »NIZ7VI0M 
PR0FFSS10\̂ LI 

realtà scientifica, percezione 
estetica e comunicazione nell'e- . 
spressione della vita vegetale 
sulle Alpi; 6/5 Claudio Smiragiia: 
"La criosfera alpina verso il col­
lasso?"; 27/5 Luca Micucci: 
"Triangolo lariano: mare, rocce 
e...quarta dimensione". In colla­
borazione con la Società 
Geologica, sezione giovani. 
Ore 21. Ingresso libero 
• OHAGONO SPAZIOMONTA­
GNA... fino al 5/3 "L'altra monta­
gna: Langhe e Oltrepò". Foto di 
Davide Cenadelli; 8-18/3 "Tra 
mare e monti... montatgne", 
dipinti di Rita Signone Lorenzini. 
• GRUPPO ANZIANI. Ritrovo il 
martedì 15-17: 2 /3  Sentièro 
dell'Infanta (Rnale L); 9/3 Monte 
Bollettone (Como); 16/3 Passo 
del Maloja (CH); 23/3 Manico del 
Lume (Rapallo): 2 /4  Lido di 
Pavia/Ponte di Bereguardo/La 
Certosa; 6/4 Alpe Vicaria (CH); 
13/4 Pietra Parcellara (Val 
Trebbia); 20/4 Monte Agolo (Lago 
d'Iseo); 27/4 La Gardata 
(Mandello); 30/4 II Castello della 
Pietra (Isola del Cantone) 
Programmi disponibili su www.cai-
milano.it/gruppoanzianicaimila-
no.htm 

EDELWEISS 
Via Perugino, 13/15 , 
20135 Milano 
Tel e fax 02/55191581 
Lun. 18-20 
Mere.'18-22,30 
www.edelweisscai.it 
e-mail;edwcai@tiscalinet.it | 
recapiti telefonici:02/89072380 
02/5453106 - 02/39311620 
• SCI FONDO ESCURS. 6/3 Val 
Fex m. 1800; 13/3 Champoluc, 
P. di Verrà; 20/3 Val di Rhemes 
1800;3/4 Pont, Valsavaranche. 
Week End 
4-6/3 Valle Aurina,Tures; 12-
13/3 Engadina, 
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Vai Monastero; 19-20/3 Val di 
Goms; 25-28/3 Imst, Pasqua sui 
ghiacciai; 1-3/4 Alpe di Siusi; 8-
10/4 Passo Rolle. 
Gite con racchette da neve 
13/3 Champoluc P. di Verrà; 
20/3 Val di Rhemes; 1-3/4 Alpe 
di Siusi. 
• SCiALPiNISMO: 27/2 Val di 
Susa, m, Courbioun nn.2430; 
13/3 Val D'Aosta cima La Tsa m. 
2742; 20/3 Svizzera Cima di 
Piancabella m. 2670; 2-3/4 Val 
di Stura, Pointe d'Albaron m 
3627 : 16-17/4 Valtellina, Pizzo 
Redorta m̂ 3037; 30/4-1/5 Gr. 
S. Bernardo, M. Velan m 3731. 
• 4° CORSO DI ESCURSIONI­
SMO AVANZATO: 4/4-30/6: 10 
lezioni teoriche, 7 uscite. 
• TREKKING; 22-25/4 Elba-
Pianosa; 23/4 ' l /5  Provenza 
• PROIEZIONI (ore 21): 2/3 
Dalla Norvegia all'Alaska 
(Massimo Messa); 16/3 
Mountain-bike in Linguadoca 
(Gianni Andrioilo); 6 /4  Nord 
Vietnam (Franco Magnoni); 27/4 
isola Reunion (Maurizio 
Gaetani);ll/5/05 Irlanda del 
Nord (Anna Baggio-Enzo Acri). 
1 partecipanti sono coperti da 
assicurazione infortuni 

FALC ONLUS 
Via Mac Mahon, H 3  
(entrata da Via Bramantino, 4) 
20155 Milano 
tei. 339 4898952 
www.falc.net  
Email; info@n'alc.net 
Giovedì 21,15 -23 
• SCI ALPINISMO. Gite in con­
comitanza con le uscite del 
corso SAI: iscrizioni il giovedì. 
• 6°C0RS0 SCI ALPINISMO 
AVANZAT0-SA2. 6 lezioni teori­
che e 1 1  gg di esercitazioni. E' 
rivolto a scialpinisti che pratica­
no l'attività da qualche anno e 
che hanno un diploma di SAI. 
Presentazione il 24/3. 
• 29°C0RS0 DI ALPINISMO 
«FILIPPO BOZZI". L'obiettivo è 
di fornire gli elementi base per 
l'alpinismo su roccia e ghiaccio. 
8 esercitazioni, 6 lezioni teori­
che e 2 esercitazi&ni in struttura 
artif. Inaug. 21/4. Direzione tec­
nica G.A. Vanni Spinelli, 
• ESCURSIONISMO "PATRIZIA 
PAGANI". 20/3 Passo 
Branchino (1821 m) Disi. 617 
m. 2.30 ore. E (A.Modena). 3 /4  
Deiva - Premura Disi. 400 m 
circa, 3 ore. T (G.Silva). 17/4 

Resegone (1875 m) Disi. 900 
m. 3 ore. EE (R.Bana). 1 /5  
Malghe Cuivegia (1830 , m) 
aisl.703m, 2.30 ore, E 
(R.Bana). 15/5 Bivacco 
Hinderbalmo (1900 m) disi. 
650m, 2.15, E (R. Bana). 
B PALESTRA D! ARRAMPICA­
TA. Martedì e giovedì 19-23. 
Rivolgersi a Roberto (328 
6869581), 
• VISITATE IL NUOVO SITO 
INTERNET! 

GAM 
Via G.G. Merlo, 3 
20122 Milano 
Tel. 02.799178 
Fax 02.76022402 
wvw.gam.milano.it 
E-mail: gam@gam.milano.it  
Ma e gio 21-23 - mer 15-17 
• SCI DISCESA E FONDO. 5 
12/3 Sett. Bianca a Dobbiaco. 
Piste di fondo e discesa in Val 
Pusteria e nella vicina Cortina; 
6/3 Cfiampoluc, 150 km di piste 
collegate con Gressoney. Fondisti. 
e escursionisti; 
19-20/3 Trav. Monte Bianco-La 
Thuile: sabato con gli scialpinisti, 
domenica tutti a La Thuile. 
• SCIALPINISMO. 5-6/3 trav. 
Catinaccio da Vigo di Fassa al rif. 
Gardeccia, per attraversare poi 
l'intero gruppo; 24/3-3/4 Monti 
Tatra, 11 g. sul versante polacco; 
9,10/4 Punta di Challance Rond 
(3042 m), alta Val di Susa da Pra 
Claud. Disi. 1463 m. OS. 
• ESCURSIONISMO. 3 / ^  da 
Torno a Pognana lungo l'antica 
"Via Regia" tra Como e Bellagio, 
• GITA CULTURALE. 18-22/5 
tour in Provenza e Camargue, 
Francia mediterranea. D. Bauer 
0236507233, G. Archinti 
02531415, E. Vieca 023534733. 

GESA 
Via E. Kant, 6 
Tel. 0238008663 
0238008844 - 023082683 
e-mail: gesacai@katamail.com 
• ESCURSIONI. 19-20/3 Grigna 
settentrionale, rifugio Brioschi, 
notturna (escursionistica esper­
ti-alpinistica); 3/4 Monte Grona, 
Menaggio (ferrata o sentiero, 
escursionisti esperti); 17/4 Val 
Coderà, rifugio Brasca (escursio­
nistica) 
• SCI. 5/3 Chamois (sci alpini­
stica - ciaspole); 13/3 Cima di 
Grem (Val Seriana) (sci alpinistica 
- ciaspole). 

Società Escursionisti Milanesi 
Vìa Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel. 02.86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem,org 
www.caisem.org  
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
• ALPINISMO GIOVANILE. Corsi 
(8-11 anni) e (11-14 anni). 20/3 
Gli alberi della montagna (Parco 
dei Corni di Canzo). 
• SCUOU DI ALPINISMO E 
SCIALPINISMO "SILVIO SAGLIO" 
1/3 presentazione corsi e iscri­
zioni 32° Corso di alpinismo; 9/3 
52° Corso di roccia. 
a r  CORSO DI ESCURSIONISMO 
"NINO AQUISTAPACE"; 7/3 pre­
sentazione e iscrizioni 7° corso. 
• GITE SOCIALI. 6 /3  Riviera 
Ligure: promontorio di Portofino. 
Treno + bus; 12/3 Gita sciescur-
sionistica; 13/3 Prealpi coma­
sche; Val Menaggio, gita al 
Rogolone. Disi, -t- 400 m. Mezzi 
pubblici; 20/3 gita sci escursio­
nistica, località da def.; 20/311° 
edizione mini-rally dei due Mauro. 
Festa sulla neve di primavera 
(auto private); 2/4 gita sciescur-
sionistica, località da definire 

CARATE BRIANZA 
Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
tel. e fax 0362.992364 
e-mail:cai.carate@libero.it 
http://digilander.iol.it/caicarateb 
Martedì e venerdì 21-22,30 
• ESCURSIONISMO. 20/3 
Levante - Levante (Cinque Terre); 
3 /4  Limone sui Garda, Bàita 
Segala - Vesio (BS); 17/4 rifugio 
Brasca, Vai Coderà (1.304 m). 
• SCUOU DI ALPINISMO. 21/3 
inizio 44° corso. 
• SCI ALPINISMO. 20/3 località 
da definire. 

BOVISIO IVIASeiAGO 
P.zza Alselmo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
www.clubalpino.net  
e-mail: caibm@tin.it  

, Mercoledì e venerdì 21-23 
• RINNOVO CARICHE SOCIALI. I 
soci interessati alle cariche per il 
Consiglio direttivo e Revisori dei 
conti 2005/2008 sono invitati a 
presentare la candidatura in 
segreteria (anche via fax o e-mail) 
entro il 16/3. 

• ASSEMBLEA. 18/3 ore 21  in 
prima convocazione. Votazioni 
per rinnovo delle cariche sociali. 
• SCUOLA INTERSEZIONALE 
VALLE DEL SEVESO. 27° corso di 
scialpinismo. Serate didattiche: 
3-10-17-31/3, 7-14/4, conclu­
sione corso. Uscite: 6-13-20/3, 
2-3 e 9-10/4. 
• SCI FONDO. Gite secondo l'in­
nevamento. 
• CAMPIONATO SOCIALE. 6/3 
XXXVI Campionato cittadino e 
sociale di sci alpino al Tonale. 

GASSANO D'ADDA 

SOTTOSEZIONE 01 
TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno Calvi 1 
c/o Villa Gina località Concesa 
20056 TrezzosuH'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782283000 
martedì e giovedì 21-23 
www.caitrezzo.it - caitrezzo@tin.it  
Tutti i dettagli su Internet 
• SCI FONDO. Gite in pullman 
27/2 Bondone; 5 e 6/3 Lavazé; 
13/3 Campra; 20/3 Andermatt; 
26/3 Livigno. Iscrizioni F. 
Margutti 0290965686 
• ESCURSIONISMO 26/2 nottur­
na al monte Due Mani (G. 
Pichichero 3286163699); 14-
21/5 trekking sul Toubkal in 
Marocco (M.T. Gaspani 
3355216470); 17-23/7 Alta via 
delle Dolomiti n . l  
• MTB. 21-25/4 Raid della Val 
Dragone. Appennino modenese 
(R. Martucciello 3474400340) 
• ALPINISMO, dal 27/4 corso 
Al ,  posti limitati 
• BAITA SOCIALE. A Gromo (vai 
Seriana), accesso in 10' di cam­
mino; 16 posti; per soci, simpa­
tizzanti e.gruppi. 
• RINNOVO CONSIGLIO 2005-7. 
24/2 ore 21.30 assemblea ord. 
ed elezione. 
• TESSERAMENTO. Rinnovo 
entro 17/3 Ordinari 32 euro, 
familiari 15, giovani 10; nuovi +4. 

CINISELLO BALSAIVIO 
Via G. Marconi n. 50 
20092 Cinisello B. (MI) 
Mere, e Ven. 21-23 
Tel. e Fax 02 66594376 
Mobile 33837085Ì3 
direzione@caiciniselio-baisamo.it  
www.caictnisello-balsamo.it  
• ESCURSIONISMO. 6/3 rif. 
Saoseo (SO); 20/3 Marmitte dei 
Giganti Chiavenna; 3/4 Monti 
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dei Tigullio (GE); 17/4 
Sentiero de! fiume, Rongìo (LC); 
8 / 5  IVI. Croce (LC); 22/5 Biv. 
Alpe Scaredi (VB); 5 /6  Ferr. 
Pesciola (LC); 19/7 Sentiero 
delia Porta (BG); 2-3/7 rif. Bosio 
(SO); 16-17/7 rif. Benevolo (AO); 
agosto trekl<lng. 
4 SCIALPINISMO 2005. 27/2 Piz, 
Tri, Val Camonica; 6/3 Piz Belvair, 
Engadina. 
• CORSO DI ROCCIA ARI, 
Scuola "Bruno e Gualtiero". Dal 
10/3. M. Rossi 348 0367528, 
G. Landreani 335.5641058. 
• ASSEMBLEA. 23/3 ore 21  in 
sede. Seguirà filmato. 

CONCOREZZQ 
Viaòbertà42 
Tel/fax 039-6041829 
caiconcorezzo@caiconcorezzo.it  
www.caiconcorezzo.it  
Mar-Ven. 21-23 
• TESSERAMENTO. Il 31/3 il 
bollino 2004 scade per la coper­
tura assicurativa. Ord. € 31, fam. 
€ 15 e giov. € 10. 
• GITE SCIISTICHE. 6 /3  
S.Caterina V., 11/3 sci di notte al 
Corvatsch, 20/3 Gressoney, 3/4 
Cervinia, 17/4 Livigno. 
• ESCURSIONISMO. E' a dispo­
sizione opuscolo 2005. iO/4  
Isola Palmaria (Portovenere), 
24/4 Malga Longa, 8 /5  
Trav.Vezza d'Oglio-Temù. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
Uscite da maggio a settembre 
per ragazzi da 6 a 14  anni, pro­
grammi differenziati per fasce 
d'età, regolamento e iscrizioni in 
sede entro r8/4. 

CORSICO 
Via 24 IVIaggio, 51 - Corsico 
Tel. 02.45101500 
http://utenti.tripod.it/caicorsico  
caicorsico@lycos.it  
Giovedì 21-23 
• FINE INVERNO. 6/3 Val di Fex 
(Engadina). Da Sils Maria pista 
battuta: * Mp. Fornaroli 
02,90849271; 12,13/3 Alpe 
Campagneda (Val Malenco). Dal 
rif. Ca' Rincaso salita con ciaspo-
le e sci laminati. iVlp. Concardi 
02.48402472; 19/3 Alagna 
(Valsesia). Scialpinismo sul 
Monte Rosa. Mp. Bisin 
348.8278411. 
• ESCURS. PRIMAVERILE. 
20/3 Levanto-Monterosso. Primi 
tepori alle porte delle 5 Terre. 
Pullman. Matelloni 
02.69015485; 3/4 Orta (Alto 

Vergante). Colline e boscfii tra 
Cusio e Verbano. Mp; 
Ravasengfii 02.4403630; 10/4 
Alp Transit (C. Ticino). Visita ai 
cantieri del Gottardo ed escursio­
ne nei dintorni. Pullman. Burgazzi 
02.33910342; 17/4 Zucco di 
Sileggio (Prealpi lecchesi). Sopra 
Mandeilo jjer la cresta. SSE a 
tratti attrezzata. Mp. Concardi 
02.48402472; 25/4 Camogli-
Portofino. Per S. Rocco e S. 
Fruttuoso tra coste e mare. 
Treno. D'Ilio 02.45101500. 
• MINITREK. 26-29/3 Pasqua 
all'Elba. Esc. M. Capanne (base 
a Fetovaia) e visite turistiche. Mp 
-h traghetto. Concardi 
02.48402472; 23-25/4 Verdon 
(Provenza). Sentiero Martel e alti­
piano di Castellane. Mp Casè 
02.26148787. 
• CORO SEHE LAGHI di Varese 
(dir. Uno Conti) il 30/4 al Teatro 
della via Verdi. Patrocinio 
Assessorato Cultura. 
• SCUOLA ALPINISMO. 24° 
Corso sezionale, iscriz. aperte 
fino al 13/4 (giovedì, 21-22.30). 
Disponibili magliette con logo 
della Palestra Dante, varie misu­
re iittp://web.tiscali.it/alpiscuola 
• ASSEMBLEA. 16/3 ore 2 1  in 
sede. Relazione presidente, 
bilancio, rinnovo 1/3 CD e revi­
sori, varie, dibattito. 
• PIANETA TERRA (ore 21, 
sede, ingr. "libero). 11/3 I cam­
biamenti climatici: un'emergenza 
planetaria (Mita Lapi);- 8/4, Salita 
al monte Toubkal, Alto Atlante 
marocchino (Marco Casati). 

Via Lampugnani, 78 
20033 Desio (MI) 
Tel. e Fax 0362 621668 
Mercoledì e Venerdì 
dalle ore 21  alle ore 22.30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì ore 17.30 
www.caidesio.net  
e-mail: caidesio@caldeslo.net 
• TESSERAMENTO. Soci ordina­
ri 38 euro, soci famigliari 16 
euro, soci giovani 10 euro. 
• ALPINISMO GIOV. Aperte le 
iscrizioni al corso: 10/4 ferrata 
delta scala di legno (Erba); 17/4 
Corni di Canzo; 24/4 minièra 
della Passata (Resegone). 
• GRUPPO MALTRAINSEM. 2 /3  
cima di Valbona; 9/3 Casera di 
Varrone; 23/3 forti di Genova; 
30/3 rifugio Ghislandi; 13/4 rifu­
gio ANA (Piateda). 

• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Martedì e giovedì 19.30-22 è 
aperta presso la palestra 
dell'ITIS "E. Fermi" in via AgneSi 
(iato Palapesio). Per i soci fre­
quentazione gratuita. 

[INVÉRUNO 
Largo Sandro Pertini, 2 
Casella Postale n 5 ' 
Gio. 21.30-23.30 
• AHIVITA' SCIISTICA. 6,7/3 
Savognin, sciata notturna (info: 
Stefano); escurs. con racchette 
da neve, data da definire. 
• ESCURSIONISMO. 3 /4  Sacra 
S. Michele; 17/3 Liguria. 
• TESSERAMENTO. Ordinari 3 1  
euro, familiari 15 euro, giovani 
20 euro, prima iscrizione 4 euro. 
• ALPINISMO GIOVANILE. Fino a 
ottobre conoscere (divertendosi) 
la montagna. 
• GINNASTICA alla palestra Don 
Bosco per tutto il mese di marzo. 
• PALESTRA. Martedì e venerdì 
(o giovedì) a Furato. 
• CORSL In giugno e luglio 9° 
Corso di Alta montagna tenuto 
dalla Scuola Val Ticino. 

SEREGNO 
via Beato Angelico 5/a 
C.P. 27 - 20038 Seregno 
tei: 333 73 42 896 
caiseregno@virgilio.it 
vww.caiseregno.it 
Mar. e ven. 17.30-18.30 e 21-22 
• ASSEMBLEA: 18/3 in prima e 
seconda convocazione. 
• CORSI. Scuoia alpin. Renzo 
Cablati: aperte iscr. 30° corso. 
• GITA ESCURSIONISTICA. 
20/3 Nervi-Camogli in colla, con 
fa Sez. di Mariano C.se. 
• GRUPPO TEMPO LIBERO. 
16/3 Levanto-Monterosso. 

VilVlERCATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel/Fax 039/6854119 
Mercoledì e Venerdì 21  - 23 
www.caivimercate.brianzaest.it  
e-mail: caivimercate@tin.ìt 
• GITE SCIISTICHE. Sci fondo e 
discesa: 6/3 Val Roseg; 6 /3  S. 
Caterina Valfurva; 20/3 
Gressoney; 3/4 Cervinia. 
• GITE SCIALPINISTICHE. 13/3 
Boshorn; 2-3/4 Val Grisanche. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Aperta il martedì e giovedì dalle 
19 alle 21  presso la palestra del 
Centro Giovanile Cristo RE in via 
Valcamonica. Iscr. in palestra. 
• GITE ESCURSIONISTICHE. 

3 /4  Appennino ligure, sentiero 
P.G. Frassati; 17/4 Traversata 
del Parco del Monte Marcello. 
• PENSIONATI AMICI DELLA 
MONTAGNA E DELLA NATURA. 
Passeggiate pomeridiane: 9 /3  
Eremo di San Martino; 23/3 sen­
tieri del Monte Poieto fra Aviatico 
e Selvino; 6 /4  Lago di Endine-
Castello di Bianzano. 

SOnOSEZIONE DI ARCORE 
Via iV Novembre, 9 
Mart. e ven. 21-22,30 
tel.039/6012956 
www.gxg.it/cea  
e-mail: cea-arcore@libero.it 
• 6 /3  Laax (CH;; 13 /3  S. 
Caterina, campionati Arcoresi sci 
di fondo e ciaspolada; 20/3 
Andermatt (CH). 

SOnOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Cascina Abate d'Adda 
Lunedì 21-23 
• 13/3 Sestri Levante; 17/4 
Forte Fenestrelle. 

SOnOSEZIONE DI CAVENAGO 
Villa Stucchi, via Mazzini, 29 
Giovedì 21-23 
• 13/3 Isola Palmaria; 17/4 
Levanto-Monterosso. 

PIAZZA BREIi/lBANA 
Sezione Alta Valle Brembana 
Piazzale Stazione 
24014 Piazza Brembana 
TeL e fax 0345.82244 
www.caialtavallebrembana.ca.tc  
caiavb@vaibrembanaweb.it  
Venerdì dalia 21 
• RIF. CESARE BENIGNI m. 
2222. Ornica (BG) tei 
0345.89033. Bruna Allievi 
035.543910. Isp. Stefano 
Regazzoni 0345. 87822. Aperto' 
locale invernale. Bivapco Alberto 
Zamboni, Alpe Azzaredo m 2000, 
Sentiero Orobie Occidentali. 
• SCIALPINISMO. Gite in funzio­
ne delle condizioni meteo. 
• ESCURSIONISMO. In prepara­
zione calendario 2005. 
• SCUOU OROBICA. San 
Pellegrino T. (BG). Giovedì ore 21. 
Moira Zanchi tel.0345 93763 • 
wvw.scuolaorobica.ca.tc - e-mail 
caiavb@valbrembanaweb.it - Il 
corso base di alpinismo A 1 ini-
zierà in maggio : 20 posti, iscri­
zioni presso sede, sottosezioni e 
segreteria della scuola. Lezioni 
giovedì, uscite sabato e dom . 
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QUI CAt VITA D E L L E  S E I I i G N I .  
-

coi:ico 
Via Campione, 7 
23823 Colico (LC) 
tei .0341940516 
mail; caicolico@virgilio.it  
Venerdì 20-22 
tel. rif. scoggione 0343 63034 
• QUOTE SOCIALI. Il 21/1 si è 
tenuta l'assemblea con la riele­
zione di 4 consiglieri uscenti e 
l'approvazione delle quote sociali 
così ripartite: ord. 31 euro, fam. 
15 euro, giovani 10 euro. 
• SCI ALPINISMO. 6/3 Pizzo 
Grevasalvas (Engadina), 3 / 4  
Cima di Val Logrj (Valchiavenna). 
• ALPINISMO GIOVANILE. 13/3 
Dervio - Pratolungo, 10/4 Alpe 
Era (Mandello). 
• ALPINISMO GIOVANILE, in feo-
braio ciaspolata. 
• GRUPPO ARGENTO VIVO usci­
te tutti i giovedì. 

eoivio 
Via Volta 56/58 
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 18216226 
e-mail: caicomo(®libero.it 
internet: www.caicomo.it 
• ALPINISMO GIOVANILE. 13/3 
Forte di Fuentes (anche genitori); 
10/4 apertura attività a 
Ballemberg (CH)? 
• ESCURSIONISMO. 13/3 Bocca 
di Magra-Lerici; 30/3 introd. VII 
corso escurs. base: 6/4 intr. 1° 
corso esc. avanzato. 

SOnOSEZIONE DI BIZZARONE 
13/3 rif. Consiglieri (Triangolo 
Lariano): 28/3 rif. S. Lucio, Val 
Cavargna. 

SOTTOSEZIONE 
DI OLGIATE COMASCO 
20/3 Cinque Terre: Termine-
Vernazza, Monterosso. TESSERA­
MENTO 2005. Effettuare il rinno­
vo entro il 31/3 per non perdere i 
vantaggi offerti dal CAI. 

CALCO 
Via S. Carlo, 5 
Martedì e venerdì 21-23 
tel. 039/9910791 
e-mail: cai.calco@tlscali.lt 
• ESCURSIONISTICA. 20/3 
Sentiero del Tracciolino; 3 / 4  
Palmaria (Liguria); 24/4 rif. Lupi 
di Brembilla (via ferrata): 8 /5  
Bivacco Suretta (Spluga) 
• PULIZIA SENTIERI. 13/3 S. 
Genesio; 

• GRUPPO GEO. 16/03 Colli di 
Bergamo; 30/3 Lavagna; 13/4 
IVIonte Vercana; 27/4 Oro-
Camaggiore; 
• ALPINISMO GIOVANILE. 22/3 
chiusura iscr; 9 /4  inaugurazione 
• QUOTE SOCIALI ord. € 33 -
fam. € 16 - giov. € 11. 

SOnOSEZIONE 
DI AIRUNO 
Località Aizurro. 
Venerdì 21  -23 
Tel 3398397292 
cai.airuno@tiscali.it 
• ESCURSIONISTICA. 13/3 
Orrido di Uriezzo; 20/3 Monte 
Tremezzo; 17/4 M..AIben; 24/4 
rif. Bosio; 29/4 Premaniga-P.AIto. 
• I  CORSO DI ESCURSIONISMO: 
3 /4  prima uscita. 
B CORREZIONE: contrariamente 
a quanto pubblicato sul pieghe­
vole l'eocursione al Monte Rosa 
è da intendersi in data 16-17/7. 

Vìa Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Mar. e ven. 21-22,30 
caierba@tìn.it 
• GITE SOCIALI. 6/3 Palanzone 
1436 m (da Nesso a Erba. disi. 
1350); 20/3 rif. Grassi 2000 m 
da Introbìo. disi. 1300 m. 
• SENIORES. 9 /3  Cornizzolo 
dall'Alpe di Carella , disi. m. 580; 
23/3 Palanzone dalla Colma del 
Piano, disi. m.310. 
• FONDISTI. 6 /3  Engadina; 
13/3 Criterium Brianza: a S. 
Caterina Valf.; 20/3 Alpe Motta, 
staffetta "Tre per Tre Ore". 
• ALPINISMO GIOVANILE. 20/3 
rifugio Grassi 2000 m. 

MARIANO COIVIENSE 
Via Kennedy 
Presso Centro S. Rocco 
22066 Mariano C. 
Tel. 339.4992269 
Mercoledì e venerdì 21-22,30 
• SCIALPINISMO. 13/3 
Chichaiphorn m 3039; 16-17/4  
Gran Seraa m 3552. 
• ESCURSIONISMO. 20/3 
Nervi-Camogli; 10/4 Riva S. 
Vitale; Monte S. Giorgio m. 1100 
(CH); 28/3 ore 17 S.Messa chie­
setta Piani dei Resinelli. 
• ESC. GIOVANILE. 6/3 gita sulla 
neve, San Giuseppe - lago Palù. 
• MOUNTAIN-BIKE. 3/4 monte 
Cornaggia m 922 ' 
• GTL 16/3 Cinque Terre. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371.439107 
Cell. 320.9620715 
http://web.tiscali.it/cailodi/  
e-mail: cailodi@tiscaii.it . -
• ATTIVITÀ'. 24/03 Bianca 
Cremonesi presenta trekking al 
Circo Concordia; 6 /3  Lizzola 
Monte Sasna (ciaspole, sci); 
20/3 Cima di Grem (ciaspole). 
• ALPINISMO GIOVANILE: 27/2 
Brusson (Ao), ciaspole; 20/3 
Isola Palmaria (Sp). 
• QUOTE SOCIALI: ordinari 32 
euro, familiari 17 euro, giovani 
10 euro. Aperte iscrizioni corso 
roccia e corso scìalpinismo; 
assemblea 28/3 ore 21. 

GALLARATE 
Via C. Battisti, 1 
21013 GALLARATE (VA) 
Tel. e fax 0331797564 
caigallarate@gallarate.it  
Mart. e Ven.: 21-23 
• ESCURSIONI. 6/3 Monte Bar 
(1816 m) da Corticiasca (1016 
m, CH). Salita 2.30, E. Giuseppe 
Benecchi, Paola Rampinini; 20/3 
Valle Imagna, i Canti (1563 m) 
da Fuiplano. Disi. 528, ore 4,30, 
E. Angelo Macchi, 

PIACENZA^ 
Via S. Vincenzo, 2 
tel. 0523/328847 
fax 0523/339167 
www.caipiacenza.it  
info@caipiacenza.it  
Mar. e ven. 21-23 
• SEGRETERIA. 
Il sito è funzionante, come pure 
la posta elettronica infoécaì-
Riacenza.it. Per pubblicare noti­
zie sul notiziario labaita@caipia-
cenza.it 
• SENTIERISTICA. 11 gruppo ha 
sempre bisogno di forze nuove. 
Francesco Merli 0523.490396. 
• ESCURSIONISMO. Dai 19/4 al 
5/7 8° Corso, 5 uscite; 20/3 
escursione a! Monte Oserò orga­
nizzata dagli amici di Calenzano. 
• ARRAMPICATA LIBERA. La 
palestra di Lomazzo è aperta dal 
lunedì al venerdì, ore 19-22,30. 
Informazioni in loco. 
• SCI DI FONDO. 5,6/3 St. 
Moritz, 13/3 destinazione da sta­
bilire in base all'innevamento. 
Le uscite sono aperte a escur­
sionisti con racchette da neve. 
• SCI ALPINISMO. 13/3 Punta 
Rasciassa (Valle Po). 

ÌANZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (To) 
Giovedì' 21-23 
tel. 0123.320117 
email: gel8@icip.com  
cailanzo@libero.it  
www.cailanzo.it 
• ALPINISMO GIOVANILE. 6/3 
sentiero da Pessìnetto a Gisola, 
20/3 palestra artificiale di arram­
picata, 3 /4 Julia-Augusta. 
• MATERIALE PROMOZIONALE. 
In vendita pile e cappellini inver­
nali con logo della sezione. 
• LIBRI IN OFFERTA. In vendita a 
prezzi superscontati libri sulle 
vaili di Lanzo sino a esaurimento. 
• TESSERAMENTO 2005 giovedì 
ore 21-22,30. Ordinari € ,  31, 
familiari € .  15, giovani € .  10. 
Alla fine di marzo chi non rinnova 
perde l'abbonamento alle riviste 
e la copertura assicurativa. 
• ASSEMBLEA lunedi 7/3 in 
sede ore 21; ritirare la convoca­
zione con odg. 
• PULIZIA SENTIERI 6/3 da bor­
gata Pessinetto Fuori porla a 
Gisola con merenda cinoira offer­
ta a fine lavori, collaborazione 
con alp. giovanile, 10/4 sentiero 
Pilone del Merio Coassolo. 

SOnOSEZIONE VALLE DI VIÙ 
V Roma, 32 
10070 VIÙ (To) 
Sabato 21-22.30 
• Ricordiamo ai soci che non lo 
avessero fatto che è possibile rin­
novare la tessera in sede. 

MACUGNAGA 
Piazza Municipio, 
28876 Macugnaga (VB), 
tei e fax 0324.65485 
• CORSI. Il CAI e il Club dei 4000 
organizzano due fine settimana 
di scìalpinismo ai piedi del Monte 
Rosa con le guide di Macugnaga 
nei giorni 2,3 e 9, 10 aprile. 
Programma: tecnica di salita, 
discesa fuoripista, nozioni di 
sicurezza e autosoccorso. 
Attrezzatura adeguata. Iscrizione 
obbligatoria al CAI. Informazioni e 
iscrizioni: Schranz Sport, 
0324.65172. 

IVIONCALIERI 
P.zza Marconi, 
11027 Testona di Moncaiieri (TO) 
Tei e fax 011/6812727 
e-mail moncalieri@cai.it  
www.cai.it 
• SCI PONDO. 6/3 Ceresole. 
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine spec 

- »  • FONDO E DISCESA. 13/3 
Serre Chevalier. 
• ESCURSIONISMO TAM. 20/3 
Carinogli Portofino e Sentiero 
dei tubi (scursionistì esperti). 
B ASSEMBLEA. 23/3 in sede. 
Odg; relazione presidente, eiezio­
ne direttivo e presidente, quote 
2006, bilancio prev. e consunti­
vo, aquila d'oro soci 25ennali 
• ESCURSIONISMO. 26-28/3 
Isola di Capraia, mini trekking. 

SALUZZO 
Sezione "IVIonviso" 
Rzza Cavour, 12 - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 
www.caisaluzzo.it  
cai.monviso.saluzzo@libero.it  
B ASSEMBLEA alle ore 24 di gio­
vedì 10/3 in prima convocazione 
e alle ore 21  di venerdì 11  in 
seconda. Odg: nomina presiden­
te ass. e 3 scrutatori, relaz. pre­
sidente, consegna distintivi iscrit­
ti da 65, 60, 50, 25 anni, bilan­
cio consuntivo 2004 e relativa 
relazione, delibere inerenti, nomi­
na delegati Assemblea 2005, 
festeggiamenti centenario sezio­
nale. Hanno diritto al voto i Soci 
maggiorenni: delega scritta per 
un solo Socio. 
B QUOTE. Socio ordinario 34 € ;  
familiare 17 € ;  giovane 11 € .  
B ESCURSIONISMO. 6 /3  con 
raccliette da neve e cani S. 
Bernardo a Prato Ciarliero. 12 e 
13/3 con le racchette in Valle 
d'Aosta. E' in preparazione il 10° 
corso di escursionismo. 
B ALPINISMO GIOVANILE. 20/3 
annuale gita in bicicletta in col-
lab. con l'associazione ciclistica 
"n'paota", luogo da definire. 
B GIRO DEL MONVISO, in prepa­
razione il programma per l'annua­
le "Giro del Monviso" che verrà 
effettuato il 5,6,7 agosto. 

fSTiTm 
c/o scuole medie 
di SAMBRUSON 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 ' 
Mer. 21-23 -
www.caidoio.it 
B USCITE. 6 /3  Giro Val Granda 
(Dolomiti Ampezzane), cispe; 
20/3 Gessi bolognesi-Grotta 
della Spipola (BO), speleo; 25-
28/3 Valgrisanche (AG). Ciaspe; 
3 /4  Aldeno-M.Bondone (TN); 
17/4 Val Rosandra (TS), pullman. 
B CORSI. 1° Corso ròccia-ghiac­
cio ARGl- Iscr. fino al 16/3; corsi 

di escursionismo base e avanza­
to: info e iscriz. dal 2/3. 
B SERATE. 4/3 Mira, Villa Leoni: 
Mongolia, di R.lve; 11/3 Dolo, 
Villa Angeli: Gashebrum II, di 
F.Cappeilari; 17/3 Mirano, sede 
arcam: Romania, di M.Baccichet; 
1/4 Dolo, Villa Angeli: Monti 
Sibillini, di lyi.Zanetti. 

IRANO m 
Sezione «Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.caimirano.it ̂  
e-mailmirano@cai.it  
Giovedì 21-22,30 
B CIASPE. 6/3 Asiago, Monte 
Zebio, auto pr.; 19-20/3 Ortles-
Cevedale da S.Gertrude al rif. 
Canzian, auto proprie. • 
& SERATE CULTURALI. 4 /3  
Mira, Teatro Villa Leoni: Mongolia 
di R.lve, 18/3 Mirano teatro Villa 
Belvedere: Le montagne della 
mia vita di Franco Miotto. 
B SCUOU A.LEONARDO. Rno al 
3/3 aperte iscrizioni Alpinismo 
A l  e Roccia ARI. 
B ESCURSIONISMO. 24/3-21/4 
iscrizioni corso avanzato. 
B QUOTE SOCIALI. Socio ordina­
rio € 36, famigliare € 18, giova­
ne € 1 0 ,  iscrizione € 6. 
B ASSEMBLEA. 28/3 ore 20.30 
prima convocazione, 2 1  seconda 
convocazionfe. , 

S.DONA'/I)l PIAVE 
Via Guerrato, 3 
Tel. 0421.33 22 88 
www.caisandona.it  
Ma. gio. 19-20 
Ven. 21-22 
B SCIALPINISMO. 17/4 Mulaz, 
BSA; 7-8/5 Gran Paradiso, BSA. 
B LIBRI & VIDEO. Si consiglia la 
visione e la prenotazione della 
guida "Ecosistema ^Dolomiti" di 
M. Zanetti e si propone il video 
sul Centro di arrampicata . 
B VALANGA ROSA. Con la prima 
neve sono giunte Matilde e 
Martina Pedrocchi. Congratu­
lazioni a mamma Costantina e 
papà Paolo. 

Via dei Giuseppini, 24 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì 21-22.30 
Tel, fax segret. 0422.880391 
Cell. 347.1054798 
www.i-salvan.org 
B AHIVITÀ: 25/1  assemblea 

(ore 20.30); aprile-giugno corso 
base arrampicata Al ,  iscrizioni 
fino a marzo; aprile-ottobre corso 
alp. giovanile; 12, 26/3, 9, 23/4 
palestra sabato pomeriggio. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel/fax 0422 540 855 
Email: caitreviso@tiscali.it  
www.caitreviso.it  
Mercoledì e venerdì 21  ~ 22,30 
B ESCURS. INVERNALE. 6/3 
con sci e ciaspe in località da 
definire. Raduno Interregionale V. 
F. G. di telemark sul Monte 
Zoncolan; 29/3 con sci e ciaspe. 
Informazioni il venerdì. 
B CORSO AVANZATO DI ESCUR­
SIONISMO dal 14/4 al 10/7. 
Direttore AE Claudio Pellin. 
B CORSO BASE DI ALPINISMO 
A l  dal 14/4 al 12/6, direttore A 
Bruno Crosato. 
B CORSO BASE ROCCIA E 
GHIACCIO ARGl dal 14/4 
a i r i l / 9 .  Dir. A Pablo Rosin. 

Via L. Spinosi 46 
02012 AMATRICE (RI) 
Tel/fax 0746 826468 

. www.amatrice.ii  
e-mail cai@amatrice.net  
Mar. e ven. 21-23 
B ATTIVITÀ'. 26/3 elezioni diret­
tivo; tesseramento 2005: rinnovo 
entro il 31/3 (ordinari 33 € ,  fami­
liari 13 € ,  giovani 8 €); escursio­
ni: 6 /3  Monte Prato - Monte 
Pizzuto (EE); 13/3 Pantani di 
Accumoli Monte Utero (E); 20/3 
Lago Nero (E); sci di fondo a 
Cardite. Sci alpinismo, sci fondò, 
escursioni con ciaspole in bache­
ca e consultare e-mail. 

SPOLETO 
Via Nursina, 19 
06049 SPOLETO (PG) 
tei e fax 0743.22.04.33 
Venerdì 18-20 
caispoleto@tiscaiinet.it  
www.caispoleto.it  
BCARI AMICI SOCI, marzo vede 
la ripresa dell'attività escursioni­
stica dopo le belle passeggiate 
del periodo invernale. Prosegue il 
corso di introduzione all'alpini­
smo su neve e roccia- (dir. S. 
Maturi) e riprendono l'attività il 
gruppo alpinismo giovanile e il 
gruppo speleologico. Il direttivo 
augura un "Buon Anno Cai"! 
B ESCURSIONISMO. 6 /3  LO 

SCOGLIO FORATO (T). Dir. il 
presidente neo eletto; 20/3 
ARCHEO-TREKKING A VULCI (T) 
(Bus). Alla scoperta dei mondo 
etrusco. Dir. L. Baldazzi, B. 
Carletti; 20/3-3/4 (E) PASQUA 
NEL SAHARA "Qued Draa Trek". 
S. Maturi, P. Vandone; 28/3 EX 
FERROVIA SPOLETO-NORCIA (T-
E) (Bus). Pasquetta a piedi e in 
bicicletta da Piedipaterno a 
Borgo Cerreto: 3 /4  DIGA DI 
MONTEDOGLIO con Città di 
Castello, dir. C. Burani; 
F.Martinelli; 10/4 MONTE FION-
CHI (1337m) (E)(bus) da 
Acquaiura a Spoleto, dir. C. 
Valiini, T. Proietti; 17/4 ABBAZIA 
SAN PIETRO IN VALLE (E) (Bus). 
Da Ferentino a Ferentino. A. 
Mantini, C. Taglia; 24/4 LAGO 
TRASIMENO (E) (Bus). Il 
Santuario di Mongiovino. Da 
Sant'Arcangelo a Panicale. S. 
Bocchini, A. Lanoce. 
B ALPINISMO GIOVANILE. 6/3 
"Scoglio Forato" Spoieto-
Monteluco. Dir. P.L. Ciucarili.i, C. 
Valiini, P. Cariani; ,9-10/4 Parco 
M.Sibillini (T). "Giochi sulla 
neve". Pern. al rifugio di 

'Casteliuccio. Dir.S. Bocchini, E. 
Cori, P. Orfei. 

CATANIA 
Piazza Scammacca, 1 
95131- Catania 
Lu, Mer, Ve 18-21 
Tel. 095.7153515 
fax 095.7153052 
giorgiopace@katamail.com 
www.caicatania.it 
B TREKKING DELL'ETNA 
3-7/5 : 7-11 e 21-25/6; 5-9/7; 
6-10/9; 4-8/10. Depliant a 
richiesta. 
B ESCURSIONI. 6/3 cascate 
Ranciara; 13/3 Monte Sona e 
Monte Manfrè ; 20/3 colline del 
Simeto- Monte Almo e 
Kasmene; 28/3 Cugni di 
Pedagaggi, 13/3 Monte Sona e 
Monte Manfrè: 2-3/4 Cefalù e 
Gibilmanna; 3 / 4  Monte 
Povereflo; 8-17/4 Atene e 
Santorini; 10/4 la Padella e il 
monte dei Cervi, 
B INTERSEZIONALI. 8-17/4 
viaggio archeologico-naturalisti-
co ad Atene e Santorini. 
Navigazione in cabine, alberghi 
3 stelle, mezza pensione. 
Pullmini sociali. In preparazione 
Foresta Nera e Valle del Reno ad 
agosto: Parchi del Madagascar a 
ottobre. B 
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P I C C O L I  A N N U N C I  

Guide alpine 
Giovanni Poli 
Invernale cresta Segantini e trav alta 
isole Svalbard 80° Nord scialpinismo e sci 
esplorativo da marzo a maggio 
tei 3383484698 wvw.poliarctici.com 

www.multisport3.com 
robicanyoning@iiotmail.com  
347 2789625 giugno 2005 
tibet mt. kailas- lago manosorawar 21gg. 

Tibet - l^epai - Biiutan - Cina 
Info-viaggi-trek-mountainbike 
Il vostro operatore "Italiano" in loco 
vww.navyonepai.com 

Giorgio Sacco 
www.ilmaggiociondolo.it mobile 
+393386658235 - info@ilmaggiociondolo.it  
scialpinismo, cascate s rakkette al 
Sempione, Severo e Formazza con formula 
B&B a Baceno - Vb 

Fabio Saiini 
Ultime GRANDI cascate 335 8122922 

Nicolò Berzi (K*one) 
iSrande scialpinismo: Cliamonix-Zermatt 
(marzo), Bernina (Pasqua), Alta Valtellina 
(aprile), Mischabel (maggio) Arrampicata: 
Kalymnos (Grecia), aprile. Livelli principianti 
e perfezionamento. 
info@k-one-pianetamontagna.it, 
02/40012121, 535/6535349 

ruggero.andreoli@tiscali.it 
Sardegna attraversata del Supramonte 
22 - 30 aprite 
Corsica canyoning trekking climbing 
28 maggio 4 giugno 
Tel 035 962428 - 3383098284 

Ladakii Zanskar Spiti 
Segnalo guida locale buon inglese 
per trekking e tour 
ringzinsondup@rediffmait,com 
Sandro francost63@libero,it 

Jacopo Merìzzi 3355846050  
Videoproiezioni; 
Val di Mello Storia di un alpinismo marginale 
Antartide & South Georgia 
jacopone@fastwebnet.it 

Bureau des Guides 
ArrampicataAlpinismo 
Corsi Sci Trekking Viaggi 
wvw.bureaudesguides.it 

Marmolada 
www.piandeifiacconi.it 
Corsi e uscite: fuori pista , sci alpinismo e 
gite con le ciaspole Per tutti i livelli, 
accompagnati da guide alpine. Info: 

info@piandeifiacconi.it 
tei: 3473111553 / 0462601412 

IVIedioianum 
Arrampicata 
Sardegna 23/30-4 
Sicilia 31/5-5/6 
Cortina Lug/Ago 
Viaggi: Perù Lug/Ago 
Fino 333/3205747 
www.guidealpine.org 

www.montagnaenàtura.it 
mag-Marocco 
giu-Svalbard 
ago-Russia-EIbrus 
ott-Nepal 
giudicigiorgio@libero.it  
0324248941 

Guide Pianet Trek 
Sci-alpinismo in:Marocco 12-22.03, Bulgaria 
26.03.-02.04, Norvegia 16-24.04, 
Corso avanzato 24-28.04, 
Caucaso-EIbrus 5643m. 26.05.-05.06. 
Info: 347/32 33 100 planetrek@tiscali.it 
vww.planetrek.net 

Giovanetti Angelo 
Guida alpina 337-708510 
(angelo.guidalpina@libero.ìt) 
vww.tikmountain.com 
*Nepal - 6000 x 2 Valle del Khumbu: 
island Peak 6160 m, Lobuche-Peak 6119 m 
ottobre 2005 (23 gior.) 
*Tibet - spedizione a! Mutzaghata 7549 m 
con sci e ciaspole. Luglio 2005 (25 gior.) 

FreeSpirit 
Walk on Tlie Worid 
Trek Parchi U.S.A. 
dai 21/05/05 al 12/06/05 
Trek Canada - Alaska 
dal 25/06/05 al 10/07/05 
www.freespirit2000.com 
Celi. 3356959252 - Tel. 0461 643017 

Società Guide Alpine 
Courmayeur 
Scuole di alpinismo: dai tre giorni di 
iniziazione ai sei giorni avanzati di roccia e 
misto. IVIini raid del Bianco: 
il Monte Bianco dopo la preparazione sul 
Breithorn ed il Gran Paradiso. Grandi salite: 
dalla nord della Tour Rondi alla nord delle 
Grandes Jorasses, dalla traversata della 
Aiguille d'Entréves all'integrale di Peuterey 
www.guidecourmayeur.com  
Tel •t-390165842064 Fax +390165842357 

Sito web: 
claudioschranzexpeditions.it 
Marzo: Parchi della Namibia e/oTanzania 
Luglio:Monte Kenia - Kenla 
Agosto: Ladak - India 
Ottobre: Hoggar - Algeria 
Novembre: Kumbu - Nepal 

Dicembre: Patagonia e ' ̂  
Aconcagua - Argentina • 
email: fabrizio.montanari 
©pianetaossola.com. 
Tel: 333301917 

Accomp^atori 
Aitair 
DAL 23 AL 25 APRILE 2005 
Tre proposte: 
- facili escursioni in Val d'Orda (Toscana): . 
- in bicicletta nel Delta del Po 
- con gli sci alla Majella 
vww.associazioneaitair.it 
info 068100805 

Trekking Italia Associazione amici del ' 
trekking e delia natura. Dal 1985 
organizziamo in Italia e all'estero trek ' 
giornalieri e grandi trek di più.giorni. La 
scelta (più di 200 trek!) è tale da soddisfare 
ogni livello di preparazione: dai principiante 
al grande'camminatore; richiedi i programmi! 
Milano via Molino delle Armi, 31  
tei 02 8372838 - 8375825 
vww.trekkingitaiia.cjm 
info@trekkingitalia.com 

La Boscaglia v i a ^ i  a piedi 
Da 11  anni siamo orgogliosi 
di camminare con voi! 
Viaggi a piedi 2005; l'Italia da città a città, 
trekking con gli asini. Pasqua in 
Aspromonte, Marocco o Canarie, maggio a 
Creta, Sardegna selvaggia e blu. Penisola 
Sorrentina, isole Egadi, Eolie, Gres, Cuba, 
Cammino di Santiago, Turchia, ecc. 
Richiedete II nostro catalogo di 100 pagine, 
con 80 proposte diverse. Invio gratuito! 
tel. 0583 356195 mail: 
segreteria@boscaglia.it www,boscaglia.it 

Varie 
Feltro 
Proponiamo ai Rifugi calde pantofole 
artigianali in feltro. Vari colori e decori. 
Rosalba Cotta 3487246719 
r.cotta@tiscali.it 

Il testo (max 400 battute) va mandato via fax o per 
posta elettronica' a s.gazzola@icip,com, fax 
Oì V9916208 oppure irìviata per posta a GNP Sas, via 
Udirìe21la, 31015 Corìegliarìo, Tv. 
Scadenza, li testo deve arrivare quararìta giorni 

prima della data di uscita (il primo di ogni mese). 
Tariffa. € 0.5 a battuta. IVA inclusa. 
Pagamento. Può avvenire tramite bonifico bancario 

intestato a GNP Sas su Banca di Credito Cooperativo 
delie Prealpi -eie 38973 -ABI 8904/5 • CAB 88310/8-
oppure inviando assegno bancario^on trasferibile 
intestato a GNP Sas di Nenzi Giorgio & C La 
pubblicazione sarà effettuata a incasso avvenuto. Per 
informazioni telefonare ai n.011.9961533. 

voce devono dichiarare, sotto la loro responsabilità, 
il Collegio di appartenenza loro personale o della 
scuoia 0 associazione. 
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• • "OSTA DELLO SCARPONE. Ai le t tor i  la parola 

"Il mio è un grido disperato, 
furioso, pieno di tristezza è di 
dolore, perché in questo modo 
stanno togliendo la poesia alle 
nostre montagne, le stanno 
trasformando in un immenso 
luna park. Non possiamo per­
metterlo", è la conclusione di 
una lettera che per ragioni di 
spazio è necessario sintetizza­
re. La manda il socio Massimo 
Conti di Vercelli. "In televi­
sione", scrive, "fanno vedere 

sciatori che fanno la coda alla 
partenza degli skilift e poi 
scorrazzano gioiosi (e rumo­
rosi!) lungo le piste. Mai nes­
suno p ^ l a  dell'impatto-
airibientale dovuto alla pre­
senza degli impianti e dell'e­
norme massa di sciatori. È 
innegabile che l'industria turi­
stica invernale ha alterato per 
sempre la fisionomia delle 
montagne. Basta andare a 
Cervinia oppure sulla 

Nuove norme per l'uso 
delle ricetrasmittenti 
WHii '  noto che molti operatori del CAI, durante le esciursioni 
HBB sociali, utilizzano per comunicare apparati radio portatili 
S n i c h e  trasmettono nella gamma VHF, forse ignorando che la 
detenzione e l'uso di tali apparati è materia regolamentata da 
apposita legge dello Stato, che prevede pene pecuniarie pesan­
t i  per chi ne fa uso senza autorizzazione. Si sono verificati in 
questi ultimi anni spiacevoli "incidenti" con le forze dell'ordine 
{guardie di finanza al'e frontiere, carabinieri o guardie forestali) 
che hanno sequestrato le radio a denunciato chi ne stava facen­
do "abuso" durante l'assistenza a gare di sci, escursioni ecc. 

Nella mia lunga esperienza di radioamatore regolarmente 
autorizzato, ho spesso utilizzato anch'io "fuori frequenza" i miei 
apparati, sintonizzandoli con quelli della mia.sezione, per svol­
gere un servizio di assistenza durante le gite, in particolare dì 
Alpinismo giovanile, esponendomi anche personalmente al 
rischio di conseguenze assai gravi. Ma ora esiste un'alternati­
va possibile per legalizzare l'uso di apparati ricetrasmittenti ad 
uso personale e delle associazioni senza correre inutili rischi, 
a patto che siano del tipo omologato per questo utilizzo. 

Con il nuovo Codice delle comunicazioni elettroniche viene 
infatti ufficializzata l'assegnazione di frequenza agli apparati 
PMR-446, che possono quindi essere ufficialmente utilizzati al 
costo di 12 euro annui senza limite sul numero di apparati, da 
versare sul c /c  postale n. 425207 intestato alla Tesoreria 
Provirìciale dello Stato - Sezione di Milano e con la presenta­
zione di un modulo di denuncia di inizio attività. I dispositivi 
PMR 446 (PMR significa<Private Mobile Radio, 446 indica la fre­
quenza di lavoro, 446 MHz) sono stati normati dal DPR 4 4 7 / 0 1  
e poi dal D.Lgs 259/03. 

li Nuovo Piano della Ripartizione delle Frequenze è pubblicato 
sul Supplemento Ordinario n. 146 della Gazzetta Ufficiale n. 
169 del 20/07/2002.  Si possono prelevare le indicazioni sul-
l'utilizzo degli apparati PMR-446 collegandosi al sito (per la 
Lombardia) www.mincomlombardia.com. 

Sarebbe opportuno che tutte le sezioni CAI fossero informate 
di questa possibilità,, che offrirebbe indubbi vantaggi anche sul 
piano dell'uniformità dei siisteniì di comunicazione anche 
durante meeting di AG, raduni intersezionali o per collegamen­
ti  di sicurezza con i rifugi. 

Pine Brambilla 
Presidente Sezione di Calco 

Marmolada dove parlare di 
scempio ambientale è ridutti­
vo. Purtroppo mi sembra che 
gli attuali vincoli non siano di 
ostacolo ad alcun tipo di pro­
getto. Un  esempio è il nuovo 
impianto a fune sul Monte 
Rosa che la Regione Val 
D'Aosta ha approvato e che 
collegherà il Passo dei Salati 
alla Cresta Rossa, sotto Punta 
Giordani, a quota 3700 metri. 
Uno dei luoghi più belli delle 
Alpi verrà per sempre com­
promesso. 

"Basta leggere il comunicato 
stampa di Mountain 
Wilderness alla pagina web 
www.mountwild.it/news/néws. 
php. Altro esempio? Il nuovo 
impianto sul Monte Bianco. A 
Punta Helbronner potranno 
salire fino a 3000 persone al 
giorno e quindi 300.000 l'an­
no! All'indirizzo www.pro-
mont-blanc.org/it, nella sezio­
ne documentation, maggiori 
informazioni su questa follia. 
E i lavori per le Olimpiadi 
Invernali del 2006 in Pie­
monte? Sul sito www.legam-
bientepiemonte.it, alla sezione 
grandi temi, si trovano preoc­
cupanti denunce". 

"Per fermare lo scempio che 
cosa si f a  in concreto?", si 
chiede Conti. E facendo riferi­
mento alla pubblicazione sullo 
Scarpone di dicembre di una 
risoluzione firmata dalle asso­
ciazioni alpine, CAI compre­
so, sull'eccessivo sfruttamento 
dei ghiacciai per l'attività scii­
stica, dichiara: "A me pare ben 
poca cosa una mozione: vi 
p'jmbra che le istituzioni com­
petenti prenderanno in consi­
derazione tale documento?". 

E invece, gentile lettore, quel 
documento è stato perfetta­
mente recepito da chi sta dalla 
parte di "quel" tipo di svilup­
po della montagna e nel fasci­
colo di febbraio è stata chiara­
mente espressa la posizione 
del CAI. 

Ma non ci fermiamo qui e 
dell'aggressione ai ghiacciai o 
di ciò che resta dei cosiddetti 
ghiacci eterni torneremo pre­
sto a occuparci. 
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PERICOLO! 
H o  percorso il sentiero E E  

del canalone Benaso al 
Mòregallo (Prealpi lombar­
de):, è estremamente pericolo­
so e non va indicato con un 
semplice cartello (ogni indica­
zione è un invito), non tanto 
per i rischi soggettivi che sono 
in effetti alla portata di un  
"escursionista esperto", quan­
t o  per  i rischi oggettivi, Si trat­
ta, infatti, del letto di un tor­
rente attrezzato, stretto, dritto 
e ripido. Dove in caso di tem­
porale il rischio può essere 
elevato. 

Lorenzo Mollnarì 
molinari.studio@tiscali. it 

LE "DELIZIE" 
DEL TRAPANO 

Mi rerido conto che Preuss 
oggi sarebbe anacronistico, e 
io stesso sono un convinto 
assertore dell'uso (e non del­
l'abuso) del chiodo come fat­
tore di sicurezza, purché sia un 
chiodo "naturale", da fessu­
ra.. .  Ma comè si può parlare di 
"poesia" (v. Dario Crosato, Lo 
Scarpone n. 1, gennaio 2005, 
pag. 12: è singolare sècondo 
me che sia un triestino) quan­
do  per  "aprire" una vìa si siano 
percorsi parecchi tiii, forse 
tutta la via trapanando perché 
è "difficile da chiodare" e 
quindi "non avevamo scelta"? 
Sai che delizia "il rumore che 
si espandeva nel silenzio della 
valle". Sai che vanto aver aper­
to "il primo tracciato con l'uso 
del trapano in tutta la valle, e 
forse nell'intera zona montuo­
sa del Karakorum"! Tutti dob­
biamo avere il dovere di "por­
tare a casa la pelle", ma così... 

Stefano Zoppi 
s.zoppi@libero.it  

Sezione di Ancona 

Per pura onestà intellettuale 
mi preme di informare il signor 
Zoppi che mai e poi mai mi 
permetterei dì definire poesia 
una qualsiasi scalata da me 
intrapresa, e che la frase che 
tanto ha indispettito il lettore 
non è stata da me pronunciata. 
Probabilmente l'autore dell'ar­
ticolo ha deciso di colorare e 
rendere più interessanti le mie 
parole. Devo comunque con-

http://www.mincomlombardia.com
http://www.mountwild.it/news/n%c3%a9ws
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fessure che non, risulta tanto 
chiaro comprendere come il 
fatto di essere triestino preclu­
da la possibilità di avere una 
simile opinione. Per quanto 

ilirekkih^àlH2 

riguarda l'uso del trapano, 
voglio confidare che siamo 
partiti dall'Italia con l'inten­
zione criminosa di utilizzarlo 
per l'apertura della via, sce­
gliendo quindi un itinerario 
che presentasse caratteristiche 
che ne giustificassero l'uso. 

La nostra decisione di profa­
nare la parete non è stata detta­
ta dal fatto di non avere altra 
scelta: è stata presa sulla base 
del nostro libero pensiero. 
Scaliamo per divertirci e quan­
do parliamo delle nostre salite 
(vie nuove o semplici ripetizio­
ni), lo facciamo perché le 
nostre informazioni procurino 
attimi di sano divertimento a 
coloro che ci ascoltano: speria­
mo di condurli, attraverso i 
racconti, nei luoghi che noi 
abbiamo avuto la fortuna di 
visitare. 

D'altronde mi rendo conto 
che il signor Zoppi interpreta 
alla sua maniera questo nostro 
parlare di scalate. Sarà difficile 
per lui comprendere, ma abbia 
- solo per un attimo - il corag­
gio di credere che usare lo spit 
per proteggersi non è sufficien­
te - da solo - a garantire il ritor­
no a casa in ottimo stato. Un 
buon allenamento e la cono­
scenza dei propri limiti posso­
no rivelarsi molto più utili allo 
scopo. 

Scalare per me ha rappresen­
tato, e continua a rappresenta­
re, innanzitutto un gioco fanta­
stico da poter condividere coti 
(pochi) amici sinceri e senza 
altre regole se non quelle detta­
te dall'etica che mi sono impo­
sto. Fino a quando esisteranno 
questi presupposti continuerò 
a scalare. Il mio bisogno di 
.precetti e di ordini si limita alla 
vita quotidiana dove, a ogni 
pie' sospinto, qualcuno intro­
duce norme e confini da rispet­
tare. 

Termino chiedendo scusa al 
lettore per averlo infastidito 
con lo strepitio del nostro tra­
pano; certamente saranno 
pronti a chiedergli perdono 
anche gli alpinisti spagnoli per 

Concoftilia in fam^la 
Numeros'e lette'e 0< s o c  di ''ui 

per mancanza di spazio non é 
possibiie dare conto in questo 
fascicolo delio Scarpone riìiuar 
dano ii trekking al K2 dell'estate 
scorsa organizzato con il pairoci 
nio de' Cliib Alpino Italiano nel 
l'ambito del progetto "Dalla con­
quista al\fj conoscenza". Si trat-
t«i di tep^'monianze di notevole 
.spessore yniano che meritersìj' 
bero un numero specaie del 
nostro notizfano, rosi ccne è 
stato fatto nel corso dei 2004 

Tjt^e -.otiT' I ( t f i  iia 
s n o  e lo srvito di scopeita ere 
ha animato i van gruppi, talvolta 
a dispetto di palesi difficoltà 
organizzative. Coma la volta in 
cut un uragano ha praticamente 
distrutto II campo di Gore 2, il 
i; tu esporlo t, ' j i b i  nOti voion 
tà", come sottolinea l'organizza-
tt;' B"pp Tenti i.akFolc?n I f ' n u  s.o-r"t i 
to  e rabberciato quel che nmaneva, facendo 
arrware al Circo Concordia da Kuburse alcune 
tende mentre altre sono state successiva­
mente sos^tulte". 

Significativa l'esperienza del socio Giuliano 
S?rt ^'eer> n'='JiC" spc 
L'tìilòta N ilp'On» t M S R T I ' O  d' V 
Concordia con la sua simpatica famigl-.o'a; la 
moglie Men e i figli Simone di 16 anni e 
Lorenzo di 34. "Il proolenid erano i tigli che 

non sono aoituati a mangiare tutto.e devono 
accor.ii»ntarsi di quelìo cnc ci e oc3tc (a volte 
poco)", scrive 'I dottoi Sarti. "Ma durante il 
viaggio li miracolo è avvenuto: nanno saputo 
dJ'itttirisi I' dopo hiinno gL.SLt.to di p u  le cose 
d ie  erc3Po mancatu Juionte >1 wiagpio 

l..r cJi CA per I c'ganiy-'a^inne e oer 
on' inaso ' i  tutt i lò m,d *am'giia que 

s f t ' spc  enza <'f>e Pt 'ari i ne' «oàt'i cucn pt" 
senv'e . fJLlla fo^o la lannglia Snrti siilo 
sfondo dui CI ogrjri 

il fragore provocato dagli eli­
cotteri alla ricerca degli amici 
dispersi; stessa cosa potrebbe­
ro fare i fruitori delle jeep che 
sono saliti fino a Kande e chis­
sà quanti altri ancora e per 
quali futili motivi! 

Scusi ancora la mia presun­
zione, signor Zoppo: mi per­
metto, con molta umiltà, di 
consigliarle di ripetere la via 
che tanto l'ha fatta indignare. 
Riscriviamoci o risentiamoci 
appena l'avrà salita. 

Solo allora ascolterò con 
vero interesse il suo giudizio 
definitivo sulla questione. Et 
de hoc satis. 

Dario Crosato 

LA SEZIONE 
CHE NON CE' 

Luigi Rampini, protagonista 
della salita in solitaria del 
Cho Oyu di cui si è riferito 
sullo Scarpone di febbraio a 

pag. 25, è arlunese ma non 
"socio di Arluno" (MI) come 
veniva indicato. Su sua richie­
sta va precisato che è iscritto 
alla Sezione di Abbiategrasso. 
Ad Arluno, del resto, non esi­
ste una sezione del CAI. 

DIRITTO 
Di CRITICA 

Nell'intervista a Folco 
Quilici sul numero di gennaio 
2005 de "Lo Scarpone" si fa 
riferimento, pur senza citarlo, 
all'articolo comparso su un 
settimanale valdostano ("La 
Vallèe notizie" del 15 maggio 
2004) di cui sono autrice e 
rispetto al quale mi vengono 
inopinatamente attribuiti 
secondi fini politici, che 
smentisco categoricamente di 
aver mai avuto. 

Come iscritta al CAI da piti 
di 25 anni e, in alcune occa­
sioni, collaboratrice de "Lo 

Scarpone", mi sento obbliga­
ta a fare alcune precisazioni. 

[n tale articolo, esercitando 
il mio legittimo diritto dì cri­
tica, dopo aver fatto notare 
alcune imprecisioni nel com­
mento, concludevo afferman­
do che il film sulle Alpi val­
dostane "non penetra nell'a­
nima della regione, ma la sor­
vola rapidamente". 

Successivamente Quilici ini 
ha risposto attribuendo al 
mio testo valenza politica 
anziché di critica cinemato­
grafica. 

A tale affermazione ho 
ribattuto con una smentita 
(entrambe le lettere sono 
state pubblicate su "La vallèe 
notizie" del 5 giugno 2004) e 
in questa sede ribadisco trat­
tarsi esclusivamente di un 
mio personale giudizio sull'o­
pera in oggetto. 

Oriana Pecchio 
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Agriturismo in Aito Adige: 
mille masi in una guida 
E' una guida affidabile e completa, 
un'amica preziosa per il turismo "intel­
ligente" di oggi. Quello che all'affolla­
mento preferisce il relax e la vita sana 
sotto cieli di cobalto e vicini ad alcune 
delle cime più beije d'Italia. 
"Agriturismo-le vacanze diverse " più 
che un catalogo (viene spedito gratui­
tamente) è un libro da sfogliare come 
se si trattasse di un racconto (quello di 
Madre Natura). Un ottimo compagno di 
viaggi e un "consigliere" insostituibile 
per fare vita di "maso", la tipica fattorìa 
altoatesina in grado di offrire alle nostra 
vacanze delle valenze insospettabili: 
relax, salute, sport e un contatto totale 
con il territorio. 148 pagine di facile 
consultazione per presentare quasi 
milie masi agrituristici, sparsi tra gli 
incantesimi verdi della Vai Venosta 
(Malles, Stelvio, Glorenza...), Merano e 
dintorni (Lagundo, Tirolo Marengo...), 
Bolzano con il suo straordinario hinter­
land (Sarentino, S.Genesio...), il Sud 
dell'Alto Adige (le strade del vino di 
Cortina, Terlano, Laives e le sùe mele..), 
la Valle d'Isarco (Vipiteno, Bressanone 
e la sua storia, Naz/Sciaves ei I paradi­
si per sciatori..), le Dolomiti e la Valle 
Aurina (ospitalità e tradizione millena­
rie, dal Predoni a Selva dei Molini). 
Elencati singolarmente, ma anche per 
tipologia (fattoria ortofrutticola, vinico­
la, orticola) e per "specializzazione", i 
masi rispondono agevolmente ad ogni 
esigenza, spostando vita all'aperto e 
cultura in un mix dì successo. 

S i  può rìceverU 

pcatuitiunente 

Cosa di meglio 
dei masi per 
famiglie per i 
nostri bambini, 
per consentire 
loro di dimenticare la noia e di accarez­
zare coniglietti dagli occhi teneri e gio­
care con qualche timida capretta, 
cogliendo il senso della vita? I masi per 
amanti della storia consentono di 
"ascoltare il respiro del tempo che aleg­
gia tra mobilia d'antan e antiche strut­
ture perfettamente conservate in masi 
del XIII secolo o posti lungo la "via 
imperiale". 

I masi per gli amanti dei cavallo sono 
rivolti agli appassionati dell'equitazio­
ne, con possibilità di salire in sella a 
uno splendido esemplare di aveligne-
se. 1 masi per gourmet offrono espe­
rienze sensoriali inedite per i cultori 
della scienza eroica (da quale altra 
parte potremmo gustare un Traminer 
aromatico, un Lagrein o uno Schiava, 
dopo aver osservato al lavoro gli abili 
vinificatori?). E in più ci sono masi per 
gli escursionisti, per i patiti del biologi­
co e per il bagno di fieno. 
Al posto delle solite stellette la tipolo­
gia delle camere è affidata al messag­
gio molto "eco" di deliziose margheri­
tine. Le segnalazioni di controcoperti­
na indicano la presenza delle diverse 
specie di animali domestici (proprio 
tanti per la gioia dei più piccoli) e lun­
ghissimo è l'elenco dei servizi, com­
presi quelli aggiuntivi, tipo sport prati­
cabili, piscine, collegamento internet, 
stube, elettrodomestici, fitness. Alta 
fine una vacanza altoatesina in maso 

diventerà la meta irrinun­
ciabile delle prossime 
vacanze "diverse". 
Il tutto lo si ritrova nel 
sito: www.gallorosso.it  
Il catalogo "Agriturismo -

Le vacanze diverse" si può 
ricevere gratuitamente scrivendo a; 
Ufficio Agriturismo Unione 
Agricoltori e Coltivatori Diretti 
Sudtirolesi, 
via Macello 4/D, 1-39100 Bolzano 
tel. 0471.999325, fax 0471.981171 
e-mail info@gallorosso.it. 
Sito web: www.gallorosso.it 

Segnalate che siete soci 
del Club Alpino Italiano! 

~.*r ttm " 
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